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Prefazione 
Il Piano dell'Offerta Formativa Triennale è il documento programmatico che illustra 

l’identità culturale e progettuale dell’istituzione scolastica. 

 

- VISTA la Legge n. 59 del 1997, che ha introdotto l’autonomia delle istituzioni 

scolastiche e istituito la dirigenza scolastica;  

- VISTO il DPR 275/1999, che disciplina l’autonomia scolastica;  

- VISTO l’art. 3 del DPR 275/1999, come novellato dall’art. 1 comma 14 L. 107/15;  

- VISTA la Legge 107/2015, del 13.7.2015 recante la “Riforma del sistema nazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

- TENUTO CONTO dei decreti attuativi della Legge 107/2015 (n. 60, 62, 63, 65, 66 del 

13/4/2017); 

- VISTO il comma 14 dell’art. 1 della Legge 13 luglio 2015, n.107 che attribuisce al 

dirigente scolastico il potere di indirizzo al Collegio dei docenti per le attività della 

scuola; 

- VISTO l’atto di indirizzo del Dirigente Scolastico (prot. n. 0008536 del 26/10/2018); 

- VISTA la nota MIUR. 0017832 del 16-10-2018; 

- VISTI il R.A.V. e il P.D.M. dell'Istituzione scolastica; 

- TENUTO CONTO di quanto emerso dai rapporti attivati dal Dirigente Scolastico con 

tutto il personale interno alla scuola e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali 

ed economiche operanti sul territorio; 

- VISTA la Circolare MIUR n.22994 del 13 novembre 2019 “Considerato che il PTOF, 

oltre ad essere un documento di progettualità scolastica, costituisce uno uno strumento di 

comunicazione tra scuola e famiglia, soprattutto nella fase delle iscrizioni, il Miur ha 

concesso alle istituzioni scolastiche (sebbene dopo il termine del mese di ottobre), come 

leggiamo nella circolare sulle iscrizioni 2020/21, tempi più distesi per l’aggiornamento 

annuale dello stesso, prevedendo che il termine ultimo (per il predetto aggiornamento) 

sia il 7 gennaio 2020, data di apertura delle iscrizioni a.s. 2020/21; 

- PRESO ATTO che l’art.1 della predetta Legge 107/2015, ai commi 12-17, prevede che: 

- le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico 

precedente il triennio di riferimento, il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF); 

- il PTOF deve essere elaborato dal Collegio Docenti (C.D.) sulla base degli indirizzi per 

le attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente 

scolastico; 

-  il PTOF è approvato dal Consiglio di Istituto (C.d.I); 

- EVIDENZIATO che, attraverso il PTOF, a scadenza triennale, l’Istituzione Scolastica 

garantisce l’esercizio del diritto degli alunni al successo formativo e alla migliore 

realizzazione di sé, in relazione alle caratteristiche individuali, secondo principi di equità 

e di pari opportunità 

 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa dell’I.I.S.S. “Archimede” di Rosolini è stato 

elaborato dal collegio dei docenti nella seduta del 18/12/2018 sulla base dell’atto di 

indirizzo del Dirigente scolastico prot. n. 0008536 del 26/10/2018 ed è stato approvato 

dal Consiglio di Istituto nella seduta del 18/12/2018. 

- TENUTO CONTO dell’aggiornamento PTOF per l’a.s. 2019/2020, approvato con 

delibera del Collegio Docenti 22/12/2019 e con delibera del Consiglio di Istituto del 

27/11/2019; 
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Al presente piano sono allegati i documenti previsti dalla normativa vigente, pubblicati 

sul sito web dell’istituzione scolastica. 

 

ALLEGATI al PTOF – consultabili sul sito web 
https://www.istitutosuperiorearchimede.edu.it/. 

 
- Nuovo Atto di indirizzo del Dirigente Scolastico a.s. 2018/2019 

 
- R.A.V. - Rapporto di autovalutazione (Visionabile su Scuola in Chiaro) 

 
- P.D.M. - Piano di Miglioramento 

 
- Schede sintetiche dei progetti PTOF  

- Progetti PCTO - ex Alternanza Scuola Lavoro  

- Progetti PON 

- Piano per l’Inclusione  

- Curricolo per competenze trasversali e Profilo delle competenze in uscita 
 

- PECUP di Istituto (Programmazione dei dipartimenti disciplinari) 

- Regolamento di Istituto 
 

- Decreto assegnazione dei docenti alle classi  

- Funzionigramma di istituto 

- Patto di corresponsabilità 

- Bilancio Sociale a.s. 2016/2017 - a.s. 2017/2018  

- Rendicontazione Sociale triennio 2015/2019 (Visionabile su Scuola in Chiaro) 

https://www.istitutosuperiorearchimede.edu.it/
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PREMESSA AL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

Il PTOF è pubblicato nel Portale Unico dei dati della scuola “Scuola in chiaro” e sul sito web 

istituzionale della scuolahttps://www.istitutosuperiorearchimede.edu.it/. 

La Legge 107 del 13 luglio 2015 stabilisce le linee per l’elaborazione del Piano dell’offerta 

formativa in ogni istituzione scolastica, con una durata triennale ma rivedibile annualmente 

entro il mese di ottobre di ciascun anno scolastico. Il comma 14 della legge succitata ne ha 

cambiato anche le modalità di elaborazione, affidando un ruolo di attiva promozione dello 

stesso al dirigente scolastico, chiamato a precisare, al collegio dei docenti, gli indirizzi per le 

attività della scuola e per le scelte di gestione e di amministrazione. La progettazione del 

piano è affidata al collegio, la sua approvazione al consiglio d’istituto. 

L’atto d’indirizzo fornito dal dirigente scolastico ha costituito la base da cui partire per 

l’elaborazione del Piano triennale dell’offerta formativa. 

Il piano è il “documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale delle 

istituzioni scolastiche”, grazie al quale si realizza il confronto e la partecipazione tra tutte le 

componenti scolastiche, il personale, le famiglie, gli studenti e le "diverse realtà istituzionali, 

culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio",  oltre ad esplicitare la progettazione 

curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa che le singole scuole adottano 

nell’ambito della loro autonomia. 

Nella fase di ricognizione preliminare alla stesura del Piano, sono stati ricercati contatti con 

soggetti organizzati del territorio (Enti locali, Associazioni, Agenzie Formative) e con 

l’utenza (Comitato dei genitori, alunni, personale della scuola) al fine di individuare i bisogni, 

le richieste e le aspettative nei confronti dell’Istituzione scolastica da parte degli stessi ed 

acquisire eventuali proposte da utilizzare nella redazione del Piano. 

Si procede alla nuova redazione del piano sulla relazione di continuità con il triennio 

2016/2019 e le nuove intenzionalità per il triennio 2019/2022, perseguendo le finalità generali 

prescritte dalla legge 107, adeguandole alle esigenze del contesto culturale, sociale ed 

economico nel quale l’istituto si trova ad operare.  

La finalità prioritaria del PTOF mira allo sviluppo armonico e integrale della persona, 

all’interno dei principi della Costituzione italiana e della tradizione culturale europea 

attraverso:  

 l’inclusione di ciascun studente,  

 la qualità dell’offerta didattico- formativa,  

 la partecipazione significativa di tutte le componenti alla vita della scuola. 

In base alle priorità, ai traguardi e agli obiettivi individuati dal RAV l’offerta formativa, oltre 

ad essere un processo di progettazione/pianificazione delle attività dell’istituto, diventa un 

vero e proprio momento negoziale entro il quale la scuola incontra, media ed elabora le 

domande del territorio e le risorse presenti in esso, configurando la propria proposta educativa 

destinata a:  

1. qualificare il servizio scolastico complessivo, attuando forme organizzative in linea con 
la normativa vigente, in particolare la didattica e l’insegnamento ampliando l’uso 

finalizzato delle nuove tecnologie, nel rispetto degli stili di apprendimento e nell’ottica 

del contrasto all’abbandono e alla dispersione scolastica; 

2. accrescere la soddisfazione degli utenti interni ed esterni;  

3. realizzare la proposta formativa con la collaborazione di tutte le componenti scolastiche;  

4. intensificare i rapporti con la realtà esterna, realizzando forme di coprogettazione 
formativa e di collaborazione interistituzionale al fine di realizzare una scuola aperta al 

territorio che funga da laboratorio permanente di ricerca per garantire il diritto allo studio, 

alle pari opportunità di successo formativo e di istruzione permanente dei cittadini nel 

https://www.istitutosuperiorearchimede.edu.it/
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rispetto della libertà di insegnamento e delle competenze degli organi collegiali e delle 

istanze degli alunni e delle loro famiglie. 

In tal modo si garantisce gradualmente, il successo formativo degli studenti, avendo come 

punti di riferimento la pluralità dei bisogni formativi, la coerenza progettuale e il 

coinvolgimento di tutti gli stakeholders nelle responsabilità dei processi decisionali 

dell’Istituto Superiore Archimede. 



 

9 
 

 

SEZIONE 1 – LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO 

1.1. Breve storia dell’Istituto Archimede 

1.2. Analisi e contesto territoriale  

1.3. Caratteristiche principali della scuola: indirizzi di studio  

1.4. Organigramma 

1.5. Risorse professionali(organico di potenziamento e scelte gestionali 

amministrative) 

1.6. Risorse strutturali e strumentali dei plessi 
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 SEZIONE 1 – LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO 

1.1 BREVE STORIA DELL’ISTITUTO “ARCHIMEDE” 

Nascita del LICEO 

L’Istituto Superiore “Archimede” opera nel territorio fin dal 1961, come sede staccata del 

Liceo Scientifico “Corbino” di Siracusa.  

Divenuto indipendente nel 1967, è diventato un punto di riferimento per Rosolini e i 

comuni limitrofi, esercitando un ruolo importante nella formazione umana e culturale di 

molteplici generazioni di giovani. Allo stato attuale, allo storico Liceo Scientifico sono 

affiancati il Liceo delle Scienze umane e il Liceo Linguistico. 

ITIS 

Nell’a.s.  2000/2001, in seguito al dimensionamento degli istituti superiori voluto dalla 

riforma Berlinguer, all’Archimede viene accorpato l’Istituto Tecnico Industriale, 

Indirizzo Elettronica ed Elettrotecnica, sezione staccata dell’I.T.I.S. “Michelangelo 

Bartolo” di Pachino da cui scaturisce la denominazione di Primo Istituto Superiore 

“Archimede”.  

Con Decreto Assessoriale n.492 del 22/02/2018 è stato autorizzato l’Istituto Tecnico 

Aeronautico – Indirizzo Trasporti e Logistica – con le due articolazioni: Conduzione del 

mezzo aereo e Logistica.   

I.P.C.T.   

Dall’anno scolastico 2012/2013, in attuazione del Piano regionale di dimensionamento 

della rete delle istituzioni scolastiche, viene accorpato l’Istituto Professionale per il 

Commercio, come sezione staccata della sede centrale I.P.C.T.  “Principe di Napoli” di 

Siracusa, costituito da due indirizzi: “Servizi commerciali” e “Enogastronomia e 

ospitalità alberghiera”. L’indirizzo “Servizi Commerciali” nasce dalla nuova riforma dei 

professionali che ha compattato gli indirizzi preesistenti “aziendale e turistico”. 

Relativamente ai due indirizzi dell’I.P.C.T., il nostro Istituto è stato accreditato 

(FCM236) con D.D.G n. 7204 del 11/12/2018, al rilascio di Diplomi di Qualifica 

professionale di: 

□ Operatore Amministrativo Segretariale per i SERVIZI COMMERCIALI 

□ Operatore della Ristorazione (preparazione pasti) per Enogastronomia; 

□ Operatore della ristorazione (servizi di Sala e Bar) per Enogastronomia; 

□ Operatore dei servizi di promozione e accoglienza  

(Strutture ricettive/servizi del Turismo). 

 

Viste le esigenze e richieste della società, l’istituto si configura come “scuola aperta”, 

per apprendere, comunicare, prediligere, crescere ed attuare un “Piano dell’offerta formativa”, 

coerente ai bisogni del territorio e dei propri studenti, con l’obiettivo di migliorare la propria 

azione formatrice, di innalzare la qualità dell’apprendimento, di favorire il successo scolastico e 

di rendere gli studenti sempre più protagonisti.  

 

LA NOSTRA VISION 
Dalle conoscenze alle competenze: idee nuove per le future professioni 

LA NOSTRA MISSION 
Migliorarci  per promuovere  l’innovazione metodologico-didattica  

e  il successo scolastico-professionale dei giovani 
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1.2 ANALISI E CONTESTO TERRITORIALE  

“La scuola vive nel territorio” 

Il territorio in cui è collocata la scuola si caratterizza per le attività di tipo agricolo, 

artigianale e del terzo settore. Non esistono ampi insediamenti industriali ma piccole 

aziende a conduzione familiare. Tali risorse offrono agli studenti l'opportunità di 

effettuare percorsi di alternanza scuola-lavoro congruenti con l'indirizzo scelto. Rosolini è 

una città di circa 22.000 abitanti, caratterizzata da una rilevante presenza di immigrati, 

con modelli di cultura e tradizione diversi; pertanto, l’istituzione scolastica favorisce 

l’integrazione, lo scambio culturale e il vicendevole arricchimento. 

Il territorio è una risorsa formativa fondamentale per raggiungere gli obiettivi istituzionali 

e, in tal senso, l’Istituto Archimede si adopera a coglierne le potenzialità e sviluppare 

un’interazione educativa con le diverse realtà in esso presenti. 

L’attenzione del Collegio dei docenti verso la continuità didattica e formativa è un punto 

di forza, infatti i docenti da una parte sono impegnati a dare stabilità e dinamismo, 

nell’ottica del continuo miglioramento, al percorso formativo dello studente che proviene 

dalla scuola di base, dall’altra parte forniscono ai giovani che conseguono il titolo di 

studio quinquennale, le fondamenta di un sapere arricchito da competenze e costruito 

attraverso l’uso di abilità linguistiche, metodologiche, logico-critiche, interpretative, 

creative, sperimentali e laboratoriali, facilmente spendibili sia nel proseguimento degli 

studi superiori sia nel mondo del lavoro. 
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I RAPPORTI CON IL TERRITORIO 

Al fine di una proficua integrazione con il mondo esterno e per rendere più attiva, 

interessante e vivificante l’attività didattica, il nostro Istituto mantiene contatti: 

• con enti e strutture di offerta e promozione culturali; 

• con esperti di vari ambiti culturali e formativi; 

• con studi professionali e aziende per svolgere stage di lavoro; 

• con rappresentanti aziendali; 

• con le Università, le scuole di Rosolini e dei Comuni limitrofi, oltre le scuole inserite 

negli accordi della rete di ambito. 

La partecipazione ad accordi di reti rappresenta per il nostro Istituto un’opportunità 

importante, per gestire e governare in modo concordato le attività curriculari, per 

consolidare i rapporti già esistenti tra le scuole e il territorio, per il miglioramento 

dell’offerta formativa e, infine, per ottimizzare l’uso delle risorse. 

L’opportunità di un’educazione interculturale è soddisfatta anche dall’estensione di 

scambi fra la nostra scuola e quelle di Paesi diversi. 

RUOLO DELLE FAMIGLIE  

La responsabilità formativa deve essere condivisa con la famiglia, prima titolare alla cura 

e all’educazione dello studente, la quale assume la corresponsabilità del progetto 

educativo- didattico Sarà, quindi, fondamentale promuovere culture politiche e pratiche 

inclusive, attraverso una più stretta collaborazione fra tutte le componenti della comunità 

educante, al fine di favorire l’acquisizione da parte di tutti di un ruolo attivo e 

consapevole. 

“Le famiglie hanno il diritto, ma anche il dovere, di conoscere prima dell’iscrizione dei 

propri figli a scuola i contenuti del Piano dell’Offerta Formativa e, per la scuola 

secondaria, sottoscrivere formalmente il Patto educativo di corresponsabilità per 

condividere in maniera dettagliata diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica 

autonoma, studenti e famiglie”. Questa opportunità offerta ai genitori, consentirà di 

scegliere la scuola dei propri figli dopo aver attentamente analizzato e valutato le attività 

didattiche, i progetti e le tematiche che i docenti affronteranno durante l’anno che, in ogni 

caso, dovranno risultare coerenti con i programmi previsti dall’attuale ordinamento 

scolastico e con le linee di indirizzo emanate dal MIUR. 

 

EDUSCOPIO – Dati della Fondazione Agnelli sull’Archimede di Rosolini 

L’istituzione scolastica sulla base dei risultati della Fondazione Agnelli con la ricerca 

denominata EDUSCOPIO pone il Liceo Scientifico di Rosolini, nella classifica dell’a.s. 

2019/2020, al secondo posto in provincia di Siracusa (fra i pari indirizzi) con un 

l’indicatore sintetico – indice FGA 69.76. Quest’ultimo è un indicatore stilato sulla base 

della media dei voti e degli esami superati all’università, indicante la preparazione dei 

diplomati e la capacità di orientamento delle scuole. L’Archimede rimane stabile al 

secondo posto se la ricerca si effettua nel raggio di 20 KM da Rosolini, abbracciando la 

provincia di Ragusa. Per eventuali approfondimenti consultare il sito www.eduscopio.it. 

www.eduscopio.it.
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1.3 CARATTERISTICHE PRINCIPALI DELLA SCUOLA 
  

LICEO 

Codice SRPS01701D 

I.T.I.S. 

Codice SRTF01701G 

I.P.C.T. 

CODICE SRRC017012 

Formato da tre indirizzi Formato da due indirizzi Formato da due indirizzi 

 con Accreditamento al rilascio  

delle qualifiche IeFP 

D.D.G n. 7204 del 11/12/2018 

LICEO SCIENTIFICO 

 

LICEO SCIENZE UMANE 

 

LICEO LINGUISTICO 

 

Via Sipione 147 

 ELETTRONICA ED 

ELETTROTECNICA 

 

ISTITUTO TECNICO 

AERONAUTICO 

Indirizzo Trasporti e Logistica 

Articolazioni: 

 Conduzione del mezzo aereo 

e Logistica.   

 

 Via Santa Alessandra 

 

SERVIZI COMMERCIALI 

Via Sipione 147 

 

ENOGASTRONOMIA E 

OSPITALITÀ ALERGHIERA 

Articolazioni: 

-Enogastronomia 

-Sala e Vendita 

-Accoglienza turistica 

 

Via Rossini, 26 

 

L’IPCT è stato accreditato al rilascio delle seguenti qualifiche professionali: 

□ Operatore Amministrativo Segretariale per i SERVIZI COMMERCIALI 

□ Operatore della Ristorazione (preparazione pasti) per Enogastronomia; 

□ Operatore della ristorazione (servizi di Sala e Bar) per Enogastronomia; 

□ Operatore dei servizi di promozione e accoglienza  

(Strutture ricettive/servizi del Turismo). 

 

Compagine Classi – a.s 2019/2020 
 

Classi LICEO:  n. 17 

Classi ITIS:   n. 9 

Classi IPCT:   n. 17 

 

CLASSI MASCHI FEMMINE TOTALI 

PRIME (n.9) 107 72 179 

SECONDE (n.10) 80 82 162 

TERZE (n.7) 64 58 122 

QUARTE (n.8) 72 55 127 

QUINTE (n.9) 53 75 128 

TOTALI 376 342 718 
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Istituto di Istruzione Secondaria Superiore "Archimede" 

Via Sipione, 147 - 96019 Rosolini (Siracusa) 

Suddivisione delle Classi tra i tre indirizzi di studio 

a.s. 2019/2020 

L I C E O I T I S I P C T 
1^A Liceo Scientifico  1^A  

Elettronica ed Elettrotecnica 

 1^A – Alberghiero Cucina  

2^A Liceo Scientifico  2^A  

Elettronica ed Elettrotecnica 

 2^A - Alberghiero Cucina  

3^A Liceo Scientifico  3^A 

Elettronica ed Elettrotecnica 

 3^A - Alberghiero Cucina  

4^A Liceo Scientifico  4^A 

Elettronica ed Elettrotecnica 

 4^A - Alberghiero Cucina  

5^A Liceo Scientifico  5^A 

Elettronica ed Elettrotecnica 

 5^A - Alberghiero Cucina  

  2^B 

Elettronica ed Elettrotecnica 

   

1^B Liceo Scientifico  4^B 

Elettronica ed Elettrotecnica 

 5^D – Alberghiero 

Accoglienza Turistica 

 

2^B Liceo Scientifico  5^B 

Elettronica ed Elettrotecnica 

   

3^B Liceo Scientifico  1^B  

Aeronautico 

 1^B – Alberghiero SALA  

4^B Liceo Scientifico    2^B – Alberghiero SALA  

5^B Liceo Scientifico    3^B - Alberghiero SALA  

    4^B - Alberghiero SALA  

    5^B - Alberghiero SALA  

1^D Liceo Scienze Umane      

2^D Liceo Scienze Umane    1^C Servizi Commerciali  

2^E Liceo Scienze Umane    2^C Servizi Commerciali  

3^D Liceo Scienze Umane    2^S Servizi Commerciali  

4^D Liceo Scienze Umane    3^C Servizi Commerciali  

5^D Liceo Scienze Umane    4^C Servizi Commerciali  

    5^C Servizi Commerciali  

      

1^L Liceo Linguistico      
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1.4 Organigramma 2019/2020 

 

Dirigente Scolastico 

 
Il dirigente scolastico è il capo d'istituto, ha la responsabilità di 

guidare la scuola ed è garante del suo buon funzionamento, a 

norma dell’art. 25 del D. Lgs. 165/2001: 

Assicura la gestione unitaria della scuola; 

valorizza le risorse umane; 

è responsabile della gestione delle risorse finanziarie e 

strumentali; 

è responsabile dei risultati del servizio; 

organizza l’attività scolastica secondo criteri di efficienza e 

di efficacia; 

promuove tutti gli interventi necessari per assicurare la 

qualità dei processi formativi, la collaborazione e le risorse 

culturali, professionali, sociali ed economiche, l’esercizio della 

libertà di insegnamento intesa anche come libertà di ricerca 

metodologica e didattica, l’esercizio della libertà di scelta 

educativa delle famiglie, l’attuazione del diritto 

all’apprendimento da parte degli alunni. 

Il Dirigente Scolastico ha il compito di organizzare e 

controllare la vita scolastica, di coinvolgere gli studenti 

promuovendo la loro partecipazione, attraverso i 

rappresentanti di classe. Inoltre promuove e favorisce i 

rapporti tra docenti, genitori e alunni, tenendo conto dei 

principi ispiratori del PTOF. 

Dott.ssa  
Maria Teresa 

Cirmena 
 

D.S.G.A. 
Il Direttore dei servizi generali e amministrativi sovrintende ai 

servizi amministrativo‐contabili e ne cura l'organizzazione.  

Ha autonomia operativa e responsabilità diretta nella 

definizione ed esecuzione degli atti amministrativo‐contabili, di 

ragioneria e di economato, anche con rilevanza esterna.  

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 25 bis D.Lgs. 29/93 e 

successive modificazioni ed integrazioni, il Direttore coadiuva 

il Dirigente nelle proprie funzioni organizzative e 

amministrative. 

Dott.ssa  
Giuseppina Giarratana 

Staff Dirigenza 

 
Docenti con compiti di collaborazione in attività di supporto 

organizzativo e didattico dell’istituzione scolastica 

Collaboratrici  della D.S. 
 

prof.ssa Maria Di Noto 

prof.ssa Cinzia Spadola 

 

 
 

Il Funzionigramma è consultabile sul sito web dell’istituzione scolastica. 
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Referenti  

di plesso 

IPCT 

n. 1 unità Plesso IPCT 

prof. Francesco Piazzese 

n. 1 unità Alberghiero 

prof. Giovanni Tona 

n. 1 unità - Delegato e Supporto IPCT 

prof. Giovanni Giarratana 

ITIS 

n. 1 unità Plesso ITIS  

prof. Maurizio Ferla 

n. 2 unità - Delegato e Supporto ITIS 

prof. Giovanni Sarta – prof. Corrado Modica 

 

Funzioni 

Strumentali 

 

 AREA GESTIONE PTOF - VALUTAZIONE E AUTOVALUTAZIONE 

DI ISTITUTO – RENDICONTAZIONE SOCIALE - prof.ssa Tonina 

Gradanti 
 AREA DELLA COMUNICAZIONE – SCUOLA E TERRITORIO -  

RAPPORTI CON L’ESTERNO - prof.ssa Eleonora Cannizzaro 

 AREA ACCOGLIENZA, INTERVENTI  E SERVIZI AGLI STUDENTI 

- Prof.ssa Carmen Scollo 

 AREA INNOVAZIONE TECNOLOGICA – prof. Gianpiero Megna 

 PCTO, Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento  

(ex ALTERNANZA SCUOLA LAVORO) – prof. Davide Finocchiaro 

 

Coordinatori di 

Dipartimento 

Disciplinare 

- Matematica-Fisica – prof. Diego Motta 

- Lingue Straniere – prof.ssa Corradina Malgozzi 

- Scienze naturali/ Alimenti – prof.ssa Giovanna Di Dio 

- Scienze Motorie – prof. Cesare Cataudella 

- Scienze Umane- Filosofia – prof.ssa Graziella Calabrese 

- Tecnologico  I.T.I.S. – prof. M. Ferla 

- Letterario ed artistico – prof.ssa Tonina Gradanti 

- Enogastronomia – prof. Roberto Tardino 

- Giuridico-Economico-Aziendale – prof.ssa Carmen Scollo 

- Sostegno - prof.ssa Giuseppina Giuga 
Numero studenti 

718 

 376 maschi – 342 femmine 

Comitato 

valutazione 

docenti 

n.5 di cui: 

 2 docenti scelti dal Collegio ed uno scelto dal Consiglio di Istituto  

 2 rappresentanti dei genitori 

 un componente esterno individuato dall’USR tra docenti, DS e 

dirigenti tecnici 

Numero 

assistenti tecnici 

11 di cui: n. 1 autista 

n. 3 LICEO – n. 2 IPCT – n. 5 ITIS 
Numero 

assistenti 

amministrativi 

7 

Unità di 

personale 

ausiliario 

13 di cui: n. 6 LICEO n. 2 ITIS n. 5 IPCT 

Ufficio Tecnico 
DPR 15/03/2010 

DS-DSGA-n.2 docenti-n.3 Assistenti Tecnici 
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1.5 RISORSE PROFESSIONALI 

- L’Organigramma-Funzionigramma è consultabile sul sito web dell’istituto. 

- L’Organico dell’autonomia 2019/2020 (assegnazione cattedre ai docenti) è 

consultabile sul sito web dell’istituto. 

Ambiti di potenziamento dei docenti nell’offerta formativa  
“Con il potenziamento dell'offerta formativa e l'organico dell'autonomia le scuole sono chiamate a 

fare le proprie scelte in merito a insegnamenti e attività per il raggiungimento di obiettivi quali: 

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, matematico-logiche e scientifiche, 

nella musica e nell'arte, di cittadinanza attiva; sviluppo di comportamenti responsabili per la tutela 

dei beni ambientali e culturali; potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di un sano stile di 

vita; sviluppo delle competenze digitali; potenziamento delle metodologie e delle attività 

laboratoriali; prevenzione e contrasto della dispersione, della discriminazione, del bullismo e del 

cyberbullismo; sviluppo dell'inclusione e del diritto allo studio per gli alunni con bisogni educativi 

speciali; valorizzazione della scuola come comunità attiva aperta al territorio; incremento 

dell'alternanza scuola-lavoro; alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano L2, inclusione” 

Il potenziamento dell’offerta formativa tiene conto delle risorse assegnate e si congiunge con il 

Piano di Miglioramento mirando a completare il percorso programmato nel PTOF del triennio 

2019/2022. 

In coerenza con le finalità generali dell'Istituto gli obiettivi per il potenziamento dell'offerta 

formativa sono esperibili con l’utilizzo di tutte le unità operative nel suo insieme, costituenti 

l’organico dell’autonomia che parteciperanno alla realizzazione di tutte le finalità, poste in essere 

dalla scuola, condividendo nella totalità l’ampliamento dell’offerta formativa. 

In base al piano di assegnazione delle cattedre ai docenti dell’organico dell’autonomia alle classi, 

coloro i quali hanno avuto la riduzione delle diciotto ore settimanali saranno utilizzati nelle seguenti 

attività: 

•  priorità previste dall’art.1, comma 7, della Legge 101/2015 quali supporto alla gestione, 

organizzazione e collaborazione alla dirigenza;  

• realizzazione delle priorità previste dal Piano di Miglioramento, in esito al RAV;  

• proposte di ampliamento dell’offerta formativa ed espletamento dei progetti PTOF;  

• disseminazione dei bandi MIUR;  

• interventi educativo-didattici in orario extracurriculare per la programmazione e 

l’organizzazione del percorso didattico dell’alternanza scuola-lavoro e dei corsi di recupero e 

potenziamento;  

• copertura delle supplenze per assenze entro i dieci giorni. 

I docenti saranno impegnati, tenuto conto della loro formazione e dell’esperienza professionale, 

prioritariamente con le seguenti modalità: 

Supplenze brevi: I docenti predispongono dei moduli didattici della durata di uno o due ore, 

coerenti con la programmazione delle classi e relativi a tematiche di carattere generali o specifiche 

spendibili nelle classi di tutti gli indirizzi. Il contenuto di tali moduli, tenuto conto delle priorità 

indicate nel piano di miglioramento, farà riferimento a: competenze linguistiche (lingua italiana e 

lingue straniere, italiano come lingua 2); competenze matematiche e scientifiche e tecnologiche; 

competenze digitali;  imparare a imparare; metodo di studio;  competenze sociali e civiche;  spirito 

di iniziativa e intraprendenza (abilità di pianificazione e progettazione, capacità di scelta e 

decisione, problem solving);   consapevolezza ed espressione culturale (educazione estetica, arte e 

letteratura, espressione corporea, interculturalità). 

Supporto ai responsabili ASL: sia in compiti organizzativi (contatti con aziende, organizzazione 

attività e predisposizione modulistica, incontri di rete, conferenze e seminari) che di tutoraggio 
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degli studenti impegnati in attività di alternanza (tutor interni); nell’ambito di tali attività si 

intendono inclusi anche moduli didattici relativi alla sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Attività di recupero e sportello – Corso passarella: in relazione alla propria o a discipline affini 

alla classe di concorso del docente. Tali attività sono concordate con il consiglio di classe e 

includono una verifica finale, che sarà poi fatta propria dal consiglio di classe in sede di 

valutazione. 

Attività didattiche per il potenziamento e l’inclusione: con i singoli consigli di classe, in 

relazione alle esigenze di sviluppo del curricolo, vengono predisposte attività per il rinforzo o 

l’ampliamento dell’offerta formativa anche sotto forma di Unità di Apprendimento (o UDA). Tali 

attività hanno il carattere dell’inclusività e tengono conto degli obiettivi di apprendimento e 

socializzazione anche di studenti e studentesse disabili, con Bisogni Educativi Speciali (o BES) o di 

lingua non italiana.  

Attività di coordinamento o collaborazione con progetti dell’Istituto (FSE, PON, POR): le 

nuove modalità di richiesta di contributi per il miglioramento anche strutturale, impongono alle 

scuole di specializzare sempre più un pool di docenti in grado di progettare e monitorare progetti di 

carattere europeo che rispondano, in ogni fase dell’elaborazione e realizzazione, alle caratteristiche 

della qualità.     

 

SCELTE DI GESTIONE E DI AMMINISTRAZIONE  
L’istituzione scolastica, articolata nella componente docente e dei servizi generali e amministrativi, 

è caratterizzata da una gestione unitaria, garantita dal Dirigente Scolastico. Tutte le sue azioni, sia di 

tipo didattico-educativo che amministrativo, concorrono ad una sola finalità: la realizzazione di 

un’offerta formativa ampia e significativa. Favoriscono il benessere e il successo formativo degli 

alunni e la soddisfazione delle esigenze delle famiglie. Conseguentemente, le azioni di tutto il 

personale, non solo docente, ma anche ausiliario e amministrativo, assumono un profilo e una 

rilevanza educative proprio in considerazione della particolarità dell’istituzione di cui si è parte, che 

si connota come “comunità educante”. Come espresso nella Carta dei Servizi, l’Istituto si ispira a 

principi di: equità, efficacia, efficienza, trasparenza.  

Da ciò discendono:  

a) la funzionale e flessibile organizzazione del lavoro di tutte le unità di personale, sia docente 

che ATA;  

b) il costante monitoraggio dei processi e delle procedure in uso finalizzato al miglioramento e al 

superamento delle eventuali criticità,  

c) la priorità imprescindibile della valorizzazione del personale attraverso la formazione;  

d) l’importanza di una condivisione delle scelte nel rispetto delle competenze degli OO.CC., e 

degli spazi offerti dalla contrattazione integrativa di Istituto;  

e) la necessità di raccogliere ed interpretare le esigenze dell’utenza;  

f) la necessità di reperire risorse economiche e strumentali adeguate per mantenere gli standard 

del servizio sin qui assicurati ed implementarli anche reperendo fonti di finanziamento diverse 

da quelle ministeriali di tipo standard. 
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1.6 RISORSE STRUTTURALI E STRUMENTALI DEI PLESSI  

 

LA BIBLIOTECA INNOVATIVA di Via Sipione 
L'Istituto Superiore “Archimede” di Rosolini, nell'ambito del Piano Nazionale Scuola Digitale, è 

risultato tra gli assegnatari del Finanziamento Ministeriale per la realizzazione di 

una Biblioteca Scolastica Innovativa. Ai 10.000,00 euro previsti dal bando si è creata una vera e 

propria rete interistituzionale, promuovendo una sorta di co-progettazione con il territorio e le sue 

realtà produttive e imprenditoriali. 

Il Progetto ha avuto i seguenti finanziamenti: 

• Finanziamento MIUR        euro 10.000,00 

• Co-finanziamento Banca del Credito Cooperativo di Pachino  euro 1.100,00 

• Co-finanziamento SM Impianti di Rosario Modica   euro 1.000,00 

• Co-finanziamento Grafiche Santocono s.r.l.    euro 500,00 

• Co-finanziamento Centro Commerciale Spadola   euro 500,00 

• Co-finanziamento Ditta Cartia Salvatore    euro 150,00 

La neonata biblioteca, aderisce a ISLN- Rete Nazionale delle Biblioteche Scolastiche innovative, 

nasce a seguito della proposta progettuale presentata nel 2016 in risposta all’avviso pubblico del 

MIUR, nell’ambito del Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD), volge alla realizzazione di tre 

obiettivi: riorganizzazione e restyling degli ambienti esistenti; acquisizione di contenuti in forma 

digitale da destinare al digital lending e catalogazione digitale del patrimonio bibliotecario e 

conseguente pubblicazione online del catalogo sul sito dell’Istituto. 

Un progetto ben motivato con cui l’Istituto Archimede di Rosolini ha ottenuto il finanziamento 

ministeriale assieme ad altre 46 scuole siciliane che fanno parte delle 500 scuole italiane che 

avevano presentato proposte con esito favorevole su oltre 3000 partecipanti 

Sede centrale di via Sipione 
• Dirigenza 

• Uffici amministrativi, Ufficio Protocollo, Ufficio del personale, Ufficio della didattica 

• Laboratorio Linguistico 

• Laboratorio di Informatica 

• Laboratorio di Scienze (chimica, Fisica) 

• Palestra 

• Biblioteca 

• Aule attrezzate con sistemi multimediali mobili: PC portatili e LIM 

Sede Via S.Alessandra 
• LAB  Tecnologia-Disegno-Progettazione 

• LAB Sistemi 

• LAB Elettronica 

• LAB Chimica-Fisica 

• LAB Informatica 

• Aule attrezzate con sistemi multimediali mobili: PC portatili e LIM 

Sede di Via Rossini 
• Laboratorio Informatica 

• Laboratorio Cucina 

• Laboratorio Sala 

• BAR didattico 

• Aule attrezzate con sistemi multimediali mobili: PC portatili e LIM 
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Progetto Scuole Belle 
Interventi di riqualificazione dell’edilizia scolastica 
Il progetto Scuole Belle riguarda misure finanziarie dirette alla realizzazione di interventi di 

piccola manutenzione, decoro e ripristino funzionale degli edifici scolastici. 

L’accordo siglato, il 28 marzo 2014, tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, il MIUR e 

le parti sociali, ha coinvolto i lavoratori socialmente utili impegnati nei global service, già vincitori 

di gara Consip. L’intervento prevede l’esecuzione di opere di tinteggiatura, piccole riparazioni 

idrauliche, di arredi fissi e mobili e opere nei giardini delle scuole.  

Nel 2014 sono state coinvolte 7.235 scuole, con un finanziamento di 150 milioni di euro. Il primo 

semestre del 2015 ha previsto 5.290 interventi finanziati con 130 milioni di euro stanziati nella 

legge di stabilità. I finanziamenti sono erogati direttamente dal MIUR per i vari interventi sui plessi 

scolastici e sono concordati con i dirigenti scolastici che li pianificano e li approvano.  

L’Archimede di Rosolini è stata tra le istituzioni scolastiche beneficiarie per gli interventi destinati 

alla riqualificazione dell’edilizia scolastica. 
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SEZIONE 2 – LE SCELTE STRATEGICHE 

2.1. Priorità desunte dal RAV 

2.2. Obiettivi formativi prioritari 

2.3. Piano di Miglioramento 
Scelte conseguenti al PdM: Azioni di potenziamento 

 



 

23 
 

SEZIONE 2 – LE SCELTE STRATEGICHE 

2.1 PRIORITÀ – TRAGUARDI-  OBIETTIVI DI PROCESSO 

DESUNTI DAL RAV 

Il Piano parte dalle risultanze dell’Autovalutazione d’Istituto, così come contenuta nel Rapporto di 

Autovalutazione (RAV), pubblicato all’Albo elettronico della scuola e presente sul portale Scuola in 

Chiaro del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. 

In particolare, si rimanda al RAV per quanto riguarda l’analisi del contesto in cui opera l’Istituto; 

l’inventario delle risorse materiali, finanziarie, strumentali e professionali di cui si avvale; gli esiti 

documentati degli apprendimenti degli studenti; la descrizione dei processi didattici e organizzativi 

messi in atto.  

Le priorità rappresentano gli obiettivi generali di un intervento o di un programma di 

miglioramento, generalmente realizzabili nel medio-lungo termine; devono necessariamente 

riguardare gli esiti degli studenti.  

I traguardi si riferiscono ai risultati attesi in relazione agli obiettivi generali; traducono in forma 

osservabile e misurabile i contenuti delle priorità. 

 

Priorità e Traguardi 

R. A. V.  2019 

Esiti degli studenti Priorità Traguardi 

RISULTATI 

SCOLASTICI 

Garantire a tutti gli studenti il 

successo formativo e favorire 

l'inclusione, attraverso 

l'acquisizione delle competenze 

chiave europee. 

 

 

-La quota di studenti sospesi in 

giudizio per debiti scolastici deve 

essere inferiore ai riferimenti 

nazionali in tutte le classi dei diversi 

Indirizzi dell'Istituto. 

 

-Ridurre di almeno il 50% lo scarto 

tra i trasferimenti in uscita di 

ciascuna classe dei diversi Indirizzi 

dell'Istituto e i rispettivi riferimenti 

nazionali. 

RISULTATI NELLE 

PROVE 

STANDARDIZZATE 

NAZIONALI 

Migliorare gli esisti delle prove 

INVALSI di Italiano, Matematica e 

Inglese. 

Raggiungere una percentuale 

cumulativa di alunni di livello 1 e 2 

non superiore al corrispondente dato 

regionale. 

 

Le MOTIVAZIONI della scelta effettuata sono le seguenti: 

- L’ esigenza di garantire a tutti gli studenti il successo formativo attraverso l’innalzamento 

dei livelli di istruzione e delle competenze degli studenti, secondo i tempi e gli stili di 

apprendimento di ciascuno.  

-  L’esigenza di arricchire l’offerta formativa dell’Istituto e di attivare opportuni interventi di 

recupero e/o potenziamento, funzionali all’acquisizione delle competenze chiave europee, 

indispensabili per il percorso di studi universitari, per l’inserimento nel mondo del lavoro 

nonché per l’apprendimento lungo tutto l’arco della vita.  

- L’esigenza di sviluppare il senso civico degli studenti, quale competenza trasversale 

necessaria per la formazione completa del cittadino. 

- La consapevolezza che il miglioramento degli esiti delle prove I.N.V.A.L.S.I. rappresenta un 

indicatore dei progressi conseguiti dagli studenti in Italiano, Matematica e Inglese, a 

conclusione del I Biennio obbligatorio e anche del V anno. 
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Gli obiettivi di processo sono obiettivi operativi di breve termine funzionalmente collegati con gli 

obiettivi generali. 

RISULTATI SCOLASTICI 

AREA DI PROCESSO OBIETTIVO DI PROCESSO 

Curricolo, progettazione e valutazione Promuovere l'acquisizione delle competenze chiave europee, 

anche in funzione delle prove standardizzate nazionali e dei 

risultati a distanza, universitari e/o nel mondo del lavoro. 

Favorire l'acquisizione di certificazioni linguistiche e della 

Patente Europea del Computer (ECDL). 

 

Ambiente di apprendimento Potenziare il funzionamento delle reti Internet. 

Completare la dotazione dei dispositivi tecnologici. 

Adeguare tutti gli edifici e gli spazi esterni alle norme sulla 

sicurezza. 

Inclusione e differenziazione Potenziare l'inclusione, contrastare la dispersione scolastica e 

garantire a tutti gli alunni il diritto allo studio. 

 

Continuità e orientamento Implementare la collaborazione con i docenti degli Istituti 

Superiori di I grado. Collaborare con le Università e le altre 

agenzie formative e/o di avvio al mondo del lavoro. 

 

Orientamento strategico e 

organizzazione della scuola 

Operare in rete con Scuole, Università, Enti pubblici e privati. 

Continuare a promuovere eventi favorevoli all'innovazione 

didattica 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse 

umane 

Favorire l'aggiornamento dei docenti in funzione 

dell'innovazione metodologico-didattica e l'inclusione. 

 

Integrazione con il territorio e rapporti 

con le famiglie 

Armonizzare i P.C.T.O. con le esigenze didattiche. 

Consolidare l'organizzazione di incontri, a cura di esperti, sul 

rapporto tra le diverse agenzie educative e le nuove generazioni. 

RISULTATI NELLE PROVE STANDARDIZZATE NAZIONALI 

AREA DI PROCESSO OBIETTIVO DI PROCESSO 

Curricolo, progettazione e valutazione Promuovere l'acquisizione delle competenze chiave europee, 

anche in funzione delle prove standardizzate nazionali e dei 

risultati a distanza, universitari e/o nel mondo del lavoro. 

Favorire l'acquisizione di certificazioni linguistiche e della 

Patente Europea del Computer (ECDL). 

 

Ambiente di apprendimento Potenziare il funzionamento delle reti Internet. 

Completare la dotazione dei dispositivi tecnologici. 
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2.2. OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI 

L’Istituto pone al centro della sua azione la promozione umana e professionale dei suoi studenti, 

allo scopo di rendere ciascuno cittadino responsabile e attivo, in grado di inserirsi nel mondo del 

lavoro e dell’università con competenze tecniche elevate. 

Obiettivi Strategici dell’Istituto sono: 

a‐Migliorare il livello della sicurezza e del benessere degli ambienti di apprendimento 

b‐Promuovere il successo formativo degli studenti 

c‐ Sostenere il merito e le attività di formazione del personale della scuola 

d‐Valorizzare le Eccellenze. 

e‐Riduzione della disabilità intesa come impatto negativo tra contesto scolastico ed studenti con 

BES 

f‐Istituire processi di innovazione nella didattica. 

g‐ Favorire iniziative di educazione alla cittadinanza attiva e alla legalità. 

In relazione agli esisti del RAV relativi alla valutazione degli studenti, l’Istituto pone al centro del 

Piano di miglioramento triennale: 

- La crescita e l’innovazione didattica per favorire il conseguimento degli obiettivi formativi e 

tecnici essenziali per il conseguimento delle competenze sociali e professionali previste dai 

curricola. 

- La condivisione di linee guida per la valutazione delle competenze in uscita dal primo biennio 

e al termine del percorso, attraverso la programmazione comune del c.d.c. 

- L’incremento della cultura della personalizzazione attraverso l’elaborazione dei Profili degli 

studenti quale base per la definizione delle scelte metodologiche e didattiche del c.d.c. 

Il P.T.O.F. è aggiornato ogni anno rispondendo a criteri di flessibilità, permettendo  una elasticità 

organizzativa quale attitudine a pianificare percorsi educativi adeguati e rimodulabili con una 

continua ottica di work in progress; di modularità, con l’assunzione di un iter metodologico e 

funzionale che, con la flessibilità consente l’esplicazione dell’autonomia organizzativa, didattica, di 

ricerca, sperimentazione, sviluppo; di integrazione  attraverso progettualità che devono essere 

sinergiche e convergenti, tali da fare interagire i saperi prescelti come contenuto delle attività di 

insegnamento/apprendimento con la realtà socio-culturale contestuale, mediando gli obiettivi 

nazionali di sistema con la individuazione e la acquisizione di competenze che consentano al 

singolo alunno un esercizio attivo e consapevole di cittadinanza; di uguaglianza. 

L’istituzione scolastica ha avviato gruppi di lavoro all’interno dei diversi dipartimenti disciplinari 

per migliorare la connessione tra azioni curricolari e bisogni formativi degli studenti, sottolineando 

l’importanza di progettare, attuare e valutare esperienze di apprendimento relative al profilo in 

uscita dei diversi indirizzi. 
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Le programmazioni dipartimentali si compongono della varie programmazioni disciplinari 

realizzate dai Gruppi di Lavoro composti dai docenti titolari.  

Le competenze disciplinari concorrono all’acquisizione delle competenze europee per 

l’apprendimento permanente, articolate all’interno del Sistema Scolastico italiano nelle competenze 

generali dei 4 assi culturali (dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico–culturale) e 

nelle 8 competenze chiave di cittadinanza.  

Il 22 maggio 2018 il Consiglio dell’Unione europea ha adottato, su proposta della Commissione 

europea avanzata il 27 gennaio 2018, una nuova Raccomandazione sulle competenze chiave per 

l’apprendimento permanente che sostituisce quella del 2006 di pari oggetto.  

La Commissione Europea ha proposto una revisione del Quadro di Riferimento Europeo delle 

competenze chiave del 2006, sia rafforzando le competenze di base sia introducendo competenze 

più complesse.  

Di seguito i due quadri di riferimento europei a confronto. 

 

Quadro europeo delle competenze per 

l’apprendimento permanente 

2006 

Quadro europeo delle competenze per 

l’apprendimento permanente 

2018 

1) comunicazione nella madrelingua  

2) comunicazione nelle lingue straniere  

3) competenza matematica e competenze 

di base in scienza e tecnologia  

4) competenza digitale 

5) imparare a imparare  

6) competenze sociali e civiche  

7) spirito di iniziativa e imprenditorialità  

8) consapevolezza ed espressione 

culturale  

1) competenze alfabetiche funzionali  

2) competenze linguistiche 

3) competenze matematiche e competenze in scienze, 

tecnologie e ingegneria 

4) competenze digitali  

5) competenze personali, sociali e di apprendimento  

6) competenze civiche  

7) competenze imprenditoriali  

8) competenze in materia di consapevolezza ed 

espressione culturale  

 

Nell’ambito dei quattro assi, i Dipartimenti facendo riferimento al sistema EQF (Quadro Europeo 

dei titoli e delle qualifiche) individuano, i saperi  declinati in competenze, capacità e conoscenze. 
.. 
Una conoscenza è una singola nozione: un dato, un fatto, una teoria o una procedura.  

Una abilità è la capacità di applicare le conoscenze per svolgere compiti e risolvere dei problemi. 

La competenza rappresenta la capacità di utilizzare conoscenze, abilità e, in genere, tutto il proprio 

sapere, in situazioni reali di vita e lavoro. 
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Il nuovo obbligo di istruzione fa esplicito riferimento ad otto competenze chiave di cittadinanza che 

tutti, oggi, devono acquisire per entrare da protagonisti nella vita di domani: 

Nell’ambito delle competenze-chiave di cittadinanza, lo studente dovrà dimostrare di saper:  

 

COMPETENZE CHIAVE TRASVERSALI DI CITTADINANZA 

1-Imparare a 

imparare 
Ogni giovane deve acquisire un proprio metodo di studio e di lavoro. 

2-Progettare Ogni giovane deve essere capace di utilizzare le conoscenze apprese 

per darsi obiettivi significativi e realistici. Questo richiede la capacità 

di individuare priorità, valutare i vincoli e le possibilità esistenti, 

definire strategie di azione, fare progetti e verificarne i risultati. 

3-Collaborare e 

partecipare 

Ogni giovane deve saper interagire con gli altri comprendendone i 

diversi punti di vista. 

4-Comunicare Ogni giovane deve poter comprendere messaggi di genere e 

complessità diversi nella varie forme comunicative e deve poter 

comunicare in modo efficace utilizzando i diversi linguaggi. 

5 –Agire in modo 

autonomo e 

responsabile 

Ogni giovane deve saper riconoscere il valore delle regole e della 

responsabilità personale. 

6- Individuare 

collegamenti e 

relazioni 

Ogni giovane deve possedere strumenti che gli permettano di 

affrontare la complessità del vivere nella società globale del nostro 

tempo. 

7-Risolvere problemi Ogni giovane deve saper affrontare situazioni problematiche e saper 

contribuire a risolverle. 

8- Acquisire e 

interpretare 

l’informazione 

Ogni giovane deve poter acquisire ed interpretare criticamente 

l’informazione ricevuta valutandone l’attendibilità e l’utilità, 

distinguendo fatti e opinioni. 

Queste competenze di cittadinanza possono essere acquisite dai giovani attraverso conoscenze e 

abilità che si articolano lungo quattro assi culturali cardine:  

ASSI CULTURALI 

asse dei linguaggi: prevede come primo obiettivo la padronanza della lingua italiana, come 

capacità di gestire la comunicazione orale, di leggere, comprendere e 

interpretare testi di vario tipo e di produrre lavori scritti con molteplici 

finalità. Riguarda inoltre la conoscenza di almeno una lingua straniera; la 

capacità di fruire del patrimonio artistico e letterario; l’utilizzo delle 

tecnologie della comunicazione e dell’informazione. 

Asse matematico: riguarda la capacità di utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo 

aritmetico ed algebrico, di confrontare e analizzare figure geometriche, di 

individuare e risolvere problemi e di analizzare dati e interpretarli, 

sviluppando deduzioni e ragionamenti. 

Asse scientifico-

tecnologico: 

riguarda metodi, concetti e atteggiamenti indispensabili per porsi domande, 

osservare e comprendere il mondo naturale e quello delle attività umane e 

contribuire al loro sviluppo nel rispetto dell’ambiente e della persona. In 

questo campo assumono particolare rilievo l’apprendimento incentrato 

sull’esperienza e l’attività di laboratorio 

asse storico-sociale: riguarda la capacità di percepire gli eventi storici a livello locale, nazionale, 

europeo e mondiale, cogliendone le connessioni con i fenomeni sociali ed 

economici; l’esercizio della partecipazione responsabile alla vita sociale nel 

rispetto dei valori dell’inclusione e dell’integrazione 
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OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI PERSEGUITI (EX L.107/2015 art.1, c.7) 

 Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare 

riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, 

anche mediante l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning.  

 Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche. 

 Potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella 

storia dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle 

immagini e dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti 

pubblici e privati operanti in tali settori.  

 Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 

valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il 

dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e 

della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento 

delle conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione 

all'autoimprenditorialità. 

 Sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 

della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività 

culturali. 

 Alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle 

immagini. 

 Potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile 

di vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, 

e attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva 

agonistica. 

 Sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 

computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla 

produzione e ai legami con il mondo del lavoro.  

 Potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio. 

 Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e 

del bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo 

studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e 

personalizzati anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed 

educativi del territorio e delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo 

per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, 

dell'università  e della ricerca il 18 dicembre 2014.  

 Valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado 

di sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 

organizzazioni del terzo settore e le imprese . 

 Apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per 

classe o per articolazioni di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico 

o rimodulazione del monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al decreto 

del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89. 
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 Incremento dell'alternanza scuola-lavoro (PCTO) nel secondo ciclo di istruzione. 

 

 Valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e 

degli studenti.  

 

 Individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del 

merito degli alunni e degli studenti.  

 

 Alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso corsi e 

laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in 

collaborazione con gli enti locali e il terzo settore, con l'apporto delle comunità di origine, 

delle famiglie e dei mediatori culturali. 

 

 Definizione di un sistema di orientamento. 
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2.3. Piano di Miglioramento 

- Il PDM costituisce parte integrante del PTOF. 

 Il documento è consultabile sul sito web della scuola 
 

Scelte conseguenti al PdM: Azioni di potenziamento 
Tenuto conto degli spunti offerti dal Rapporto di Autovalutazione, delle azioni dichiarate nel Piano 

di Miglioramento, degli obiettivi individuati dal comma 7, art. 1 della Legge 107/2015, il PTOF 

dell’Istituto Archimede, per il triennio 2019/2022, si propone il: 

 

 Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche  
- recupero e il consolidamento delle competenze di base nel primo biennio per garantire una 

riduzione della dispersione scolastica, innalzare il livello di scolarità e il tasso del successo 

scolastico  

- attività di recupero destinate agli alunni che hanno evidenziato una situazione di partenza 

svantaggiata. Tali interventi vengono attivati oltre che nell’ambito delle normali attività curriculari, 

da ciascun insegnante nella specificità della disciplina anche attraverso corsi di recupero e/o 

sostegno programmati dal consiglio di classe e attività di studio guidato  

-  potenziamento prove INVALSI 

-  potenziamento per le discipline oggetto degli esami di Stato 

- individuazione di percorsi funzionali alle premialità e alla valorizzazione del merito degli studenti 

mediante alla partecipazione alle Olimpiadi di matematica ed altri concorsi o bandi ministeriali 

destinati alla valorizzazione delle eccellenze 

- monitoraggio dei livelli di partenza degli studenti e relativo percorso di allineamento dei livelli 

degli alunni tramite prove parallele 

- consolidamento delle competenze tramite la preparazione per l’accesso alle facoltà universitarie  

 Potenziamento linguistico  
 Potenziamento delle competenze linguistiche per le lingue straniere, (Inglese-

Francese) con particolare riguardo alla lingua inglese, anche mediante l’utilizzo della 

metodologia CLIL (Content language integrated learning).  

Le attività riguardano corsi pomeridiani per il conseguimento della certificazione 

linguistica (Cambridge livello A2, B1, B2), lezioni di potenziamento e di recupero con 

attivazione di sportelli didattici, anche nell’ambito dei progetti PON.  

Inoltre, l’istituto si attiva per la realizzazione di stage all’estero nell’ambito di progetti 

PON e di scambi culturali previsti, come già realizzato nel triennio precedente, 

nell’ambito del programma di mobilità studentesca ERASMUS (acronimo di 

European Region Action Scheme for the Mobility of University Student) al fine di 

contribuire al miglioramento delle competenze linguistico-comunicative e culturali 

degli studenti. 

 Potenziamento delle competenze linguistiche per la lingua italiana:  

- Alfabetizzazione e perfezionamento dell’insegnamento dell’italiano come seconda 
lingua L2 attraverso corsi e laboratori per studenti di cittadinanza e lingua non 

italiana 

- potenziamento prove INVALSI 

- interventi e sportelli di recupero per colmare le lacune 

- Giornalino di Istituto destinato al Miglioramento delle competenze linguistiche e 
comunicative di tutti gli studenti 
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 Potenziamento delle competenze digitali, della didattica laboratoriale e 

dei processi formativi orientati alle competenze 
Nell’intento di coinvolgere lo studente in casi concreti che stimolino la crescita dell’interesse, 

l’autostima e l’autonomia operativa, la scuola, nelle sue specificità di indirizzo, realizza attraverso 

una didattica laboratoriale, attività didattiche ad integrazione della programmazione curricolare; ciò 

avviene nella forma di moduli pluridisciplinari e/o progetti che coinvolgono diverse discipline 

prevedendo la realizzazione di prodotti concreti (approfondimento su specifici temi di carattere 

culturale, realizzazione di mostre, di spettacoli, prodotti multimediali, tecnologici e/o 

enogastronomici, partecipazione a concorsi in diversi ambiti disciplinari, visite guidate, viaggi 

d’istruzione), anche in collaborazione o in contatto con soggetti culturali, enti istituzionali, aziende 

e realtà produttive che consentono di calare l’attività didattica in situazioni reali.  

Tra le attività: 

- Azioni coerenti al Piano Nazionale Digitale che mirino allo sviluppo delle competenze 

digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, all’utilizzo 

critico e consapevole dei social network e dei media, nonché alla produzione di legami e ai 

legami con il mondo del lavoro. Organizzazione nell’a.s. 2019/20 di tre corsi a cura 

dell’Animatore Digitale: il primo destinato al personale ATA sull’uso di Word avanzato e 

la pubblicazione di documenti on line (n.1 incontro); il secondo rivolto agli studenti 

sull’utilizzo degli ambienti innovativi e la realtà virtuale ed il gaming (n.1 incontro); il 

terzo indirizzato agi docenti sull’utilizzo degli ambienti innovativi e la realtà virtuale (n.3 

incontro);  . 

- Progetto per il rilascio della Certificazione informatica PEKIT EXPERT (docenza, 

tutoraggio, supporto alla progettazione)  

- potenziamento della didattica laboratoriale ed incremento delle attività extracurricolari ed 

eventuali progetti di indirizzo che consentono una applicazione pratica delle materie 

studiate tramite percorsi proposti dalla figura dell’Animatore Digitale e dalla Funzione 

Strumentale  per le ICT 

- partnership con le imprese coinvolte nel percorso Alternanza Scuola-Lavoro  
- attività curriculari svolte anche in ambito non formale, per esempio nei laboratori 

scientifici, tecnologici, culinari e nei contesti applicativi messi a disposizione da imprese, 

centri di ricerca, università, attori delle reti, i cui feedback risultino positivi per 

l’apprendimento delle competenze richieste dal mondo del lavoro e delle professioni 

- partecipazione a fiere, manifestazioni, competizioni professionali per l’enogastronomia 

dove viene richiesta la preparazione di cocktail, ricette, l’organizzazione di banchetti, 

l’accoglienza dei clienti o altri compiti concernenti la pratica operativa nell’ambito della 

propria specializzazione 

- classi virtuali e classi capovolte  

- realizzazione di prove comuni per classi parallele (ex ante, in itinere, ex post) 

- Progettazione e organizzazione attività di interesse pubblico nell’ambito dell’orientamento 

in entrata, tese a far conoscere all’esterno la specificità e le potenzialità dell’offerta 

formativa dell’istituto con le diverse specificità 

- partecipazione ad attività teatrali, visite guidate a musei, mostre, parchi e riserve naturali, 

aziende, enti 

- partecipazione a concorsi letterari e a manifestazioni e bandi culturali, di interesse didattico 

e professionale 

- partecipazione bandi MIUR 
-  Giornalino di Istituto destinato al Miglioramento delle competenze digitali, linguistiche e 

comunicative di tutti gli studenti 
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 Potenziamento Competenze chiave di cittadinanza 
Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 

valorizzazione dell’educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra 

le culture, il sostegno dell’assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura della 

propria persona e dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri tramite le seguenti 

azioni: 

- organizzazione di giornate interculturali tra gli studenti di nazionalità italiana e quelli di 

altra nazionalità presenti nella scuola 

- partecipazione della scuola agli eventi organizzati da enti e associazione presenti sul 

territorio 

- diffusione del progetto Intercultura 

- partecipazioni degli studenti ad attività di volontariato presso le associazioni presenti sul 

territorio 

- Acquisizione dei principi contenuti nello Statuto delle studentesse e degli studenti nel 

Regolamento di Istituto 

- Inserimento nelle progettazioni curricolari o extracurricolari delle nuove indicazioni  

fornite dalla Raccomandazione del 2018 

 

 Potenziamento socio-economico e per la legalità  
- Favorisce la realizzazione dei progetti di rete e di PCTO (ex Alternanza Scuola-Lavoro) in 

ambito socio-economico, unitamente a visite aziendali, incontri seminariali con esperti 

provenienti dal mondo del lavoro pubblico e privato, moduli interdisciplinari, attività 

nell’ambito del programma ERASMUS e altri scambi culturali (gemellaggi) volti alla 

promozione dell’auto-imprenditorialità, laboratori nell’ambito dell’orientamento in entrata  

- Promuove la partecipazione bandi MIUR 

- Prevede la Formazione in materia di Sicurezza sul Lavoro”, ai sensi del D. Lgs n. 81/08 

s.m.i nell’ambito dell’Alternanza Scuola Lavoro 

- Favorisce allo sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto 

della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle 

attività culturali tramite le seguenti azioni: 

-Organizzazioni di visite guidate in luoghi di interesse ambientale in collaborazione con 

associazione del settore 

- Organizzazioni visite guidate a musei, monumenti e luoghi con i docenti di storia dell’arte  

- Svolgimento Conferenze a cura di magistrati, autori di libri, giornalisti, Forze dell’Ordine, 

associazioni antiracket che discutano il tema della legalità 

- Partecipazione a manifestazioni in memoria di vittime della mafia 

 

 Potenziamento delle materie giuridiche ed economico-aziendali 
- Inserimento della disciplina opzionale “Diritto ed Economia” nei piani di studio in cui 

non è prevista. Il corso prevede un’ora di potenziamento di Diritto dal primo anno , con 

l’obiettivo di formare una più acuta e consapevole coscienza civica sui temi della 

cittadinanza italiana, europea ed internazionale, anche attraverso moduli di 

approfondimento in classe ed esperienze formative presso enti ed istituzioni locali, 

nazionali e sovranazionali. Saranno svolti durante l’anno scolastico moduli 

interdisciplinari teorico-pratici, con simulazioni di dibattiti, conferenze, assemblee, sedute 

parlamentari, processi. 

- Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica finalizzate alla 

realizzazione di attività destinate all’acquisizione delle competenze in materia giuridica ed 

economico-finanziaria e di educazione all’autoimprenditorialità 
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- Organizzazione di conferenze nell’ambito delle attività dell’Alternanza Scuola-Lavoro, 

interfaccia di Istituzioni e Amministrazioni locali, Enti e aziende territoriali, mondo del 

lavoro e delle professioni nell’ambito dell’orientamento in uscita 

- Partecipazione bandi MIUR 

 

 Potenziamento delle discipline motorie 
Potenziamento delle discipline sportive e sviluppo di comportamenti ispirati ad uno stile di vita 

sano, con particolare riferimento all’alimentazione, all’educazione fisica e allo sport, e attenzione 

alla tutela del diritto degli studenti praticanti attività sportiva agonistica anche nell’ambito dei 

soggetti in situazione di handicap o svantaggio. Tra le attività: 

- Progetto per studenti in situazioni di handicap 

- Partecipazione a Giochi Sportivi Studenteschi 

- Conseguimento Brevetto Assistenti Bagnanti 

- Partecipazione ad attività sportive, a campionati studenteschi e a gare provinciali, regionali 

e nazionali 

 

 Potenziamento enogastronomia e ospitalità alberghiera:  
Tale potenziamento permette agli alunni di sperimentare tramite la guida dei docenti una reale 

attività di tipo imprenditoriale nel settore ristorativo e ricettivo, tramite il Bar Didattico e Catering 

occasionale, in occasione di eventi culturali e sociali presenti sul territorio, allo scopo di conseguire 

i seguenti obiettivi: 

-  Esercitazioni dell’alberghiero in tutti i servizi ristorazione, sala, accoglienza 
- Promuovere l’educazione alimentare  

- Servizio ristoro per l’intervallo di socializzazione ma anche per tutti gli alunni coinvolti nel 

prolungamento dell’orario pomeridiano 

- Autofinanziamento e autoconsumo 

- Progetto Manifestazioni enogastronomiche e Catering occasionali (Cucina, Sala e Vendita, 

Accoglienza turistica) 

- Partecipazione a competizioni e concorsi del settore Enogastronomia e Ospitalità 

alberghiera 
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 Potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto allo studio 

Le attività sono indirizzate alla prevenzione e al contrasto della dispersione scolastica e 

potenziamento del diritto allo studio degli alunni con Bisogni Educativi Speciali al fine di 
recuperare o ridurre lo svantaggio e il disagio relativi a difficoltà relazionali e di apprendimento 

favorendo l’integrazione di tutti gli studenti, anche di quelli stranieri.  

L’Istituto intende promuove la cultura del rispetto delle differenze individuali ed orientare il 

proprio sforzo verso la rimozione di tutti gli ostacoli che amplificano o determinano difficoltà 

per gli alunni, attraverso soluzioni didattiche ed organizzative flessibili e l’adozione di ausili 

che facilitino la partecipazione di tutti gli studenti, indipendentemente dalle loro condizioni di 

partenza. Al fine di garantire la piena inclusione degli allievi con Bisogni Educativi Speciali, 

l’istituto ha definito procedure chiare e condivise tese ad accompagnare e monitorare l’intero 

percorso dello studente, a partire dall’orientamento in ingresso e fino all’orientamento in 

uscita.  

Le attività sono: 

- percorsi formativi individualizzati sia verso soggetti beneficiari della 104 sia verso 

B.E.S. (Bisogni Educativi Speciali). I docenti nell’ambito dei Consigli di Classe 

 programmano il piano di lavoro avendo cura di attenzionare le  tipologie di disagio 

che vanno dal disturbo specifico di apprendimento (D.S.A.) –  certificato e non -  al 

disagio ambientale o sociale. 

- proposta di progettazione dei percorsi educativi finalizzati alla rimozione delle cause di 

disagio e di dispersione scolastica nelle “Aree a rischio e a forte processo 

immigratorio e contro l’emarginazione scolastica”, coerenti con le azioni e le misure 

incentivanti dall’USR attraverso azioni formative aggiuntive in orario 

extracurriculare attraverso una didattica laboratoriale che favorisca il ruolo attivo 

dello studente e un apprendimento per scoperta (Eventuale Adesione tramite Portale 

Area a rischio predisposto dal MIUR – Rif. C.M. del 7-10- 2014 e successive 

circolari ministeriali integrative); 

- proposta di progettualità nell’arco del triennio destinato all’insegnamento italiano L2 

per gli studenti stranieri destinato all’alfabetizzazione e perfezionamento dell’italiano 

come lingua attraverso laboratori per studenti di cittadinanza o lingua non italiana  

- Nell’ambito dell’orientamento in entrata si favorirà: 

-  una continuità tra la scuola di base e il primo anno del biennio della scuola superiore 

per prevenire la dispersione scolastica, recuperando e/o rafforzando motivazione e 

interesse per il corso scelto  

- la proposta di brevi percorsi formativi per studenti della scuola secondaria di primo 

grado in modo da far sperimentare le modalità didattiche dell’istruzione superiore, 

coinvolgendo nelle iniziative le famiglie e le scuole di provenienza 

- Nell’ambito dell’orientamento in uscita si cercherà di: 

- Coinvolgere gli studenti in attività che li aiutino a riflettere sul proprio percorso 

formativo e ad operare per tempo e in maniera consapevole la scelta sul proseguimento o 

meno degli studi 

- Favorire una continuità tra la scuola, l’università e il mondo del lavoro 

- Operare una scelta consapevole del percorso formativo post-diploma sia in ambito 

professionale che nel proseguire gli studi 
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SEZIONE 3 – L’OFFERTA FORMATIVA 

3.1. Curricolo – Articolazione dei percorsi di studio  

Con l’attuazione della Riforma della Scuola Secondaria Superiore del 2010, è stata estesa a tutti i 

percorsi del Nuovo Ordinamento, la quinquennalità, scansionata in due bienni ed un quinto anno, 

finalizzato ad un migliore raccordo tra la scuola, l’Istruzione Superiore e/o all’inserimento nella vita 

lavorativa.  

Gli obiettivi specifici di apprendimento, articolati per nuclei disciplinari, relativi a ciascun biennio e 

al quinto anno, sono funzionali al raggiungimento di un insieme di saperi e competenze comune ai 

percorsi liceali, tecnici e professionali, da integrare e declinare a seconda delle specificità degli 

indirizzi.  

Come previsto dalla Raccomandazione del Parlamento e del Consiglio Europeo del 23 aprile 2008, i 

risultati di apprendimento sono declinati in conoscenze, abilità e competenze, secondo le 

indicazioni del quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente (EQF), anche ai 

fini della mobilità delle persone sul territorio dell’Unione Europea.  

La scansione comune ai percorsi di studio liceali, tecnici e professionali, prevede:  

Primo Biennio coincide con l’assolvimento dell’obbligo scolastico ed è volto al 

raggiungimento delle conoscenze, abilità e competenze disciplinari specifiche. L’acquisizione delle 

competenze chiave di cittadinanza, previste a conclusione dell’obbligo di istruzione, consentono di 

arricchire il senso civico di base dello studente e di accrescere il valore delle sue acquisizioni anche 

in termini di possibilità futura di inserimento nel mondo del lavoro.  

Secondo Biennio prevede specifiche modalità di approfondimento e sviluppo delle 

conoscenze, abilità e competenze caratterizzanti l’indirizzo anche con l’attivazione di numerose ore 

di laboratorio, iniziative didattiche per progetti, esperienze pratiche, tirocinio e alternanza scuola-

lavoro.  

Quinto anno, oltre a consolidare il percorso di orientamento alle scelte successive, persegue la 

piena realizzazione del profilo educativo, culturale e professionale dello studente (PECUP). Alla 

fine del percorso quinquennale, gli studenti, sostenendo gli Esami di Stato, conseguono un diploma 

che consente l’inserimento nel mondo del lavoro o il proseguimento degli studi in qualunque facoltà 

universitaria oppure nell’Istruzione e Formazione Tecnica Superiore.  

Per il curricolo disciplinare si rinvia alle singole programmazioni di 

dipartimento in allegato al PTOF, consultabili sul sito web. 
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3.2. Traguardi attesi in uscita dei percorsi liceali, degli istituti 

tecnici e professionali 

 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO COMUNI A TUTTI  

I PERCORSI LICEALI 

 

“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione 

approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, di 

fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al 

proseguimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia 

coerenti con le capacità e le scelte personali” (art. 2 comma 2 del regolamento recante “Revisione dell’assetto 

 rdina mentale, organizzativo e didattico dei licei…”). 

A conclusione dei percorsi di ogni liceo gli studenti dovranno: 

 

1. AREA METODOLOGICA   
  

 Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e 

approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale 

prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita.  

 Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in grado di 

valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 

 Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline.  

2. AREA LOGICO-ARGOMENTATIVA 

  

 Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui. 

 Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare possibili 

soluzioni.  

 Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di comunicazione. 

3.  AREA LINGUISTICA E COMUNICATIVA  

  

 Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare:  

o dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli 

più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e 

specialistico), modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi; 

o saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le 

sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo 

contesto storico e culturale; 

o curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti.  

 Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze comunicative 

corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento. 

 Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue moderne e 

antiche. 

 Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca, 

comunicare. 
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  

 

4. AREA STORICO-UMANISTICA 

  

 Padroneggiare i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 

economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i doveri che 

caratterizzano l’essere cittadini.  

 Comprendere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più importanti, la 

storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino ai giorni nostri. 

 Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti (territorio, 

regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del luogo) e strumenti 

(carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici, fonti soggettive) della 

geografia per la lettura dei processi storici e per l’analisi della società contemporanea.  

 Comprendere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, 

religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero più 

significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture. 

 Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico 

italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della necessità di preservarlo 

attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione.  

 Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni tecnologiche 

nell’ambito più vasto della storia delle idee.  

 Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la 

musica, le arti visive. 

 Comprendere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si studiano 

le lingue.  

 

5. AREA SCIENTIFICA, MATEMATICA E TECNOLOGICA 

 

 Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure tipiche del 

pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della 

descrizione matematica della realtà. 

 Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, biologia, 

scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di indagine propri, anche 

per potersi orientare nel campo delle scienze applicate.  

 Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di studio e di 

approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella formalizzazione e 

modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti risolutivi.  
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RISULTATI DI APPRENDIMENTO COMUNI A TUTTI I PERCORSI 

DEGLI ISTITUTI TECNICI e PROFESSIONALI  
 

 

I percorsi degli istituti tecnici e professionali hanno l’obiettivo di far acquisire agli studenti competenze 

basate sull’integrazione tra i saperi tecnico-professionali e i saperi linguistici e storico-sociali, da esercitare 

nei diversi contesti operativi di riferimento.  

 

Il PECUP (profilo educativo, culturale e professionale) per i TECNICI e i PROFESSIONALI sottolinea, in 

continuità con il primo ciclo, la dimensione trasversale ai differenti percorsi di istruzione e di formazione 

frequentati dallo studente, evidenziando che le conoscenze disciplinari e interdisciplinari (il sapere) e le 

abilità operative apprese (il fare consapevole), nonché l’insieme delle azioni e delle relazioni interpersonali 

intessute (l’agire) siano la condizione per maturare le competenze che arricchiscono la personalità dello 

studente e lo rendono autonomo costruttore di se stesso in tutti i campi della esperienza umana, sociale e 

professionale. 

 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO COMUNI A TUTTI I PERCORSI 

DEGLI ISTITUTI TECNICI  
I percorsi degli istituti tecnici sono connotati da una solida base culturale a carattere scientifico e 

tecnologico che consente l’approfondimento, l’applicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale 

e specifico, correlati a settori fondamentali per lo sviluppo tecnico, economico e produttivo.  

A conclusione dei percorsi degli istituti tecnici gli studenti sono in grado di: 

 

1. AREA METODOLOGICA   

 

 Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale, 

critico, creativo e responsabile nei confronti della realtà, dei suoi fenomeni e dei suoi problemi, 

anche ai fini dell’apprendimento permanente. 

 Utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti delle diverse discipline per comprendere la realtà ed 

operare in campi applicativi. 

 Utilizzare strategie orientate al risultato, al lavoro per obiettivi e alla necessità di assumere 

responsabilità nel rispetto dell’etica e della deontologia professionale. 

 Compiere scelte autonome in relazione ai propri percorsi di studio e di lavoro lungo tutto l’arco della 

vita nella prospettiva dell’apprendimento permanente. 

 

2. AREA LOGICO-ARGOMENTATIVA 

 

 Individuare i problemi attinenti al proprio ambito di competenza e impegnarsi nella loro soluzione 

collaborando efficacemente con gli altri. 

 Comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all’economia, all’organizzazione, allo 

svolgimento dei processi produttivi e dei servizi. 

 Analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei 

saperi e al cambiamento delle condizioni di vita. 

 Riconoscere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche e ambientali 

dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali. 

 Riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa. 
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3.  AREA LINGUISTICA E COMUNICATIVA  

 

 Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative 

nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali;  

 Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in 

diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro;  

 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 

disciplinare; 

 Riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed 

esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo. 

 

4. AREA STORICO-UMANISTICA 

 

 Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e 

orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, a partire dalle componenti di natura tecnico-

professionale correlate ai settori di riferimento. 

 Individuare le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le conseguenti modificazioni 

intervenute, nel corso della storia, nei settori di riferimento e nei diversi contesti, locali e globali. 

 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una 

prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 

 Partecipare attivamente alla vita sociale e culturale a livello locale, nazionale e comunitario. 

 

5. AREA SCIENTIFICA, MATEMATICA E TECNOLOGICA 

 

 Utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti delle diverse discipline per comprendere la realtà ed 

operare in campi applicativi; 

 Analizzare, con l’ausilio di strumenti matematici e informatici, i fenomeni economici e sociali; 

 Distinguere e valutare i prodotti e i servizi aziendali, effettuando calcoli di convenienza per 

individuare soluzioni ottimali; 

 Agire nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia alla sua innovazione sia al suo 

adeguamento organizzativo e tecnologico; 

 Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure tipiche 

del pensiero matematico; 

 Padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di 

vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio. 
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RISULTATI DI APPRENDIMENTO COMUNI A TUTTI I PERCORSI 

DEGLI ISTITUTI PROFESSIONALI  
 

I percorsi degli istituti professionali hanno l’obiettivo di far acquisire agli studenti competenze necessarie  

basate sull’integrazione tra i saperi tecnico-professionali e i saperi linguistici e storico-sociali, da esercitare 

nei settori produttivi e di servizio di riferimento, considerati nella loro dimensione sistemica economica. 

 

A conclusione dei percorsi degli istituti professionali gli studenti sono in grado di: 

 

1. AREA METODOLOGICA   

 

 Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti nei propri percorsi di studio per porsi con 

atteggiamento razionale, critico, creativo e responsabile nei confronti della realtà, dei suoi fenomeni 

e dei suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente; 

 Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in base ai quali 

essere in grado di valutare fatti autonomamente e orientare i propri comportamenti personali, sociali 

e professionali nell’ottica delle scelte aziendali orientate al risultato per obiettivi nel rispetto 

dell’etica e della deontologia professionale; 

 Utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti delle diverse discipline per comprendere la realtà ed 

operare in campi applicativi; 

 

2. AREA LOGICO-ARGOMENTATIVA 

 

 Individuare i problemi attinenti al proprio ambito di competenza e impegnarsi nella loro soluzione 

collaborando efficacemente con gli altri. 

 Analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni che aiutino a 

spiegare i comportamenti individuali e collettivi in chiave economica. 

 Riconoscere e applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi 

processi produttivi. 

 Riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa 

 Analizzare i problemi scientifici, etici, giuridici e sociali connessi agli strumenti culturali 

acquisiti. 
 

3.  AREA LINGUISTICA E COMUNICATIVA  

 

 Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative 

nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali;  

 Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in 

diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro;  

 Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali legati ad un circuito economico 

in ambito turistico-ricettivo e ristorativo;  

 Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con 

riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete;  

 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 

disciplinare; 

 Riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed 

esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo. 
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4. AREA STORICO-UMANISTICA 

 

 Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e 

orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, a partire dalle componenti di natura tecnico-

professionale correlate ai settori di riferimento 

 Riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle forme economiche, sociali e istituzionali 

attraverso le categorie di sintesi fornite dall’economia e dal diritto. 

 Riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e la loro 

dimensione locale/globale; 

 Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed antropico, le 

connessioni con le strutture, demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 

intervenute nel corso del tempo; 

 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una 

prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 

 Partecipare attivamente alla vita sociale e culturale a livello locale, nazionale e comunitario. 

 

5. AREA SCIENTIFICA,  MATEMATICA E TECNOLOGICA 

 

 Padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di 

vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio. 

 Analizzare, con l’ausilio di strumenti matematici e informatici, i fenomeni economici e sociali; 

 Orientarsi nella normativa pubblicistica, civilistica e fiscale; 

 Intervenire nei sistemi aziendali con riferimento a previsione, organizzazione, conduzione e controllo 

di gestione; 

 Utilizzare gli strumenti di marketing in differenti casi e contesti; 

 Elaborare, interpretare e rappresentare efficacemente dati aziendali con il ricorso a strumenti 

informatici e software gestionali. 
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3.3. Insegnamenti e quadri orario dell’IISS “Archimede” 

 

LICEO 
 

Il percorso dei Licei fornisce agli studenti gli strumenti culturali e metodologici per una 

comprensione approfondita della realtà, affinché si pongano con atteggiamento razionale, creativo, 

progettuale e critico, di fronte alle situazioni ed ai problemi ed acquisiscono conoscenze, abilità e 

competenze coerenti con le capacità e le scelte personali adeguate al proseguimento degli studi di 

ordine superiore, dell’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro. 
 

LICEO SCIENTIFICO 
 

Il percorso del liceo scientifico che conserva la sua tradizionale impostazione, è indirizzato allo 

studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione umanistica. Favorisce l’acquisizione delle 

conoscenze e dei metodi propri della matematica, della fisica e delle scienze naturali. Guida lo 

studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità, a maturare le competenze 

necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le 

interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e 

delle metodologie relative, anche attraverso la pratica laboratoriale. Gli studenti, a conclusione del 

percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno: 
 

• aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico–storico – 

filosofico e scientifico; comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in 

dimensione storica, e i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle scienze 

sperimentali e quelli propri dell’indagine di tipo umanistico; 
 

• saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica; 
 

• comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della 

matematica, anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale; usarle in particolare 

nell’individuare e risolvere problemi di varia natura; 
•  

• saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la 

risoluzione di problemi; 
•  

• aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali 

(chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso sistematico del 

laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine propri delle scienze 

sperimentali; 
•  

• essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel 

tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con attenzione 

critica alle dimensioni tecnico–applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, in particolare 

quelle più recenti; 
 

• saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana. 

Sbocchi professionali: Il liceo scientifico è concepito per il proseguimento degli studi universitari; 

chi non prosegue gli studi può accedere ai vari impieghi nelle carriere di concetto presso le 

amministrazioni statali, parastatali, regionali e comunali, o presso aziende private e accademie 

militari. 

 



 

44 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

QUADRO ORARIO 

LICEO SCIENTIFICO 

Discipline Ore 

  
1° 

biennio 

2° 

biennio 

5° 

anno 

  I II III IV V 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua latina 3 3 3 3 3 

Lingua e cultura straniera 3 3 3 3 3 

Storia e Geografia 3 3 - - - 

Storia - - 2 2 2 

Filosofia - - 3 3 3 

Scienze naturali (*) 2 2 3 3 3 

Matematica e informatica 5 5 - - - 

Matematica - - 4 4 4 

Fisica 2 2 3 3 3 

Disegno e Storia dell’arte 2 2 2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

IRC o attività alternative 1 1 1 1 1 

Totale complessivo ore settimanali  27 27 30 30 30 
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LICEO DELLE SCIENZE UMANE 

 

Questo indirizzo si caratterizza per una cultura generale 

integrata da discipline specifiche concernenti le aree delle 

scienze umane e delle scienze sociali. La psicologia si 

precisa come disciplina autonoma; la pedagogia garantisce 

orientamenti all’interno della totalità del problema 

educativo; la sociologia aiuta anche a comprendere i 

problemi nel mondo del lavoro; il diritto fornisce la dimensione giuridica dei vari strati sociali. Al 

quinto anno due ore settimanali vengono dedicate alla metodologia della ricerca Socio-Psico-

Pedagogica. 
 

Sbocchi professionali: Il diploma conseguito consente l’accesso a tutte le facoltà universitarie, con 

particolare riguardo a quelle di preparazione alla professione docente, l’inserimento nel mondo del 

lavoro, delle pubbliche relazioni, della pubblicità, dell’editoria. 

LICEO DELLE SCIENZE UMANE 

Discipline Ore 

  1° biennio 2° biennio 5° anno 

  I II III IV V 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura latina 3 3 2 2 2 

Lingua e cultura straniera (Inglese) 3 3 3 3 3 

Storia e Geografia 3 3 - - - 

Storia - - 2 2 2 

Filosofia - - 3 3 3 

Scienze naturali (**) 2 2 2 2 2 

Matematica 3 3 2 2 2 

Scienze Umane (*) 4 4 5 5 5 

Fisica - - 2 2 2 

Storia dell’arte - - 2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

IRC o attività alternative 1 1 1 1 1 

Diritto ed economia 2 2 - - - 

Totale complessivo ore settimanali  27 27 30 30 30 

(*) Psicologia, Antropologia, Pedagogia e Sociologia 

(**)Biologia, Chimica, Scienze della Terra 
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LICEO LINGUISTICO 
 

Questo indirizzo si caratterizza per un solido studio delle lingue straniere 

integrato dalle conoscenze delle discipline scientifiche e del sapere 

umanistico. Esso risponde all’esigenza, propria della realtà attuale di 

assicurare ai giovani una formazione liceale specifica caratterizzata dalla 

conoscenza della lingua straniera. 
 

Dall’anno scolastico 2008/2009 è stato introdotto lo studio della lingua 

spagnola come terza lingua curriculare. È previsto l’insegnamento CLIL 

a partire dal terzo anno (insegnamento in inglese e con metodologie innovative di una materia non 

linguistica). 
 

Sbocchi professionali: 
 

Consente l’accesso a qualsiasi facoltà universitaria, specialmente per l’insegnamento delle lingue 

facilmente ad indirizzo linguistico, scuole di interpreti per le comunicazioni di massa e le pubbliche 

relazioni. 
 

Permette l’impiego in tutte le attività in cui è necessaria la conoscenza delle lingue. 
 

LICEO LINGUISTICO 

DISCIPLINE ORE 

  
1°  

biennio 

2°  

biennio 

5° 

anno 

  I II III IV V 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua latina 2 2 - - - 

Lingua e cultura straniera1(Inglese) (**) 4 4 3 3 3 

Lingua e cultura straniera2 (Francese) (**) 3 3 4 4 4 

Lingua e cultura straniera3 (Spagnolo) (**) 3 3 4 4 4 

Storia e Geografia 3 3 - - - 

Storia - - 2 2 2 

Filosofia - - 2 2 2 

Matematica 3 3 2 2 2 

Fisica - - 2 2 2 

Scienze naturali (*) 2 2 2 2 2 

Storia dell’arte - - 2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione o attività alternative 1 1 1 1 1 

Totale complessivo ore settimanali 27 27 30 30 30 

(**) Sono previste 33 ore annuali di conversazione con il  docente di madrelingua 

(*)Comprende  Biologia,  Chimica,  Scienze  della terra 
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Istituto Tecnico Industriale  

Elettronica ed Elettrotecnica 
 

L’identità degli istituti tecnici si caratterizza per una 

solida base culturale di carattere scientifico e 

tecnologico in linea con le indicazioni dell’Unione 

Europea, costruita attraverso lo studio, 

l’approfondimento e l’applicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale e specifico, 

correlati a settori fondamentali per lo sviluppo economico del Paese, con l’obiettivo di far acquisire 

agli studenti, in relazione all’esercizio di professioni tecniche, saperi e competenze necessari per un 

rapido inserimento nel mondo del lavoro e per l’accesso all’università e all’istruzione e formazione 

tecnica superiore. 
 

Indirizzo Perito Industriale per l’Elettronica e l’Elettrotecnica 

Obiettivo dell’indirizzo è quello di fornire una figura professionale capace di inserirsi in realtà 

produttive molto differenziate e caratterizzate da rapida evoluzione, sia dal punto di vista 
tecnologico sia da quello dell’organizzazione del lavoro. Le caratteristiche generali di tali figure 

sono le seguenti: 

• Versatilità e propensione culturale al continuo aggiornamento; 

• Ampio ventaglio di competenze nonché capacità di orientamento di fronte a problemi nuovi e 

di adattamento alla evoluzione della professione; 

• Capacità di cogliere la dimensione economica dei problemi. 

Il Diplomato in Elettronica ed Elettrotecnica: 

• ha competenze specifiche nel campo dei materiali e delle tecnologie costruttive dei sistemi 

elettrici, elettronici e delle macchine elettriche, della generazione, elaborazione e trasmissione 

dei segnali elettrici ed elettronici, dei sistemi per la generazione, conversione e trasporto 

dell’energia elettrica e dei relativi impianti di distribuzione; 

• nei contesti produttivi d’interesse, collabora nella progettazione, costruzione e collaudo di 

sistemi elettrici ed elettronici, di impianti elettrici e sistemi di automazione. 

È in grado di: 

 operare nell’organizzazione dei servizi e nell’esercizio di sistemi elettrici ed elettronici 

complessi;

 sviluppare e utilizzare sistemi di acquisizione dati, dispositivi, circuiti, apparecchi e apparati 
elettronici;

 utilizzare le tecniche di controllo e interfaccia mediante software dedicato;

 integrare conoscenze di elettrotecnica, di elettronica e di informatica per intervenire 

nell’automazione industriale e nel controllo dei processi produttivi, rispetto ai quali è in 

grado di contribuire all’innovazione e all’adeguamento tecnologico delle imprese 

relativamente alle tipologie di produzione;

 intervenire nei processi di conversione dell’energia elettrica, anche di fonti alternative, e del 
loro controllo, per ottimizzare il consumo energetico e adeguare gli impianti e i dispositivi 

alle normative sulla sicurezza;

 nell’ambito delle normative vigenti, collaborare al mantenimento della sicurezza sul lavoro e 
nella tutela ambientale, contribuendo al miglioramento della qualità dei prodotti e 

dell’organizzazione produttiva delle aziende;

 comprendere manuali d’uso, documenti tecnici vari e redigere brevi relazioni in lingua 
straniera.

Sbocchi professionali ITIS: 
 professione libera come perito nel settore meccanico e telecomunicazione;

 concorsi alla Telecom e all’Enel;

 accesso a tutte le accademie militari;

 Iscrizione a qualsiasi facoltà universitaria.
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QUADRO ORARIO ITIS 

ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA 

Discipline Ore 

  
1°  

biennio 

2° 

biennio 

5° 

anno 

  I II III IV V 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Storia 2 2 2 2 2 

Matematica e complementi di matematica 4 4 4 4 3 

Diritto ed Economia 2 2 - - - 

Geografia generale ed economica 1 - - - - 

Scienze integrate (Scienze della terra e biologia) 2 2 - - - 

Scienze integrate (Fisica) 3 3 - - - 

Lab. Fisica 2 - - - 

Scienze integrate (Chimica) 3 3 - - - 

Lab. Chimica 2 - - - 

Tecnologia e tecniche di rappresentazione grafica 3 3 - - - 

Lab. Tecnologia 2 - - - 

Tecnologia informatica e laboratorio(*) 3(2) - - - - 

Scienze e tecnologie applicate - 3 - - - 

Tecnologia e progettazione di sistemi elettrici ed elettronici - - 5 5 6 

Elettronica ed elettrotecnica - - 7 6 6 

Sistemi automatici - - 4 5 5 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione o attività alternative 1 1 1 1 1 

Laboratori di indirizzo 8 17 10 

Totale complessivo ore settimanali 33 32 32 32 32 

Le ore di laboratorio vengono svolte in compresenza con il docente curriculare 

(*) Lezioni svolte in laboratorio in compresenza con l’Insegnante Tecnico Pratico (ITP) 
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Attivazione 1°anno a.s. 2019/2020 

 
INDIRIZZO TECNICO AERONAUTICO 

Indirizzo Trasporti e Logistica 

Autorizzazione – Decreto Assessoriale n. 492 del 22/02/2018 

Il Diplomato in “Trasporti e Logistica”:  

• - ha competenze tecniche specifiche e metodi di lavoro funzionali allo svolgimento delle 

attività inerenti la progettazione, la realizzazione, il mantenimento in efficienza dei mezzi e 

degli impianti relativi, nonché l’organizzazione di servizi logistici;  

• - opera nell’ambito dell’area Logistica, nel campo delle infrastrutture, delle modalità di 

gestione del traffico e relativa assistenza, delle procedure di spostamento e trasporto, della 

conduzione del mezzo in rapporto alla tipologia d’interesse, della gestione dell’impresa di 

trasporti e della logistica nelle sue diverse componenti: corrieri, vettori, operatori di nodo e 

intermediari logistici;  

• - possiede una cultura sistemica ed è in grado di attivarsi in ciascuno dei segmenti operativi 

del settore in cui è orientato e di quelli collaterali. È in grado di:  

• - integrare le conoscenze fondamentali relative alle tipologie, strutture e componenti dei 

mezzi, allo scopo di garantire il mantenimento delle condizioni di esercizio richieste dalle 

norme vigenti in materia di trasporto;  

• - intervenire autonomamente nel controllo, nelle regolazioni e riparazioni dei sistemi di 

bordo; 

•  - collaborare nella pianificazione e nell’organizzazione dei servizi;  

• - applicare le tecnologie per l’ammodernamento dei processi produttivi, rispetto ai quali è in 

grado di contribuire all’innovazione e all’adeguamento tecnologico e organizzativo 

dell’impresa;  

• - agire, relativamente alle tipologie di intervento, nell’applicazione delle normative 

nazionali, comunitarie ed internazionali per la sicurezza dei mezzi, del trasporto delle merci, 

dei servizi e del lavoro; - collaborare nella valutazione di impatto ambientale, nella 

salvaguardia dell’ambiente e nell’utilizzazione razionale dell’energia.  

Nell’indirizzo aeronautico sono state autorizzate le articolazioni “Conduzione del mezzo” e 

“Logistica”, nelle quali il profilo viene orientato e declinato.  

L’articolazione “Conduzione del mezzo” riguarda l’approfondimento delle problematiche 

relative alla conduzione ed all’esercizio del mezzo di trasporto: aereo, marittimo e terrestre.  

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’articolazione consegue i risultati di 

apprendimento, di seguito specificati in termini di competenze.  

1. Identificare, descrivere e comparare le tipologie e funzioni dei vari mezzi e sistemi di 

trasporto.  

2. Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di 

trasporto e intervenire in fase di programmazione della manutenzione.  

3. Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative 

comunicazioni nei vari tipi di trasporto.  

4. Gestire in modo appropriato gli spazi a bordo e organizzare i servizi di carico e scarico, di 

sistemazione delle merci e dei passeggeri. 

5. Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico e 

delle condizioni meteorologiche) in cui viene espletata.  

6. Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli 

spostamenti.  

7. Cooperare nelle attività di piattaforma per la gestione delle merci, dei servizi tecnici e dei 

flussi passeggeri in partenza ed in arrivo.  
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8. Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza.  

L’articolazione “Logistica” riguarda l’approfondimento delle problematiche relative alla 

gestione, al controllo degli aspetti organizzativi del trasporto: aereo, marittimo e terrestre, anche 

al fine di valorizzare l’acquisizione di idonee professionalità nell’interrelazione fra le diverse 

componenti.  

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’articolazione consegue i risultati di 

apprendimento, di seguito specificati in termini di competenze. 

 1. Gestire tipologie e funzioni dei vari mezzi e sistemi di trasporto. 

 2. Gestire il funzionamento dei vari insiemi di uno specifico mezzo di trasporto.  

3. Utilizzare i sistemi di assistenza, monitoraggio e comunicazione nei vari tipi di trasporto.  

4. Gestire in modo appropriato gli spazi a bordo e organizzare i servizi di carico e scarico, di 

sistemazione delle merci e dei passeggeri.  

5. Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico e 

delle condizioni meteorologiche) in cui viene espletata.  

6. Organizzare la spedizione in rapporto alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli 

spostamenti. 7. Sovrintendere ai servizi di piattaforma per la gestione delle merci e dei flussi 

passeggeri in partenza ed in arrivo. 

 8. Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative di sicurezza. 

Sbocchi occupazionali 

Il ciclo di studi si conclude, dopo il superamento dell’Esame di Stato, con il conseguimento del 

Diploma in “Trasporti e logistica” articolazione “Logistica” che consente di inserirsi 

agevolmente sia nel campo dell’aviazione generale sia in quei settori produttivi del paese che 

possono utilizzare, nei modi più idonei, la preparazione formativa e culturale dei giovani 

diplomati.  I settori di inserimento dei diplomati nel mondo lavorativo aeronautico sono i 

seguenti:  

▫ Società di navigazione aerea (piloti, manutentori, personale dei reparti commerciali e di 

pianificazione voli);  

▫ Società di lavoro aereo non di linea;  

▫ Aziende di Assistenza al Volo nazionali e internazionali (sezione controllo del traffico aereo, 

meteorologia e telecomunicazione);  

▫ Servizi meteorologici civili (a livello regionale e provinciale); 

▫ Direzione Generale dell’Aviazione Civile e Circoscrizioni Aeroportuali;  

▫ Società di gestione impianti aeroportuali;  

▫ Aziende del settore manutenzione e controllo aeromobili;  

▫ Industria aeronautica (sezione avionica e impianti di bordo);  

▫ Forze Armate e Corpi Civili.  

I diplomati possono accedere a tutte le facoltà universitarie e a tutte le Accademie Militari. Chi 

accede ai corpi speciali delle Forze Armate, della Protezione Civile e dei Vigili del Fuoco ha 

diritto anche a punteggio aggiuntivo nei concorsi interni per l’accesso ai reparti volo. Inoltre, i 

diplomati aeronautici sono gli unici ad accedere alla selezione come “Operatore meteorologico 

aeronautico” dell’Ente Nazionale Assistenza al Volo (E.N.A.V.).   
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Quadro orario dell’Istituto Aeronautico 

Discipline Ore 

  I II III IV V 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Storia 2 2 2 2 2 

Matematica e complementi di matematica 4 4 4 4 3 

Diritto ed Economia 2 2 - - - 

Diritto ed Economia (del trasporto aereo) - - 2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione o attività alternative 1 1 1 1 1 

Geografia generale ed economica 1 - - - - 

Tecnologie informatiche 3(2) - - - - 

Scienze integrate (Scienze della terra e biologia) 2 2 - - - 

Scienze integrate (Fisica) 3 (1) 3 (1) - - - 

Scienze integrate (Chimica) 3 (1) 3 (1) - - - 

Tecnologia e tecniche di rappresentazione grafica 3 (1) 3 (1) - - - 

Scienze e tecnologie applicate (aeronautiche) - 3 - - - 

Elettronica, elettrotecnica ed automazione - - 3 (2) 3 (2) 3 (2) 

Articolazione “Conduzione del mezzo” 

Scienza della navigazione, struttura e costruzione del 

mezzo aereo 
- - 5 5 8 

Meccanica e macchine - - 3 3 4 

Logistica - - 3 3 - 

Articolazione “Logistica” 

Scienza della navigazione, struttura e costruzione del 

mezzo aereo 
- - 3 3 3 

Meccanica e macchine - - 3 3 3 

Logistica - - 5 5 6 

Totale complessivo ore settimanali 33 32 32 32 32 

(*) Ore di lezione svolte in laboratorio in compresenza con l’insegnante tecnico-pratico 
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I.P.C.T.  

Istituto Professionale  

INDIRIZZO SERVIZI COMMERCIALI 

 

Per l’Indirizzo Servizi Commerciali è presente sia il corso diurno sia il corso serale CPIA.  
 

II profilo del settore dei servizi si caratterizza per una cultura che consente di agire con autonomia e 

responsabilità nel sistema delle relazioni tra il tecnico, il destinatario del servizio e le altre figure 

professionali coinvolte nei processi di lavoro. Tali connotazioni si realizzano mobilitando i saperi 

specifici e le altre qualità personali coerenti con l’indirizzo di studio. 
 

Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo Servizi Commerciali ha competenze 

professionali che gli consentono di assumere ruoli specifici sia nella gestione dei processi 

amministrativi e commerciali sia nell’attività di promozione delle vendite. Le competenze acquisite 

dagli studenti si riferiscono, pertanto, ad una base comune relativa al sistema aziendale e ad 

approfondimenti orientati a professionalità specifiche in uno dei tre ambiti di riferimento: servizi 

commerciali, servizi turistici, servizi della comunicazione, compresi quelli pubblicitari. 
 

Il profilo di indirizzo consente di integrare le competenze di area aziendale, con quelle specifiche 

per la promozione dell’immagine aziendale e la comunicazione pubblicitaria e per il supporto delle 

imprese turistiche. L’identità dell’indirizzo tiene conto delle diverse connotazioni che oggi 

assumono i servizi commerciali riguardo alle dimensioni e alle tipologie delle strutture aziendali 

sotto il profilo economico, giuridico, organizzativo e contabile nel settore del turismo, della 

produzione, della commercializzazione dei prodotti e dei servizi bancari, assicurativi, finanziari e di 

consulenza fiscale. 
 

Il diplomato, è in grado di: 

• partecipare ad attività dell’area marketing ed alla realizzazione di prodotti pubblicitari; 

• utilizzare tecniche di comunicazione e relazione commerciale, secondo le esigenze del territorio 

e della sua valorizzazione turistica; 

• contribuire alla realizzazione della gestione commerciale e del personale; 

• attuare gli adempimenti di natura civilistica e fiscale dell’area amministrativo-contabile; 

• agire nell’area della gestione commerciale per attività relative al mercato e della Customer 
Satisfaction; 

• utilizzare strumenti informatici e software applicativi di settore; 

• rilevare fenomeni di gestione con il ricorso a metodi e tecniche contabili o extracontabili; 

• operare con autonomia e responsabilità nel sistema informativo dell’azienda integrando le varie 

competenze dell’ambito professionale; 

• documentare il proprio lavoro e redigere relazioni tecniche; 

• comunicare in almeno due lingue straniere. 
 

Sbocchi professionali Indirizzo Servizi Commerciali 

 Contabile in studi di commercialisti e consulenti del lavoro

 Amministrazione di agenzie di viaggio, di imprese turistiche e strutture ricettive

 Addetto alla gestione di risorse umane

 Esperto di marketing e comunicazione

 Agente assicurativo e di commercio e/o promotore finanziario

 Impiegato in uffici amministrativi presso banche, enti pubblici, imprese private

 Libera professione (dopo la laurea breve): contabilità aziendale, assistenza fiscale, consulente 
tribunale, amministrazione condomini, consulente del lavoro, agente assicurativo, agente di 

commercio, promotore finanziario e curatore fallimentare.

 Proseguimento degli studi presso qualsiasi Facoltà Universitaria.
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Relativamente ai due indirizzi dell’I.P.C.T., il nostro Istituto è stato accreditato (FCM236)  

con D.D.G n. 7204 del 11/12/2018, al rilascio di Diplomi di Qualifica professionale di: 

□ Operatore Amministrativo Segretariale per i SERVIZI COMMERCIALI 

□ Operatore della Ristorazione (preparazione pasti) per Enogastronomia; 

□ Operatore della ristorazione (servizi di Sala e Bar) per Enogastronomia; 

□ Operatore dei servizi di promozione e accoglienza (Strutture ricettive/servizi del Turismo). 

 

 

 
 

 

QUADRO ORARIO 
 IPCT  

SERVIZI COMMERCIALI 

                                       ORE PER DISCIPLINA 

DISCIPLINE 
 

 

 

 

 

1° BIENNIO 2° BIENNIO 5°ANNO 

1° 2° 3° 4° 5° 

ANNO ANNO ANNO ANNO ANNO 

 

ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI AREA COMUNE 

Lingua e Letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Storia 1 1 2 2 2 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed economia 2 2 - - - 

Geografia generale ed economica 1 1 - - - 

Scienze integrate (Biologia) - 1 - - - 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

IRC o attività alternative 1 1 1 1 1 

      

 DISCIPLINE DÌ INDIRIZZO 

Scienze integrate (Fisica) 2 - - - - 

Scienze integrate (Chimica) /// 1 - - - 

TIC Tecnologie Informatiche(ITP) 2* 2* - - - 

Informatica e Laboratorio 2 2 - - - 

Tecniche Professionali dei 

Servizi Commerciali 

* ore in compresenza per 

attività laboratoriali 

 
5*(2) 

 
5*(2) 

 
8*(2) 

 
8*(2) 

 
8*(2) 

Lingua francese 3 3 3 3 3 

Diritto ed economia   4 4 4 

Tecniche di comunicazione e 

relazioni 

/// ///  

2 

 

2 

 

2 
      

ORE COMPLESSIVE 

SETTIMANALI 

32 32 32 32 32 
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ISTITUTO PROFESSIONALE 

SERVIZI PER L’ENOGASTRONOMIA 

E L’OSPITALITÀ ALBERGHIERA 

 

 

Il “Tecnico dei servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera”, ha specifiche competenze 

tecniche, economiche e normative nelle filiere dell’enogastronomia e dell’ospitalità alberghiera che 

gli consentono di assumere ruoli specifici nella gestione delle sinergie tra servizi di organizzazione 

e gestione dei servizi di ospitalità-accoglienza, valorizzando, attraverso la progettazione e 

programmazione di eventi, il patrimonio delle risorse ambientali, artistiche, culturali, artigianali e di 

costume del territorio. A partire dal terzo anno lo studente potrà individuare il settore in cui 

specializzarsi tra tre articolazioni. 

Nell’articolazione "ENOGASTRONOMIA", il diplomato è in grado di intervenire nella 

valorizzazione, produzione, trasformazione, conservazione e presentazione dei prodotti 

enogastronomici, compresi la produzione di pasticceria e gelateria artigianale; operare nel sistema 

produttivo promuovendo la tipicità delle tradizioni locali, nazionali e internazionali, applicando le 

normative su sicurezza, trasparenza e tracciabilità; individuare le nuove tendenze enogastronomiche. 

Nell'articolazione "SERVIZI DI SALA E VENDITA", il diplomato è in grado di attività operative 

e gestionali in relazione all’amministrazione, produzione, organizzazione, erogazione e vendita di 

prodotti e servizi enogastronomici; di intervenire nel sistema di produzione e valorizzazione della 

birra artigianale; di interpretare lo sviluppo delle filiere enogastronomiche per adeguare la 

produzione e la vendita in relazione alla richiesta dei mercati e della clientela; di valorizzare i 

prodotti tipici locali, interagendo con il cliente per trasformare il momento della ristorazione e della 

degustazione in un evento culturale. 

Nell'articolazione "ACCOGLIENZA TURISTICA", il diplomato è in grado di intervenire nei 

diversi ambiti delle attività di ricevimento, di segreteria e portineria d'albergo, di gestire e 

organizzare i servizi di accoglienza turistico-alberghiera in relazione alla domanda stagionale e alle 

esigenze della clientela; di promuovere i servizi di accoglienza turistico-alberghiera anche attraverso la 

progettazione di prodotti turistici che valorizzino le risorse del territorio. E' la figura chiave nelle 

imprese turistiche, si occupa dell'accoglienza e della gestione del Cliente dal suo arrivo fino alla sua 

partenza. Mantiene i rapporti con i clienti anche dopo la partenza, ne cura la “Fidelizzazione”. 

Sbocchi professionali Indirizzo servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera 
 

• Direttore di sala (Maître), addetto al catering, barman, cameriere, chef, organizzazione e 

preparazione banchetti, gestione di ville per ricevimenti, accoglienza turistica 

• Ristorazione industriale: Mensa aziendale, ospedaliera, assistenziale 

• Ristorazione commerciale: Sala d'Albergo, Ristorante, Trattoria, Osteria, Pizzeria, Pub, Bistrot, 

Spaghetterie, Grill-room, Ristorazione d'asporto 

• Consulenze: Alberghi, Ristoranti, industrie alimentari, industrie di attrezzature, Food and 

beverage manager, 

• Settore alberghiero ed extralberghiero: Reception, Portineria, Segreteria, Animazione Turistica 

• Settore turistico: Enti pubblici e privati di promozione ed informazione turistica - 

Proseguimento degli studi presso qualsiasi Facoltà Universitaria 

 

Relativamente ai due indirizzi dell’I.P.C.T., il nostro Istituto è stato accreditato (FCM236) 

con D.D.G n. 7204 del 11/12/2018, al rilascio di Diplomi di Qualifica professionale di: 

□ Operatore Amministrativo Segretariale per i SERVIZI COMMERCIALI 

□ Operatore della Ristorazione (preparazione pasti) per Enogastronomia; 

□ Operatore della ristorazione (servizi di Sala e Bar) per Enogastronomia; 

□ Operatore dei servizi di promozione e accoglienza  

(Strutture ricettive/servizi del Turismo). 
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QUADRO ORARIO 

ISTITUTO PROFESSIONALE 

INDIRIZZO ENOGASTRONOMIA E OSPITALITÀ ALBERGHIERA 

ANNO I II III IV V 

MATERIE AREA COMUNE  

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Storia 1 1 2 2 2 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Lingua francese 2 2 3 3 3 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed Economia 2 2 /// /// /// 

Scienze integrate  

(Scienze della terra, Biologia) 
- 1    

TIC Tecnologie informatiche 2* 1*    

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Geografia generale ed economica 1 1 /// /// /// 

IRC o attività alternative 1 1 1 1 1 

 MATERIE AREA DÌ INDIRIZZO  

Scienze integrate (Fisica) 2 /// /// /// /// 

Scienze integrate (Chimica) /// 2 /// /// /// 

Scienza degli alimenti 2 2    

Lab. Servizi Enogastronomia 

Settore cucina 2** 2**    

Lab. Servizi Enogastronomia. 

Settore sala e vendita 2** 2**    

Lab. Servizi. Accoglienza turistica 2** 2**    

ARTICOLAZIONE ENOGASTRONOMIA 

Scienza e cultura alimentazione   4* 3* 3* 

Lab. Servizi Enog. Settore cucina   6** 4** 4** 

Lab. Servizi Enog. Settore sala e vendita 
   2** 2** 

Diritto e tecniche amministrative 

della struttura ricettiva 
/// /// 4 5 5 

ARTICOLAZIONE SERVIZI SALA E VENDITA 

Scienza e cultura alimentazione   4* 3* 3* 

Lab. Servizi Enog. Settore cucina    2** 2** 

Lab. Servizi Enog. Settore Sala e vendita   6** 4** 4** 

Diritto e tecniche amministrative della 

struttura ricettiva 
/// /// 4 5 5 

ARTICOLAZIONE ACCOGLIENZA TURISTICA 

Scienza e cultura alimentazione   4* 2* 2* 

Lab. Servizi Accoglienza turistica   6 4 4 

Tecniche di comunicazione e relazione /// /// /// 2 2 

Diritto e tecniche amministrative della 

struttura ricettiva 
/// /// 4 6 6 

Totale ore settimanali 32 32 32 32 32 

*Insegnamento svolto congiuntamente dal docente teorico e tecnico–pratico 
*Insegnamento affidato al docente tecnico pratico 
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3.4. Progetti PTOF 

In linea con: 

• - i risultati del proprio RAV; 

• - la legge 107/2015, 

• -  le indicazioni contenute nell’Atto di Indirizzo della DS; 

• - la progettazione predisposta nel Piano di Miglioramento; 

• - l’azione didattico-formativa dei docenti coordinata dai Dipartimenti disciplinari, dal Collegio 

Docenti, dalle Commissioni di lavoro e dai Referenti dei diversi progetti; 

• - gli intenti di potenziare la sinergia con le famiglie e con il territorio; 

l'Offerta Formativa integrativa dell’Istituto Archimede mira a favorire la crescita di tutti gli aspetti 

della personalità dei propri alunni attraverso attività curricolari ed extracurricolari che possano 

stimolare una formazione armonica, creativa e rispettosa delle originalità dell’individuo e della vita 

sociale.  

Tutte le attività integrative sono annualmente deliberate dal Collegio dei Docenti in base alle esigenze 

didattiche e alle inclinazioni e richieste degli studenti. I progetti, se extracurricolari, vengono attivati 

solo al raggiungimento del numero minimo degli iscritti (10/15 studenti) e, compatibilmente con le 

risorse aggiuntive del Fondo di Istituto o con finanziamenti dedicati. 

L'Istituto si attiva a promuovere la cooperazione in attività di progettualità con scopo definito (Reti di 

Scopo) con altre scuole, con Comuni, Provincia, Università e altri Enti e Associazioni del territorio 

(Reti istituzionali).  L’intento di favorire l’adesione a reti è finalizzato alla valorizzazione delle risorse 

professionali, alla gestione comune di funzioni e di attività amministrative, alla realizzazione di 

progetti o di iniziative didattiche, educative, sportive o culturali, da definire sulla base di accordi.  

Per i dettagli sui singoli progetti PTOF si rimanda alle circolari pubblicate sul sito che vengono 

emanate in prossimità dell’avvio e alle schede pubblicate consultabili nell’area dedicata al 

PTOF del sito web dell’istituzione scolastica per ogni aa.ss. di riferimento. 

Rammentando che il Piano Triennale dell’Offerta Formativa approvato dall’Istituto può essere 

annualmente integrato e/o modificato entro il 31 ottobre (termine non perentorio), si forniscono le 

seguenti indicazioni operative:  

1. per quanto concerne le libere attività integrative e i progetti già presenti nel PTOF, i referenti 

dell’a.s. 2019/2020 o nuovi proponenti sono invitati a declinare le modalità di realizzazione per l’a.s. 

in corso, mediante una relazione illustrativa e la compilazione della scheda allegata in coda. Per 

questa voce non è necessaria una nuova approvazione degli organi collegiali competenti; 

2. qualora si intendano promuovere nuove libere attività integrative o progetti, gli interessati sono 

invitati a declinare le modalità di realizzazione, mediante una relazione illustrativa e la compilazione 

della scheda opportunamente predisposta, da presentare nei tempi prestabiliti, nonché con una breve 

descrizione che andrà a completare il PTOF. Le attività potranno essere portate all’attenzione degli 

organi collegiali competenti qualora coerenti con le linee di indirizzo emanate dal DS; 

 La proposta didattica e formativa dell’Archimede si articola in una ampia e diversificata scelta di 

iniziative extra-curricolari, funzionali a realizzare al meglio gli obiettivi formativi dei tre indirizzi di 

studio. Di tali iniziative, alcune sono strettamente legate all’offerta didattica (PTOF), altre iniziative 

extra-curricolari sono invece strutturate come progetti deliberati dai Dipartimenti disciplinari. 

Nel corrente a.s., i progetti si arricchiscono ulteriormente delle attività programmate nelle azioni 

progettuali dei PON autorizzati - Fondo Sociale Europeo 2014/2020 - che costituiscono parte 

integrante dell’offerta formativa. 

 I moduli formativi che le compongono e i progetti sono inseriti in itinere, nell’apposita area del sito 

web, in funzione della ricezione delle autorizzazioni dell’Autorità di Gestione del PON per la Scuola e 

dei finanziamenti ottenuti.  

Già, fino allo scorso anno scolastico, grazie alla partecipazione e ai finanziamenti a valere sul PON 

FESR la scuola ha potuto realizzare l’allestimento di laboratori e di ambienti di apprendimento 

wireless. 

I progetti PON, già conclusi ed in corso di attuazione, sono visionabili nell’area dedicata del sito 

costantemente aggiornata. 
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- Elenco sintetico dei progetti curricolari ed extracurricolari –  

a.s. 2019/2020 

Delibera CD il 22/11/2019 -  Delibera CdI il 27/11/2019  
L’IISS “Archimede”ripropone ogni anno attività di interesse generale e progetti di integrazione al 

curriculum di studi ormai consolidati nel tempo, in quanto considerati parte integrante dell’offerta 

formativa. Anche per questa ragione, su indicazione dei Consigli di classe, ad alcune iniziative la 

partecipazione è obbligatoria. Facoltativa resta, tra gli altri, la partecipazione al gruppo sportivo e ai 

corsi per il conseguimento di crediti. 
Tutti i progetti sono realizzati, con l’impegno del Collegio docenti, sia mediante l’utilizzo di 

disponibilità orarie, sia mediante l’impegno di spesa dei Fondi per i Progetti di Autonomia e per il 

Miglioramento dell’Offerta Formativa.  

 
 

N. 
TITOLI 

PROGETTI PTOF 
ATTIVITÀ PROGETTUALE 

 

 Certificazioni Cambridge 

Progetto di istituto 

Destinatari: n. 25 studenti del triennio 

AREA DI PROCESSO Curricolo, progettazione e valutazione: 

Favorire l’acquisizione di certificazioni linguistiche  

Obiettivi: Approfondimento della conoscenza della lingua inglese in base 

al quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue 

QCER. 

Attività: Lezione in laboratorio linguistico con docente interno.  

Valutazione del livello di conoscenza per avviamento alla certificazione 

N.3 ore per 10 lezioni Livello B1- n.40 ore livello B2 

Tempi di attuazione: novembre 2019 – aprile 2019 

 Manifestazioni e catering 

occasionali 

Progetto di istituto 

Destinatari: classi 3^4^5^ Articolazione  Cucina e Sala 

AREA DI PROCESSO Ambiente di apprendimento 

Obiettivi:. Richiesta del mercato nel settore turistico e alberghiero in 

occasione di eventi, cerimonie, ricorrenze, fiere enogastronomiche, 

orientamento in entrata, open day, concorsi di settore 

Attività: percorso di incontri basati su esercitazioni laboratoriali per 

apprendere i processi di preparazione di vario genere 

Metodologie: laboratoriali, pratico-applicative 

Tempi di attuazione: intero anno scolastico 

 Preparazione ai  

Test universitari 

Progetto di istituto 

Destinatari Classi Quinte (max 30) 

AREA DI PROCESSO Curricolo, progettazione e valutazione 

(promuovere l’acquisizione delle competenze chiave di cittadinanza) 

Obiettivi: acquisire strategie funzionali alla didattica 

Attività: test  

Metodologie: frontale  con somministrazione test in format cartaceo o 

uso PC per la simulazione 

Tempi di attuazione: 2° quadrimestre 

 Educazione finanziaria 

delle scuole 

Attività di potenziamento 

Progetto di istituto 

Destinatari Biennio Liceo Linguistico e Scientifico – Triennio IPCT 

(Commerciale e Alberghiero) (max 15) 

AREA DI PROCESSO: Curricolo, progettazione e valutazione 

(promuovere l’acquisizione delle competenze chiave di cittadinanza) 

Obiettivi: partecipazione al progetto TEENS ideato per le scuole 

superiori FEDUD (Fondazione per l’educazione finanziaria e al 

risparmio) che introduce alle tematiche economiche e finanziarie. 
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Inserito nei PCTO 

Attività: informativo, laboratoriale 

Metodologie: intervento informativo/formativo 

Tempi di attuazione novembre 2019 

 Certificazioni 

informatiche Pekit Expert 

e LIM 

Progetto di istituto 

Destinatari: tutte le classi (circa 40 l’anno) 

AREA DI PROCESSO Curricolo, progettazione e valutazione 

(promuovere l’acquisizione delle certificazioni informatiche)  

Obiettivi: diffondere l’alfabettizzazione informatica e formare gli 

studenti all’utilizzo delle nuove TIC 

Attività: Percorsi formativi per conseguire la certificazione PEKIT 

Expert e per l’utilizzo della LIM 

Metodologie: corso on line, pratica laboratoriale – Esami in presenza 

Tempi di attuazione: 200/300 ore a secondo della tipologia di corso 

richiesto 

 Sostegno in difficoltà: 

Recupero in Lingua 

francese 

Progetto di plesso 

Destinatari Classi 1^, 2^, 3^ dell’IPCT (Alberghiero e Commerciale) 

(max15) 

AREA DI PROCESSO Potenziare l’inclusione, contrastare la 

dispersione scolastica e garantire a tutti il diritto allo studio 

Obiettivi: Aiutare e sostenere gli alunni a rischio dispersione scolastica 

che manifestano difficoltà nell’apprendimento delle lingue 

Attività: esercizi e ascolto attivo per il recupero e il potenziamento a 

livello morfologico, sintattico e lessicale 

Metodologie: Comunicativo-funzionale 

Tempi di attuazione: da gennaio 2020 ad aprile 

  

Teatro Insieme 

Progetto di istituto 

Destinatari studenti di tutte le classi dell’istituto in un numermax di 40  

AREA DI PROCESSO - Curricolo, progettazione e valutazione  

- Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie  

- Inclusione e Differenziazione 

(Favorire l’acquisizione in materia di competenza ed espressioni 

culturali, considerate anche le richieste degli studenti attraverso 

questionari) 

Obiettivi: realizzazione di performances artistiche che possono 

veicolare contenuti di carattere culturale e sociale al fine di accrescere 

la collaborazione tra gli studenti dei tre indirizzo di studio 

Attività: laboratorio teatrale per produrre una rappresentazione artistica  

Metodologie: pratica laboratoriale, produttivo, didattica teatrale 

Tempi di attuazione: 8 settimane 

 Crea Impresa 

Progetto di istituto 

Destinatari Studenti Archimede (max 30) 

AREA DI PROCESSO  

- Adeguare tutti gli ambienti alle norme di sicurezza  

- Potenziare l'inclusione, contrastare la dispersione scolastica e garantire a 

tutti gli studenti il diritto allo studio. 

- Armonizzare le attività di PCTO con esigenze didattiche 

- Consolidare l’organizzazione di incontri, a cura di esperti, sulò 

rapporto tra le agenzie educative e le nuove generazioni 

Obiettivi: Educazione alla cultura di impresa utilizzando agevolazioni 

finanziarie derivati da avvisi e bandi 

Attività: Redigere un business plan  

Metodologie: informativo; lavorativo/operativo/professionale 

Tempi di attuazione: da ottobre ad aprile 2020 

  

Corso assistente bagnante 

 Progetto di istituto 

 

Destinatari Studenti Archimede (max 20) 

AREA DI PROCESSO Continuità ed orientamento 

Obiettivi Contrastare la dispersione scolastica. Prevedere ed implementare 

interventi specifici per studenti con particolari attitudini disciplinari. Avviare 

alla pratica sportiva. Favorire l’acquisizione di capacità trasferibili in ambiti 
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extrascolastici(lavoro, tempo libero, studio).   

- Acquisire un sano stile di vita.  

-Consolidamento di abitudini permanenti di vita in relazione all’attività 

motoria e sportiva.  

- Sviluppo della personalità di ogni individuo nelle sue componenti di ordine 

sociale, affettivo e relazionale, favorendo la presa di coscienza della propria 

corporeità e l’acquisizione di tecniche natatorie specifiche, con l’obiettivo 

specifico di far acquisire ai corsisti il brevetto di Assistente Bagnante. 

Attività esercitazioni pratiche in piscina 

Metodologie lavorativo-operativo/professionale 

Tempi di attuazione: gennaio 2020-aprile 2020 

  

Attività psicomotoria in 

piscina 

Progetto di istituto 

Destinatari Studenti Archimede (max 20) 

AREA DI PROCESSO Inclusione e Differenziazione 

Obiettivi Potenziare l'inclusione, contrastare la dispersione scolastica e 

garantire a tutti gli studenti il diritto allo studio. 

Attività Il progetto prevede delle lezioni da svolgersi nella piscina del 

Comune di Pozzallo. I destinatari dell’intervento sono i ragazzi in 

situazione di handicap, affiancati, non solo dai docenti, ma anche da 

alunni normodotati di diverse classi. 

Metodologie lavorativo-operativo/professionale 

Tempi di attuazione: da gennaio a marzo 

 Progetto & Design 

Progetto di plesso 

Destinatari : 1° biennio ITIS (max 10/12) 

AREA DI PROCESSO Curricolo, progettazione e valutazione 

(competenze chiave di cittadinanza) 

- Potenziare l’inclusione, contrastare la dispersione scolastica e 

garantire a tutti il diritto allo studio 

- Continuare a promuovere eventi favorevoli all’innovazione didattica 

Obiettivi Progettazione guidata, di massima ed esecutiva, creazione del 

modello in scala, in materiale plastico (PLA) o legno, di oggetti di 

design e di una tettoia modulare e “smontabile” per il ricovero dei 

motorini degli studenti o del personale scolastico 

Attività: Uso degli strumenti del disegno tradizionale e assistito dal 

calcolatore: CAD e Modellazione 3D. 

Metodologie: lezioni frontali e lavori di gruppo 

Tempi di attuazione 2° quadrimestre 

 Junkrobot 

Progetto di plesso 

Destinatari: gruppi di studenti di tutte le dell’ITIS 

AREA DI PROCESSO Potenziare le reti internet e il supporto 

tecnologico nelle aule e nei laboratori 

Obiettivi:  

Utilizzo dell’applicativo tecnologico per la soluzione della 

problematica ambientale è  in grado di riconoscere e selezionare diverse 

tipologie comuni di rifiuti e, conseguentemente, di stoccarli in 

contenitori separati. 

Garantire la continuità tra i diversi ordini di scuola potenziando la 

collaborazione tra la scuola del 1°ciclo e del 2°ciclo 

Attività: Sperimentare e progettare applicazioni tecnologiche per la 

soluzione di problematiche di interesse ambientale ed economico 

Metodologie: laboratoriali e produttive (realizzazioni prodotti) 

Tempi di attuazione: da gennaio 20120 a maggio 2021 

Durata: biennale 
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 Robotica  

Progetto di plesso 

Destinatari:  studenti delle classi terze e quarte dell’ITIS(max15studenti) 

AREA DI PROCESSO Implementare la collaborazione con i docenti 

degli Istituti del 1°ciclo 

Obiettivi: realizzazione di prototipi robotici e loro programmazione per 

l’esecuzione di attività specifiche 

Attività: basate sulla realizzazione guidata del sistema automatizzato 

Metodologie: laboratoriali, nuove tecnologie 

Tempi di attuazione: gennaio, febbraio, marzo 2020 

 RECUPERO 

MATEMATICA 

Destinatari: gruppi di alunni delle classi individuati sulla base dei risultati 

delle prove di ingresso e della valutazione quadrimestrale. 

AREA DI PROCESSO:  

Obiettivi: consolidamento del metodo di studio, il recupero e il rafforzamento 

delle competenze logico-matematiche, attraverso un percorso didattico 

diversificato e, per quanto possibile, individualizzato. In aggiunta a ciò si mira 

a responsabilizzare l’allievo in difficoltà, incoraggiandolo a riflettere sui 

propri errori in maniera costruttiva ed indirizzandolo ad una maggiore 

puntualità ed efficacia nello svolgimento delle consegne. Conseguimento 

degli obiettivi minimi relativi ai contenuti proposti corrispondano ad una 

competenza matematica almeno di livello base  Miglioramento del senso di 

autoefficacia e della motivazione allo studio della Matematica anche ai fini del 

potenziamento delle prove Invalsi. 

Attività: Esercitazioni, Elaborazioni dati 

Metodologie: Interventi individualizzati e personalizzati, Lavoro in coppia o 

in piccoli gruppi 

Tempi di attuazione: Programmazione delle attività di recupero per il primo 

e per il secondo quadrimestre. 

 ORIENTAMENTO 

IN ENTRATA E IN 

USCITA 

Area Accoglienza, 

Interventi e Servizi agli 

studenti 

Progetto di istituto 

Destinatari Tutte le  classi 1°ciclo e 2°ciclo 

AREA DI PROCESSO Continuità ed orientamento 

Obiettivi: Favorire un rapporto di continuità metodologico-didattico tra 

gli ordini scolastici, condividendo percorsi educativo-didattici 

- Promuovere una collaborazione sinergica tra mondo del lavoro, 

università, ITS, enti locali, associazioni del territorio. 

Attività: diffusione di informazioni sull’offerta formativa tramite 

interventi informativi/formativi 

Metodologie: incontri, seminari, open day, attività laboratoriali  

Tempi di attuazione: novembre-febbraio/marzo 

 PCTO 

Alternanza scuola-lavoro 

all’estero 

English Enhancing 

(Madrid) 

 

Progetto di istituto 

Destinatari: classi istituto (max15) 

AREA DI PROCESSO- Curricolo, progettazione e valutazione 

(promuovere l’acquisizione delle competenze chiave di cittadinanza 

attiva e democratica) 

- Armonizzare l’ASL con le esigenze didattiche 

Obiettivi potenziamento dell’internazionalizzazione atti a: 

▪    potenziare le competenze linguistiche e comunicative attraverso 

l’esperienza diretta dello scambio interculturale; 

▪     potenziamento delle competenze sociali e civiche; in particolare il 

progetto intende contribuire alla formazione di una coscienza europea e 

cosmopolita, coniugata all’acquisizione di competenze comunicative e 

professionali che favoriscono l’ingresso nel mondo del lavoro. 

Attività Lezioni di inglese presso il centro Tandem di Madrid - Visita 

presso CCIAA Spagnola – Visita Centro turismo Spagnolo 

Metodologie laborativo, operativo, professionale 

Tempi di attuazione febbraio-marzo 2020 
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 PCTO 

Alternanza scuola-lavoro 

all’estero 

Memories of The Past 

(Polonia) 

 

Progetto di plesso 

Destinatari: classi liceo (max15) 

AREA DI PROCESSO- Curricolo, progettazione e valutazione 

(promuovere l’acquisizione delle competenze chiave di cittadinanza 

attiva e democratica) 

- Armonizzare l’ASL con le esigenze didattiche 

Obiettivi potenziamento dell’internazionalizzazione atti a: 

▪    potenziare le competenze linguistiche e comunicative attraverso 

l’esperienza diretta dello scambio interculturale; 

▪     potenziamento delle competenze sociali e civiche; in particolare il 

progetto intende contribuire alla formazione di una coscienza europea e 

cosmopolita, coniugata all’acquisizione di competenze comunicative e 

professionali che favoriscono l’ingresso nel mondo del lavoro. 

Attività scambio culturale 

Metodologie laborativo, operativo, professionale 

Tempi di attuazione febbraio-marzo 2020 

 

 

 PCTO 

Alternanza scuola-lavoro 

all’estero (Bruxelles) 

Professional skills 

 

Progetto di plesso 

Destinatari: classi 3^A e 3^D Liceo 

AREA DI PROCESSO  

- Curricolo, progettazione e valutazione (promuovere l’acquisizione 

delle competenze chiave di cittadinanza attiva e democratica) 

- Armonizzare l’ASL con le esigenze didattiche 

Obiettivi potenziamento dell’internazionalizzazione atti a: 

▪    potenziare le competenze linguistiche e comunicative attraverso 

l’esperienza diretta dello scambio interculturale; 

▪     potenziamento delle competenze sociali e civiche; in particolare il 

progetto intende contribuire alla formazione di una coscienza europea e 

cosmopolita, coniugata all’acquisizione di competenze comunicative e 

professionali che favoriscono l’ingresso nel mondo del lavoro. 

Attività: laboratoriali comunicative 

Metodologie: laborativo, operativo, professionale 

Tempi di attuazione: febbraio-marzo 2020 

 La lingua per non essere 

stranieri  

Progetto di plesso 

Destinatari: tutte le classi dell’ITIS e dell’IPCT (max 15 studenti) 

AREA DI PROCESSO Inclusione e differenziazione/Dispersione 

Obiettivi potenziamento della conoscenza italiana per il 

raggiungimento dei contenuti minimi 

Attività: esercitazione dell’italiano scritto, comunicazione orale  

Metodologie: lezioni frontali e dialogate 

Tempi di attuazione:  2019 maggio 2020 

 Prepariamoci all’esame  di 

Stato - Tecniche 

Professionali  

Progetto di plesso 

Destinatari Classe Quinta Servizi Commerciali 

AREA DI PROCESSO Curricolo, progettazione e valutazione 

(Promuovere l’acquisizione delle competenze chiave di cittadinanza per 

Migliorare la preparazione degli studenti) 

Obiettivi Corso di potenziamento in ambito economico-aziendale per la 

preparazione alla seconda prova scritta per gli Esami di Stato di Tecniche 

Professionali dei Servizi Commerciali 

Attività: applicazioni teorico-pratiche 

Metodologie: Didattica laboratoriale 

Tempi di attuazione: gennaio 2020-aprile 2020 
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 Preparazione agli esami di 

Stato - Elettronica ed 

Elettrotecnica  

Progetto di plesso 

Destinatari Classi Quinte ITIS (max 15) 

AREA DI PROCESSO Curricolo, progettazione e valutazione 

(Promuovere l’acquisizione delle competenze chiave di cittadinanza per 

Migliorare la preparazione degli studenti) 

Obiettivi Corso di potenziamento in ambito tecnologico  per la preparazione 

alla seconda prova scritta per gli Esami di Stato di Elettronica ed 

Elettrotecnica 
Attività: applicazioni teorico-pratiche 

Metodologie: Didattica laboratoriale 

Tempi di attuazione Da febbraio a maggio 2020 
 Orientamento come 

progetto di istituto 

L’orientamento assume un posto di assoluto rilievo nella progettazione 

educativa dell’istituto. Infatti le cause principali dell’insuccesso 

formativo a livello di scuola secondaria e di università vanno ricercate 

soprattutto nella scarsa consapevolezza che gli studenti hanno delle 

proprie potenzialità ed attitudini, dell’offerta formativa complessiva del 

sistema d’istruzione, delle prospettive di sviluppo economiche e delle 

nuove professionalità richieste dal mercato del lavoro. 

Pertanto tutte le iniziative tenderanno a innalzare il tasso di 

successo scolastico mediante un’efficace azione di orientamento 

articolata su tre aree di intervento: 
 Orientamento in entrata: continuità con la scuola media 

inferiore, accoglienza, sostegno e recupero dello svantaggio, 

eventuale riorientamento, iniziative per l’espletamento 

dell’obbligo scolastico; 

 Orientamento in itinere: tutorato, integrazione dell’offerta 

didattica e del curricolo, competenze trasversali e definizione dei 

saperi minimi, competenze per l’oggi, flessibilità interna delle 

discipline, flessibilità del gruppo classe; 

 Orientamento in uscita: microcicli di formazione, campus e 

stages presso le università, iniziative di scuola-lavoro in 

collaborazione con aziende; formazione post-secondaria; 

educazione permanente. 

Obiettivi  
 conseguire un alto tasso di successo formativo 

 promuovere tra gli studenti scelte responsabili, sia in campo 

universitario sia in campo lavorativo 

 rendere il Consiglio di classe un vero e proprio laboratorio, di 

indirizzo e gestione delle attività 

 intensificare le azioni di orientamento nell'intero curricolo 

 garantire a tutti le medesime opportunità di successo formativo 

 sviluppare l’autostima, le potenzialità comunicative e la capacità di 

adattarsi a nuove situazioni 

 
 

 PCTO sui tre indirizzi  Il progetto organizza attività finalizzate a far acquisire agli studenti 

prevalentemente competenze chiave e di cittadinanza, in linea con le  

competenze professionalizzanti del PECUP, e strutturate per quanto possibile 

con una proiezione triennale. 

 Viaggi di istruzione, 

soggiorni studio e uscite 

didattiche 

I Consigli di classe formulano, sulla base delle programmazioni dipartimentali 

annuali, verificate le disponibilità dei docenti, progetti di uscite didattiche e di 

eventuali viaggi di istruzione, in linea con la programmazione curriculare del 

docente. Per un migliore apprendimento della lingua straniera, i docenti 

organizzano soggiorni di studio e scambi e/o gemellaggi  con scuole di Paesi 

Europei anche nell’ambito di PCTO. 
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3.5. PROGETTI PON AUTORIZZATI 

Titolo PON: “U Cannistru Addubatu” Tradizione, Innovazione e Sostenibilità 
Progetto finanziato 

Avviso: 2775 del 08/03/2017 - Codice azione: 10.2.5 Competenze trasversali - Codice sottoazione: 10.2.5A Competenze trasversali 

 

Descrizione PON:  

Obiettivi del progetto 
Il bisogno di Educazione alla cultura d’impresa è promuovere  e  valorizzare il territorio ai fini della 

realizzazione di un prodotto imprenditoriale. Gli obiettivi progettuali sono: 

 Sviluppare l’imprenditoria giovanile legata alla cultura acquisita nell’ambito del percorso 

scolastico 

 Conferire maggiore visibilità alle proposte dei lavori dei gruppi degli studenti che hanno lo 

scopo di valorizzare il bisogno di fare impresa della realtà locale 

 Sviluppare attitudini imprenditoriali dei partecipanti come ’acquisizione di attitudini, 

motivazioni e KnowHow circa il contesto professionale di riferimento nell’ambito più ampio 

di offerta formativa atta a promuovere l’autoimprenditorialità giovanile 

 

Caratteristiche dei destinatari 

L’elevato tasso di disoccupazione locale e gli insuccessi universitari spingono i giovani del nostro 

territorio a ricercare opportunità lavorative al Nord o all’estero. La scarsa motivazione da parte degli 

alunni verso le discipline tradizionali con un conseguente scarso rendimento in termini di valutazione 

ha attivato una nuova ricerca di contesti di apprendimento alternativi ed innovativi, quali le uscite 

didattiche per visite aziendali, in occasione delle quali la testimonianza concreta del successo 

imprenditoriale locale ha rappresentato uno stimolo per la diffusione della cultura di impresa e per la 

ricerca di nuove forme di occupazione. Allo scopo di individuare i potenziali imprenditori del domani 

si procederà ad una selezione rivolta a tutti gli indirizzi di studio attraverso i seguenti step: 

1. Presentazione della domanda degli studenti  fortemente motivati a sviluppare un’idea 

imprenditoriale, corredata da  Curriculum vitae in formato europeo da cui si evincono le spiccate 

doti di iniziativa, lavoro  in team,  pianificazione e comunicazione, oltre il possesso di eventuali 

attestazioni o riconoscimenti di qualsiasi natura. Oltre all’attestazione di referenze da parte del 

Consiglio di classe 

2. Test preselettivo qualora si superi la soglia massima di 20 alunni per modulo 

3. Incontro con gli studenti selezionati  per acquisire la loro disponibilità a partecipare a tutte le 

attività previste (previa autorizzazione scritta dei genitori alle azioni progettuali) 

 

Metodologie e innovatività 

Apprendimento innovativo grazie alla didattica attiva laboratoriale con valenza formativo-pedagogica 

ed approccio costruttivista. Applicazione della metodologia di tipo induttivo, dal particolare al 

generale, da casi concreti aziendali si arriverà alla costruzione di un modello teorico di business plan. 

Attività da realizzare: analisi di tipo applicativo, per acquisire tecniche contabili utili alla fattibilità del 

progetto; utilizzo di tecniche di comunicazione artistica per la diffusione della business idea al fine di 

sviluppare competenze comunicative aziendali in termini di politiche di marketing utilizzate, anche 

attraverso le ICT, come canali pubblicitari promozionali per il commercio. Oltre agli strumenti della 

scuola (laboratori ed ambienti di apprendimento) si ricorrerà ad applicativi gestionali degli 

stakeholders coinvolti nel progetto. Le metodologie utilizzate sono: 
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 Learning by doing and by creating come didattica laboratoriale esperienziale per compiti di 

studio di casi aziendali reali 

 Tutoring nella fase di sviluppo dell'idea imprenditoriale 

 Debriefing: ragionamento collaborativo 

 Simulazioni e Role playing 

 Cooperative learning 

 Outdoor training 

 Team building per l’interazione tra studenti 

 Metodo integrato per la collaborazione con gli attori del territorio aderenti. 

L’impatto per gli studenti è una business idea fattibile realmente con beneficio per famiglie, le 

imprese e il proprio tenore di vita grazie alla occupabilità generata dalla filiera produttiva 

Coerenza con l'offerta formativa 

Il progetto ha coerenza con l’offerta formativa del PTOF (oltre al PAI) e propone di integrarsi nella 

rete Smart Farm-Laboratorio per l’occupabilità.I progetti già in essere nella scuola sono: 

 Sostenibilità, innovazione e sana alimentazione:confronto tra e attività economiche 

tradizionali del territorio e i progetti d'impresa basati su innovazione, sostenibilità e 

valorizzazione dei prodotti agroalimentari tipici, anche attraverso le TIC e la Smart technology 

 ECDL: impiego consapevole delle TIC e della smart technology, spendibili anche per la 

carriera professionale. Le competenze digitali sono utili per la compilazione del business plan e 

nelle attività finalizzate alla comunicazione dell'esperienza alla comunità scolastica e al territorio 

 Bar didattico:consente agli alunni di confrontarsi con una realtà operativa simile a quella di 

un'impresa reale e rappresenta un ambiente di apprendimento in cui si sperimenta la possibilità 

di ottenere prodotti enogastronomici tipici, in un'ottica di sostenibilità e di costruzione della 

propria professionalità 

 L’impresa in un Click:promuove la conoscenza del sistema produttivo locale tra gli studenti 

delle terze medie attraverso scatti fotografici, video e calendari e l’organizzazione di un concorso 

che mira a valorizzare il concetto di business a tutela del patrimonio aziendale dei soggetti 

economici 

 Alternanza scuola lavoro:interazione tra scuola e impresa per consentire agli studenti di 

apprendere in contesti de localizzati 

  

Finalità:  

Obiettivi generali 

Riduzione fallimento formativo e dispersione scolastica - Inclusione soggetti diversamente abili e di 

cittadinanza non italiana -Azioni allo sviluppo delle competenze trasversali rivolte alla diffusione 

della cultura di impresa -miglioramento della qualità del sistema di istruzione e attrattività degli 

istituti scolastici favorendo la permanenza degli allievi in contesti lavorativi  

Obiettivi formativi 

Miglioramento delle competenze chiave degli allievi -sviluppare senso di iniziativa e imprenditorialità 

-opportunità di nuove idee imprenditoriali - identificare opportunità disponibili per attività 

professionali e lavorative -maturare la capacità di: gestione, pianificazione, organizzazione, leadership 

e negoziazione, comunicazione, rendicontazione, valutazione 

Sostegno ricevuto: €11364.00 

Moduli: 

 BIOGRAFIE DI SUCCESSO IN IMPRESA 

 IMPRESA, FUTURO, PROFESSIONE 
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Titolo PON: DIGICRAFT 

 In corso di attuazione  

Avviso: 2669 del 03/03/2017 - FSE -Pensiero computazionale e cittadinanza digitale 
Codice azione: 10.2.2 Azioni di integrazione e potenziamento delle aree disciplinari di base 
Codice sottoazione: 10.2.2A Competenze di base 

Codice Progetto: 10.2.2A-FSEPON-SI-2018-939 

Data e protocollo di autorizzazione: 27759 del 24/10/2018 
 

Descrizione PON:  

Progetto di durata biennale, da effettuarsi negli aa.ss. 2017/2018 e 2018/2019 

Il progetto coinvolge in attività laboratoriali gli alunni dell’Istituto in orario pomeridiano e si articola 

in 3 moduli, di cui: 

 N. 1 modulo di 30 ore, Coding e Robotica, destinato a 20 alunni, per lo sviluppo del 

pensiero computazionale e la sua applicazione alla micro-robotica; 

 N. 1 modulo di 30 ore, BB-Beyond Borders/Oltre i limiti, destinato a 20 alunni, per 

sensibilizzare al cyberbullismo e ai diritti della rete; 

 N. 1 modulo di 30 ore, DATACRAFT, destinato a 20 alunni, inerente all’acquisizione di 

strategie per la trasmissione di informazioni in rete: data journalism. 

Il fine della presente candidatura è : 

 di prevenire i disagi che si traducono in abbandono, coinvolgendo le agenzie a consolidata 

vocazione formativa e altre istituzioni solitamente non considerate come possibili stakeholder 

nel processo di apprendimento; 

 di avviare percorsi atti a migliorare il livello di inclusività della nostra istituzione scolastica; 

 di incrementare e supportare la competenza digitale degli alunni; 

 di abbattere le barriere derivanti da pregiudizi di genere; 

 di arginare i fenomeni di digital divide; 

 di combattere le forme di ludopatia, connesse all’abuso dei videogiochi da smartphone. 

Inoltre, i moduli proposti propongono sostanzialmente percorsi co-partecipati con gli studenti: 

educazione tra pari e laboratori. Rendendoli responsabili delle scelte educative, che li riguardano, si 

sollecita l’acquisizione di competenze indispensabili per il successo formativo e per il futuro 

inserimento nel mondo del lavoro. 

 

Finalità:  

Gli obiettivi del progetto sono: 

 Agire sul livello di competenze degli studenti, in modo da supportarli nel loro percorso  ed 

evitare così, prima ancora che si manifesti, quel sentimento di disaffezione nei confronti 

dell’Istituzione scolastica, che li potrebbe indurre ad un abbandono precoce degli studi; 

 Migliorare le relazioni insegnati/studenti/famiglie attraverso attività che prevedano la co-

partecipazione al dialogo educativo di tutti gli stakeholders; 

 Realizzare ambienti di apprendimento accoglienti e impostare le proposte educative in 

modo che l’apprendimento sia di tipo laboratoriale; 

 Offrire percorsi formativi che siano fortemente connessi alle esigenze del territorio; 

 Migliorare i risultati degli alunni destinatari dell’intervento sia negli scrutini finali, sia nelle 

prove Invalsi; 

 Guidare gli alunni all’acquisizione di competenze per la gestione e l’applicazione autonoma 

di conoscenze e contenuti; 

 Incrementare e supportare la competenza digitale degli alunni; 
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 Abbattere le barriere derivanti da pregiudizi di genere; 

 Arginare i fenomeni di digital divide. 

Sostegno ricevuto: €17046.00 

Moduli: 

 Coding e Robotica 

 BB:Beyond Borders/Oltre i limiti 

 DATAFUSION_ESPERIMENTI DI DATAJOURNALISM 
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Titolo PON: Potenziamento della Cittadinanza europea 
 

La nostra scuola istituzione scolastica è risultata beneficiaria del finanziamento PON-FSE 

“Potenziamento della Cittadinanza europea”. 

 

Descrizione PON:  

Il progetto prevede lo sviluppo di tre moduli di trenta ore ciascuno relativi alla cittadinanza europea  

propedeutici all'azione 10.2.3B  e 10.2.3C. L'attività di studio ha l'obiettivo di ripercorrere le tappe del 

cammino, ancora in atto, della costituzione dell’Europa Unita. Essa fornirà agli studenti coinvolti 

l’opportunità di conoscere le istituzioni europee e il loro funzionamento e fornirà altresì gli strumenti 

per ragionare di costituzione europea e di futuro dell’UE.  

I due moduli, relativi all’azione 10.2.3B, prevedono percorsi di apprendimento di 60 ore, finalizzati al 

conseguimento di una competenza comunicativa certificabile, rapportata al Livello Autonomo B1  del 

Quadro comune di riferimento europeo, anche  in modalità Clil.  

L’esigenza progettuale nasce dalla necessità di elevare il livello di competenza della lingua inglese, 

coinvolgendo un ampio numero di studenti di tutti i settori formativi della scuola: liceo, tecnico e 

professionale. Le priorità individuate sono dettate dalla necessità di migliorare i risultati degli alunni 

nel percorso di studi scolastici, universitari e/o per l’inserimento nel mondo del lavoro.  

L’azione 10.2.3C Mobilità transnazionale, prevede la realizzazione di un modulo propedeutico di 

cittadinanza europea di 30 ore e di un modulo da realizzare in un Paese europeo  per tre settimane.  Il 

progetto ha come obiettivo un percorso di apprendimento finalizzato al conseguimento di una 

competenza comunicativa certificabile, rapportata al Livello Autonomo B2  del Quadro comune di 

riferimento europeo. Saranno coinvolti 15 studenti in possesso di certificazione B1, selezionati dai 

settori formativi presenti nella nostra scuola: liceo, tecnico e professionale. Le attività contribuiranno 

efficacemente al potenziamento di abilità e competenze spendibili per ulteriori percorsi di studio e di 

lavoro.  

Finalità: 

Il progetto fa riferimento alla strategia PON “Per la scuola”, che ha l’obiettivo di favorire l’equità e la 

coesione sociale, la cittadinanza attiva, la riduzione dei divari territoriali. 

 Il progetto fa riferimento agli obiettivi dell’azione 10.2., coerenti al nostro piano di formazione: 

- Potenziare la cittadinanza Europea attraverso la conoscenza, la consapevolezza e la riflessione 
intorno all’idea di Unione Europea 

- Attivare i percorsi formativi di scambio e mobilità all’estero 

- Migliorare le competenze sociali e civili 

- Rafforzare le competenze linguistiche 
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Avviso: 3504 del 31/03/2017 - FSE - Potenziamento della Cittadinanza europea 

Codice azione: 10.2.2 Azioni di integrazione e potenziamento delle aree disciplinari di base 

Codice sottoazione: 10.2.2A Competenze di base 

Titolo: Europei si diventa 

Sostegno ricevuto: €16.375.50 

Moduli: Citizenship Step 1; Citizenship Step 2; Citizenship Step 3 

 

Avviso: 3504 del 31/03/2017 - FSE - Potenziamento della Cittadinanza europea 

Codice azione: 10.2.3 Azioni di internazionalizzazione dei sistemi educativi e mobilità 

Codice sottoazione: 10.2.3B Potenziamento linguistico e CLIL 

Titolo: English Step by Step 

Sostegno ricevuto: €21.528.00 

Moduli: English step 1; English step 2 

 

Avviso: 3504 del 31/03/2017 - FSE - Potenziamento della Cittadinanza europea 

Codice azione: 10.2.3 Azioni di internazionalizzazione dei sistemi educativi e mobilità 

Codice sottoazione: 10.2.3C Mobilità transnazionale 

Titolo: Students in action, European Citizenship development 

Sostegno ricevuto: €45.602.00 

Moduli: Students in action, European Citizenship development 
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Titolo PON:Sviluppo del territorio per le generazioni future 
 

Avviso: 37944 del 12/12/2017 - FESR - Laboratori Innovativi 

Codice azione: 10.8.1 Dotazioni tecnologiche e laboratori 

Codice sottoazione: 10.8.1.B2 Laboratori professionalizzanti 

Titolo: Sviluppo del territorio per le generazioni future 

Sostegno ricevuto: €74.999.98 

Moduli 

Laboratorio multifunzionale/polivalente aziendale di sala e vendita bar 

Laboratorio di Modellizzazione, simulazione e Automazione dei processi 

Descrizione PON:  

Laboratori professionalizzanti e per i licei artistici e per gli istituti tecnici e professionali 

Riguardano la realizzazione/riqualificazione e aggiornamento, in chiave digitale, di uno o più 

Laboratori professionalizzanti e per licei artistici e per gli istituti tecnici e professionali 

I moduli programmati sono due: 

- IPEN – Enogastronomia Triennio: Laboratorio multifunzionale/polivalente aziendale di sala e 

vendita bar 

- ITEC – Elettronica: Laboratorio di Modellizzazione, Simulazione e Automazione dei processi 

 

Il progetto SVILUPPO DEL TERRITORIO PER LE GENERAZIONI FUTURE consente all’istituto 

di ripensare agli spazi e alla dotazione tecnologica della scuola introducendo la filosofia degli spazi 

flessibili coniugati a laboratori multifunzionali. 

Spazi  flessibili, lezioni svolte in aula, in laboratorio o altrove, con la possibilità di rimodulare gli 

spazi in coerenza con l’attività didattica. 

Il progetto si propone di realizzare presso la nostra istituzione scolastica un nuovo laboratorio di 

“Automation Operations” presso la sezione Istituto Tecnico e interventi di riqualificazione e 

aggiornamento dei laboratori presso la sezione IPCT. Infatti il progetto viene articolato in due moduli: 

-Modulo Laboratorio di Modellizzazione, Simulazione e Automazione dei processi, con 

aggiornamento Laboratorio di Sistemi, e poiché è stato istituito anche l'indirizzo Aeronautico (decreto 

assessoriale n°492 del 22/02/2018), verrà realizzata la simulazione della conduzione del mezzo e del 

controllo del traffico aereo. 

-Modulo Laboratorio Enogastronomico con l'aggiornamento dei Laboratori di Cucina e Sala 

preesistenti. 
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Titolo PON:Laboratori al servizio della didattica 
 

Avviso: 37944 del 12/12/2017 - FESR - Laboratori Innovativi 

Codice azione: 10.8.1 Dotazioni tecnologiche e laboratori 

Codice sottoazione: 10.8.1.B1 Laboratori per lo sviluppo delle competenze di base 

Titolo: Laboratori al servizio della didattica 

Sostegno ricevuto: €24.989.20 

Moduli 

Aggiornamento Laboratorio Lingue 

Aggiornamento Laboratorio di Informatica 

Aggiornamento Laboratorio di Chimica-Fisica 

Descrizione PON:  

Prevede la realizzazione/riqualificazione e aggiornamento, in chiave digitale, di laboratori per lo 

sviluppo delle competenze di base nelle scuole del secondo ciclo di istruzione (lingue, matematica, 

scienze e robotica) dotati di strumenti all'avanguardia e che favoriscano e potenzino l'apprendimento 

delle competenze chiave richieste dal mercato del lavoro. 

Il progetto, nella sua interezza, prevede di incidere sul livello motivazionale degli studenti dei tre 

indirizzi (Liceo, ITIS e IPCT) collocati su tre diversi plessi, creando ambienti innovativi ed interattivi 

che siano in linea con le più moderne strategie di apprendimento. Come previsto nel RAV, tra le 

priorità riferite agli esiti degli studenti si trovano il miglioramento dei risultati delle prove INVALSI,  

lo sviluppo delle competenze  in campo linguistico e tecnologico e delle competenze chiave di 

cittadinanza. Il progetto prevede la promozione e la valorizzazione di approcci didattici innovativi 

attraverso laboratori di settore degli indirizzi di studio specifici della istituzione scolastica tramite 

l’uso delle TIC. Ciò risulta particolarmente efficace nell’ambito del processo di 

insegnamento/apprendimento, digitale e virtuale. Inoltre, valorizza l’offerta formativa della scuola 

accrescendo  la sua competitività  in un sistema di mercato globalizzato. 
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Titolo PON: Apprendere Fare Creare 

 

Avviso: 3781 del 05/04/2017 - FSE - Potenziamento dei percorsi di alternanza scuola-lavoro 

Codice azione: 10.6.6 Stage/tirocini 

Codice sottoazione: 10.6.6A Percorsi alternanza scuola/lavoro 

Titolo: Apprendere Fare Creare 

Descrizione PON:  

Il progetto si rivolge agli studenti delle classi III, IV e V dei settori Tecnico industriale, Servizi per 

l'Enogastronomia e l'Ospitalità alberghiera e Servizi commerciali. 

Sostegno ricevuto:  €48.738.00 

Moduli 

 Percorso tra terra e mare; 

 I Signori sono serviti! ; 

 L'eco-sostenibilità dell'energia. 

I tre  moduli prevedono un impegno di n. 120 ore ciascuno per gli alunni coinvolti. 

L'attività progettuale ha lo scopo fondamentale di far sperimentare direttamente ai partecipanti il 

processo produttivo all’interno di un'unità operativa o azienda. 

Sul piano metodologico esso non può quindi che basarsi sul principio del learning by doing, 

coinvolgendo direttamente i partecipanti nelle attività produttive previste, sulla scorta di una 

programmazione a monte, operata e coordinata dal tutor aziendale e da quello interno. 

Dopo una prima fase di osservazione, che mira a rendere familiare il contesto operativo, verrà pertanto 

predisposto un piano di attività che vedrà i partecipanti operare a rotazione su varie fasi del ciclo 

produttivo. 

Sono previsti inoltre momenti strutturati di debriefing col tutor aziendale al fine di elaborare sul piano 

concettuale quanto operato direttamente. 

Considerato il numero limitato di ore previste per lo stage, si rende necessario un collegamento tra il 

percorso formativo previsto dalla presente azione progettuale con quanto viene svolto in classe. Per 

cui, anche se non inseriti nella candidatura, il progetto prevede la realizzazione di moduli propedeutici 

da sviluppare nelle  ore curriculari insieme ai docenti delle discipline professionalizzanti e non. Ciò 

consentirà: 

- un più organico e dinamico rapporto tra i principali attori del percorso progettato - tutor aziendali, 

tutor di classe e il consiglio di classe; 

- il superamento di barriere comunicative, spesso invalidanti l’intera iniziativa. 

Finalità:  

Attivare processi di orientamento, rimotivazione allo studio e promozione del successo formativo dei 

giovani Avvicinare il mondo della scuola e dell’impresa concepiti come attori di un unico processo 

che favorisca la crescita e lo sviluppo della personalità e delle competenze  professionale dei 

giovaniSviluppare una diversa concezione dell’apprendimentoFavorire una visione della reciprocità e 

dalla complementarità dei processi del pensare e del fare vs la contrapposizione tra cultura e mondo 

del lavoro Sviluppare nei soggetti in formazione una maggiore capacità di adattamento ai mutamenti 

tecnologici ed economici Rendere più percepibile ai giovani il mondo del lavoro e proporre lo 

sviluppo di una “cultura del lavoro” Saper progettare eventi e azioni nell'ambito della propria 

professione. 
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Titolo PON: Workers in progress 
 

Avviso: 3781 del 05/04/2017 - FSE - Potenziamento dei percorsi di alternanza scuola-lavoro 

Codice azione: 10.2.5 Competenze trasversali 

Codice sottoazione: 10.2.5A Competenze trasversali 

Titolo: Workers in progress 

Sostegno ricevuto:  €26469.00 

Moduli 

 Energia sostenibile 

 Ricevere per Accogliere 

Descrizione PON:  

Il progetto si articola in 3 moduli: 

Energia sostenibile, moduli 1 e 2 destinati rispettivamente alle classi quarte e quinte del Liceo 

scientifico; 

Ricevere per Accogliere, destinato alle classi quinte del Liceo delle Scienze Umane e del Linguistico. 

I moduli presentati rispecchiano le peculiarità dei diversi percorsi liceali presenti nell’IISS 

“Archimede” di Rosolini. 

Questo progetto vuole arricchire la formazione acquisita nel percorso scolastico con quella fornita 

da aziende che sappiano rispondere a criteri di qualità anche sotto il profilo educativo, e sappiano 

favorire l’orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi e gli stili di 

apprendimento individuali, per realizzare quell’organico collegamento dell’istituzione scolastica con 

il mondo del lavoro e della società civile, che possa servire a correlare l’offerta formativa allo 

sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio. 

Con questa attività progettuale si è voluto allora rilanciare il concetto di una scuola che opera come 

centro di promozione culturale e sociale, aiutando i giovani nella conoscenza e nell’acquisizione di 

competenze spendibili nel mondo del lavoro. 

  

Infatti attraverso questa interazione con aziende specifiche, si vuole: 

Fare acquisire ai giovani quelle competenze necessarie, attraverso anche momenti di aggiornamento 

normativo, per essere introdotti con successo nel mondo del lavoro in settori considerati da sempre 

stimolanti, dove la ricerca di personale è focalizzata su chi possiede competenze specifiche elevate; 

Promuovere il ruolo dell’Istituzione scolastica in quanto punto di riferimento come  soggetto 

qualificato nella formazione di operatori altamente specializzati atti ad incrementare la produttività 

della nostra realtà territoriale. 

A tal fine, si pone in evidenza che lo stage è una parte dell’attività formativa deliberata dal Collegio 

dei Docenti, ribadita dal PTOF e programmata dai Consigli di Classe. 

Inoltre i contenuti formativi del progetto tengono conto, oltre alle competenze professionali anche alle 

capacità ritenute trasversali in una visione europea della formazione, e precisamente le competenze 

riferite ad una lingua straniera, alla comunicazione, all’organizzazione aziendale, all’uso delle 

tecnologie informatiche. 
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Titolo PON - SOS: sostenere l'apprendimento per l'inclusione 
Avviso: 1953 del 21/02/2017 - FSE - Competenze di base 

Codice azione:  10.2.2 Azioni di integrazione e potenziamento delle aree disciplinari di base 

Codice sottoazione:  10.2.2A Competenze di base 

Titolo:  SOS: sostenere l'apprendimento per l'inclusione 

Sostegno ricevuto: €28.904.00 

Descrizione PON:  Progetto di durata biennale, da effettuarsi negli aa.ss. 2017/2018 e 2018/2019 

Il progetto coinvolge in attività laboratoriali gli alunni dell’Istituto in orario pomeridiano e si articola 

in 3 moduli, di cui: 

 N. 1 modulo per la preparazione alle prove di italiano Invalsi, 30 ore; 

 N. 1 modulo per la preparazione alle prove di matematica Invalsi, 30 ore; 

 N. 1 modulo per la preparazione alla certificazione linguistica A2  e B1 in lingua francese, n. 

100 ore suddivise in 2 anni scolastici. 

Titolo Moduli: 

 Oltre la prova di Italiano Invalsi 

 Esercitiamo la logica per superare la prova di matematica Invalsi 

 En gagnant le niveau B1 
Il fine è prevenire i disagi che si traducono in abbandono, coinvolgendo le agenzie a consolidata 

vocazione formativa e altre istituzioni solitamente non considerate come possibili stakeholder nel 

processo di apprendimento. 

La scelta della lingua francese non è casuale, ma dettata da molteplici fattori: 

 È tra le materie professionalizzanti per i settori dei servizi commerciali e per l’indirizzo 

enogastronomico; 

 Si presta ad uno studio comparativo con la lingua italiana, consentendo così di effettuare un 

rinforzo sistematico di quanto appreso nel modulo di italiano; 

 Essendo una lingua “simmetrica”, sollecita e sostiene strategie cognitive di supporto allo 

studio della matematica e della geometria. 

Si realizza così una forte sinergia quindi tra le diverse azioni di cui si compone il presente progetto. 

I moduli proposti propongono sostanzialmente percorsi co-partecipati con gli studenti: educazione tra 

pari e laboratori. Rendendoli responsabili delle scelte educative, che li riguardano, si sollecita 

l’acquisizione di competenze indispensabili per il successo formativo e per il futuro inserimento nel 

mondo del lavoro.  

Finalità:  

Agire sul livello di competenze degli studenti, in modo da supportarli nel loro percorso  ed evitare 

così, prima ancora che si manifesti, quel sentimento di disaffezione nei confronti dell’Istituzione 

scolastica, che li potrebbe indurre ad un abbandono precoce degli studi; Migliorare le relazioni 

insegnati/studenti/famiglie attraverso attività che prevedano la co-partecipazione al dialogo educativo 

di tutti gli stakeholders; Realizzare ambienti di apprendimento accoglienti e impostare le proposte 

educative in modo che l’apprendimento sia di tipo laboratoriale; Offrire percorsi formativi che siano 

fortemente connessi alle esigenze del territorio; Migliorare i risultati degli alunni destinatari 

dell’intervento sia negli scrutini finali, sia nelle prove Invalsi; Guidare gli alunni all'acquisizione di 

competenze per la gestione e l'applicazione autonoma di conoscenze e contenuti. 
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Titolo PON: Sinergia = Energia 
 

Avviso:  10862 - FSE - Inclusione sociale e lotta al disagio 

Codice azione:  10.1.1 Sostegno agli studenti caratterizzati da particolari fragilità 

Codice sottoazione:  10.1.1A Interventi per il successo scolastico degli studenti 

Sostegno ricevuto: €39.941.70 

Descrizione PON:  

Progetto di durata annuale, che coinvolge in attività laboratoriali gli alunni dell’Istituto e le loro 

famiglie in orario pomeridiano e nel periodo di sospensione delle attività didattiche. 

Il progetto si articola in 8 moduli, di cui: 

 N. 2 moduli per il Potenziamento delle competenze di base; 

 N. 2 moduli per l’Educazione motoria, sport; gioco didattico; 

 N. 1 modulo per l’Innovazione didattica digitale 

 N. 1 modulo per Orientamento post scolastico 

 N. 2 moduli per Laboratorio creativo e artigianale per la valorizzazione delle vocazioni del 

territorio. 

 Titoli Moduli 

 Attività psicomotoria in piscina 

 Dal Gioco allo Sport 

 Cosa farò da grande?! 

 Valorizziamo il nostro patrimonio 

 L'arte dell'intaglio Thai 

 Didattica in un click 

 Comunichiamo? 

 Applicare Matematica 

Il fine è prevenire i disagi che si traducono in abbandono, coinvolgendo le agenzie a consolidata 

vocazione formativa e altre istituzioni solitamente non considerate come possibili stakeholder nel 

processo di apprendimento. Nell'attività modulare si svilupperanno azioni che tenderanno a 

identificare la nostra struttura scolastica come risorsa innovativa nella trasmissioni di esperienze 

formative e che saranno considerate dai soggetti coinvolti. Inoltre, i moduli previsti propongono 

sostanzialmente percorsi co-partecipati con gli studenti: educazione tra pari e laboratori. Rendendoli 

così responsabili delle scelte educative, che li riguardano, gli studenti potranno essere coinvolti in  

forme di piggybacking: si sollecita l’acquisizione di competenze richieste dal percorso formativo 

formale attraverso attività proprie percorsi informali. 

Finalità:  

Gli obiettivi del progetto sono: 

 Agire sul livello motivazionale degli studenti, intervenendo in via preventiva, cioè prima 

ancora che si manifesti questo sentimento di disaffezione nei confronti dell’Istituzione scolastica; 

 Migliorare le relazioni insegnati/studenti/famiglie attraverso attività che prevedano la co-

partecipazione al dialogo educativo di tutti gli stakeholders; 

 Realizzare ambienti di apprendimento accoglienti e impostare le proposte educative in modo 

che l’apprendimento sia di tipo laboratoriale; 
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 Offrire percorsi formativi che siano fortemente connessi alle esigenze del territorio; 

 Attivare percorsi di apprendimento che siano realmente significativi e che rispondono alle 

esigenze formative espresse dagli studenti. 

Risultati:  

Considerato l’ambito degli interventi previsti negli 8 moduli previsti, ci si aspetta:  

- Diminuzione pari al 20% nel numero delle assenze complessive pro capite, calcolando la percentuale 

in proporzione a quelle effettuate da ciascun studente.  

- Decremento del numero degli abbandoni;  

- Incremento, secondo ai parametri del RAV, del livello di rendimento scolastico del gruppo di alunni 

destinatario del progetto;  

- Miglioramento del livello globale delle competenze degli studenti coinvolti in attività di 

potenziamento e in esperienze di peer tutoring; (Questi dati saranno rilevati confrontando i risultati 

statistici e degli scrutini finali del a.s. 2015/2016 con quelli del c.a. scolastico)  

- Incremento del 2% delle iscrizioni a corsi universitari scientifici degli studenti diplomati presso 

l’Istituto. Tale percentuale sarà rilevata tramite monitoraggio coordinato dal docente referente per 

l’orientamento in uscita;  

- Incremento del coinvolgimento della scuola da parte degli enti locali e delle agenzie operanti nel 

territorio, in quanto punto di riferimento per le politiche giovanili. Dato rilevabili in base al numero di 

collaborazioni intercorse tra l’Istituto e gli altri enti. 
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Titolo PON: Ampliamento rete LAN/WLAN 
 

L’Archimede di Rosolini è l’Istituto Beneficiario di Fondi Strutturali Europei Programmazione 2014-

2020 - Anno 2015 – Avviso 1- 9035 del 13/07/2015 - FESR - Realizzazione/ampliamento 

LAN/WLAN –  

Valutato € 7.417,50 

Sottoazione 10.8.1.A2 - Ampliamento rete LAN/WLAN 

Progetto PON 10.8.1.A1.FESRPON-SI-2015-162 

PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE 

Competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020 

Asse II Infrastrutture per l’istruzione – Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) Realizzazione, 

ampliamento o adeguamento delle infrastrutture di rete LAN/WLAN 

 “Diffusione della società della conoscenza nel mondo della scuola e della formazione e adozione di 

approcci didattici innovativi” – Interventi infrastrutturali per l’innovazione tecnologica,laboratori di 

settore e per l’apprendimento delle competenze chiave 

Circolare M.I.U.R. AOODGEFID/9035 del 13 luglio 2015 
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3.6. PROGETTI EUROPEI 

 

La progressiva e costante apertura all’internazionalizzazione è uno degli obiettivi focali della 

mission educativa del nostro Istituto. Attraverso una serie di iniziative progettuali che scaturiscono 

nell’aroc del triennio, nell’ambito del programma Erasmus o dei progetti PON, gli studenti possono: 

compiere esperienze di studio e lavoro il percorso scolastico; conseguire certificazioni linguistiche 

internazionali per la valorizzazione del curriculum e l’acquisizione di crediti riconosciuti dalle 

Università; conoscere usanze e tradizioni diverse e vivere un’autentica e concreta dimensione di 

cittadinanza europea e del mondo. 

L’impegno dell’Istituto è rivolto anche a promuovere, attraverso la rete di ambito, e altre iniziative del 

MIUR, la formazione linguistica e interculturale dei docenti mediante corsi per l’acquisizione delle 

competenze linguistiche, all'utilizzo delle nuove tecnologie e alla didattica CLIL. 
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3.7. Certificazioni linguistiche Cambridge  

Esse mirano allo sviluppo e al potenziamento delle competenze in una lingua straniera sulle quattro 

abilità previste dal Quadro Comune di Riferimento europeo. 

 

ATTIVITÀ: corsi pomeridiani finalizzati all’apprendimento della lingua straniera e all’acquisizione 

di certificazioni rilasciate da enti riconosciuti. 

 

OBIETTIVI: 

• Potenziare le abilità linguistiche 

• Promuovere la cultura del paese di cui si studia la lingua 

• Sviluppare le abilità linguistiche per finalità lavorative e di studio 

• rafforzare la dimensione Europea dell’istruzione scolastica 

 

RISULTATO ATTESO: 

 

• Usare la lingua straniera come naturale veicolo di comunicazione riducendo gli aspetti teorici  

insiti nel normale studio curricolare; 

• Acquisire le competenze  per affrontare le prove previste dall’esame di stato 

• Favorire  le occasioni di scambio e di mobilità europea  
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3.8.CLIL 

 

Attività con scansione annuale nell’arco del triennio 

I Regolamenti per gli Istituti Tecnici e per i Licei (D.P.R.88/89 15 marzo 2010) hanno reso 

obbligatorio l’insegnamento in lingua straniera di una disciplina nell’ultimo anno dei licei e istituti 

tecnici e di due discipline nelle classi terze, quarte e quinte dei licei linguistici. 

L’attuazione della metodologia CLIL, acronimo di Content and Language Integrated Learning, 

apprendimento integrato di lingua e contenuto, è diventata una delle principali sfide linguistiche per 

l’insegnamento delle lingue straniere. Il CLIL, come metodologia innovativa, introduce un 

capovolgimento del modo di intendere l’insegnamento spostando la prospettiva tradizionalmente 

centrata sulla figura del docente e sui contenuti, verso la comunicazione reale e l’interazione del 

gruppo classe. Avviene, pertanto, una riduzione del tempo riservato al docente a favore del tempo 

riservato allo studente per ascoltare, sperimentare le regole del linguaggio, sbagliare, correggersi, 

analizzare. Il metodo CLIL, dunque, mira ad aumentare lo Student’s Talking Time (tempo dato allo 

studente per parlare) e a ridurre il Teacher’s talking Time (tempo dato agli insegnanti per parlare). Gli 

studenti sviluppano via via maggiori competenze comunicative e l’insegnante funge da supporto. Il 

potenziamento dei processi cognitivi, di accrescimento della motivazione allo studio, di 

consolidamento dell’apprendimento sono gli obiettivi primari della metodologia CLIL. 

In questa fase di prima applicazione della metodologia CLIL, nella nostra scuola, essendo in pieno 

svolgimento l’attività di formazione dei docenti sia sul fronte linguistico che metodologico grazie al 

progetto Erasmus Plus KA1, si stanno sperimentando moduli disciplinari con il supporto degli 

insegnanti di lingua inglese che prevede una collaborazione al fine di organizzare una lezione CLIL, 

tra  il docente di lingua straniera e il docente di disciplina (DNL). 

Il docente di DNL opera scelte precise: gli argomenti da presentare, la stesura degli obiettivi 

formativi, disciplinari e linguistici, elabora il materiale da utilizzare, e ne discute con il collega di L2 
che fornirà supporto linguistico; insieme programmano eventuali lezioni in compresenza, e la 
valutazione dei risultati. 

La programmazione contiene l’indicazione dei contenuti disciplinari e dei tempi di attuazione di ogni 
modulo, evidenzia i prerequisiti, organizza il materiale, stabilisce gli obiettivi cognitivi e le abilità di 
studio che lo studente deve raggiungere. 

Per quanto riguarda la valutazione, le prove saranno adeguate agli obiettivi di contenuto e di lingua. 
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3.9. Orientamento in Entrata e in Uscita  

Le attività di orientamento in entrata e in uscita, poste in essere dal nostro istituto, rientrano 

nell’ambito di una più ampia Funzione Strumentale denominata “Area Accoglienza, interventi e 

servizi agli studenti. Le finalità generali perseguite da quest’Area sono:  

- Accompagnare i ragazzi nella costruzione di un progetto di vita per il proprio futuro scolastico 

e professionale.  

- Promuovere il benessere di tutti gli studenti, facilitando la conoscenza di sè e la valorizzazione 
dell’io.   

- Favorire un rapporto di continuità metodologico - didattico tra gli ordini scolastici, 
eventualmente condividendo percorsi educativo-didattici. 

- Gestire le attività di accoglienza e di riorientamento. 

- Promuovere  una collaborazione sinergica tra mondo del lavoro, università, ITS, enti locali, 
associazioni del territorio, enti di formazione professionale, al fine di sviluppare un sistema di 

azioni di assistenza tecnica, consulenza e di accompagnamento alla formazione, al lavoro e al 

percorso universitario. 

- Far crescere il livello di preparazione scolastica dei ragazzi e mirare al loro successo formativo 
Gli obiettivi specifici: 

- Portare a conoscenza dei docenti, degli studenti e dei genitori degli istituti secondari di primo 
grado dell’organizzazione scolastica e dell’offerta formativa del nostro istituto. 

- Costruire una collaborazione verticale tra i docenti del nostro istituto e quelli degli istituti 
secondari di primo grado. 

- Guidare gli studenti delle scuole medie nel passaggio tra un ordine di scuola e l’altro. 

- Guidare gli studenti del nostro istituto nella scelta del percorso universitario o lavorativo. 

- Avvicinare gli studenti al mondo del lavoro e alla carriera universitaria. 

- Sensibilizzare i ragazzi sull’importanza delle competenze trasversali utili nell’inserimento 
nella realtà professionale e sociale di riferimento. 

- Mettere in campo interventi ad hoc per rispondere alle specifiche esigenze formative 
manifestate dagli studenti 
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Orientamento in Entrata 
 

Per supportare le famiglie degli studenti impegnate nella scelta della scuola secondaria di II grado, 

l’Archimede promuove una serie di iniziative finalizzate alla presentazione dell’offerta formativa al 

territorio affinché gli alunni possano orientarsi in modo consapevole tra i tre indirizzi (LICEO, Istituto 

Tecnico e Istituto Professionale) e scegliere il percorso scolastico più adatto a perseguire il loro 

specifico progetto di vita.  

Nel corso del primo quadrimestre, vengono organizzati incontri informativi-orientativi sia presso le 

sedi degli istituti comprensivi di Rosolini e del circondario sia presso le tre sedi del nostro istituto. 

Destinatari di detti incontri sono  gli studenti del terzo anno degli istituti secondari di primo ciclo e le 

loro famiglie.  

In una prima fase, gli  incontri si svolgono presso le sedi degli Istituti secondari di primo grado e 

perseguono  i seguenti obiettivi:  

• informazione su obbligo di istruzione, diritto-dovere di istruzione e formazione e organizzazione del 

sistema scolastico superiore  

• presentazione agli studenti delle classi terze  dell’offerta di istruzione - formazione professionale 

dell’Archimede e delle specificità dei percorsi di studio attivati  

• presentazione delle risorse per l’orientamento disponibili sul territorio. Al contempo, in detti incontri 

gli studenti possono beneficiare di  elementi informativi utili per l’analisi dei loro  interessi, delle loro  

aspettative e di ogni altro chiarimento finalizzato ad  una scelta consapevole ed efficace. Ogni 

incontro ha  la durata da 1 a 2 ore e viene calendarizzato dalla F.S.  in orari concordati con i D.S. e 

docenti referenti per l’Orientamento degli istituti ospitanti. 

Una seconda fase è caratterizzata, invece, dall’Accoglienza degli studenti della scuola secondaria di I 

ciclo nelle tre sedi dell’Archimede,  in giorni concordati con i docenti referenti dell’orientamento, per 

consentire loro  di conoscere direttamente con un approccio empirico i diversi indirizzi di studio 

presenti nell’istituto e vivere così  i laboratori nei locali della scuola attraverso attività gestite e 

guidate dai docenti della scuola Superiore con la collaborazione dei propri studenti. 

La Scuola, successivamente, accoglie studenti e famiglie anche di pomeriggio, in occasione di un 

Open Day per la presentazione del piano formativo dell’Istituto;  il Dirigente e il team docente della 

scuola secondaria superiore  affiancheranno in tal modo studenti e famiglie  nella riflessione in 

relazione alla scelta del percorso di studi. Anche lo Sportello informativo per i genitori garantisce un 

percorso personalizzato di orientamento a supporto delle famiglie durante il periodo delle iscrizioni. 

Nel corso dell’anno scolastico, le figure Referenti per l’orientamento in ingresso, si coordinano con 

gli Istituti scolastici secondari del primo ciclo per definire:  

- la congruenza tra aspettative e caratteristiche dell’indirizzo;  

- la presenza o meno di barriere che caratterizzano l’indirizzo scelto  

- i facilitatori che devono essere introdotti per garantire il benessere e la partecipazione degli studenti; 

- i contesti nei quali è necessario attuare una ulteriore personalizzazione per permettere l’acquisizione 

di competenze altre non presenti nell’indirizzo del corso scelto  

Altresì si predispongono colloqui di rimotivazione, di riorientamento e di contrasto alla dispersione 

scolastica, supportando gli studenti  che presentano difficoltà scolastiche attraverso un’analisi della 

situazione, del livello di motivazione e di attivazione individuale e se  necessario fornendo 

informazioni circa eventuali percorsi alternativi. 
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3.10. Orientamento in uscita 

Le Linee guida nazionali per l’orientamento permanente sono un documento di riferimento per le 

istituzioni scolastiche affinché l’azione orientativa assuma un ruolo strategico per tutta la società. 

Esse discendono dalla strategia promossa dall’UE (Lisbona 2010 e Europa 2020) e rammentano come 

l’orientamento costituisca un diritto permanente di ogni cittadino per garantire: apprendimento 

permanente; mobilità per i giovani, qualità dei corsi di studio e acquisizione di competenze necessarie 

a lavori specifici;inclusione; mentalità creativa, innovativa e imprenditoriale. 

Secondo quanto già indicato nelle “Linee guida in materia di orientamento lungo tutto l’arco della 

vita” (C.M. 43, 2009), viene evidenziato il passaggio “da una prassi di orientamento di tipo quasi 

esclusivamente informativa e limitata ai momenti di transizione e decisione, ad un approccio olistico e 

formativo per cui l’orientamento investe il processo globale di crescita della persona, si estende lungo 

tutto l’arco della vita, è presente nel processo educativo sin dalla scuola primaria ed è trasversale a 

tutte le discipline”. 

Si conferma pertanto il ruolo strategico della scuola (cfr. L.107/art.1, c.1) perché i giovani possano 

acquisire e potenziare le competenze di base e trasversali per il loro orientamento, sia come didattica 

orientativa/orientante (da realizzare nell’insegnamento/apprendimento disciplinare per tutti); sia come 

attività di accompagnamento e di consulenza orientativa, allo scopo di porre “… in grado i cittadini 

di ogni età, in qualsiasi momento della loro vita di identificare le proprie capacità, competenze, 

interessi; prendere decisioni consapevoli in materia di istruzione, formazione, occupazione; gestire i 

propri percorsi personali di vita nelle situazioni di apprendimento, di lavoro e in qualunque contesto 

in cui tali capacità e competenze vengono acquisite e/o sviluppate”. 

Particolare attenzione viene riservata alle azioni di sensibilizzazione e formazione degli studenti per 

favorire servizi formativi e orientativi nell’orientamento post-diploma.  

Obiettivi dell’orientamento in uscita sono: 

• Avvicinare gli studenti al mondo del lavoro e alla carriera universitaria 

• Promuovere competenze coerenti con il percorso di studi scelto, facendo sperimentare abilità e 

conoscenze acquisite a scuola realizzando percorsi personalizzati per il raggiungimento di livelli 

adeguati di competenze individuate nel piano personale 

• Sensibilizzare i ragazzi sull’importanza delle competenze trasversali, stimolandoli ad allenarle anche 

attraverso il percorso di PCTO 

• Far acquisire ai ragazzi la consapevolezza di essere portatori di competenze trasversali utili 

nell’inserimento nella realtà professionale e sociale di riferimento.  

• Approfondire le aree di interesse e collegarle alle professioni, strutturando percorsi informativi sul 

mercato del lavoro, potenziando la conoscenza degli strumenti a disposizione (smartphone, tablet, 

piattaforme digitali) come fonte informativa; 

• Fornire elementi per una reale cognizione della situazione attuale del mercato del lavoro, della 

complessità delle professioni odierne e delle possibili scelte formative e professionali. 

L’Istituto “Archimede” promuove una collaborazione sinergica tra ITS, mondo del lavoro, università, 

enti locali, associazioni del territorio, enti di formazione professionale, al fine di sviluppare un sistema 

di azioni di assistenza tecnica, consulenza e di accompagnamento alla formazione, al lavoro e al 

percorso universitario. 

L’informazione e il tutoraggio vengono svolti secondo molteplici canali: 

o modalità informale (comunicazioni verbali, invio di e-mail, materiale informativo relativo ai test 

d’ingresso dei corsi universitari, circolari); 

o comunicazione in chiaro via web; 

o cicli di incontri informativi e orientativi con esperti dei diversi settori, università statali e private, 

Forze dell’Ordine, associazioni, enti, ITS, Ordini professionali; 

o partecipazione alle giornate di orientamento organizzate dai diversi atenei della Sicilia e 

all’appuntamento annuale del Salone dello Studente presso Le Ciminiere di Catania; 

o  partecipazione a corsi e stage orientativi organizzati da alcuni Atenei. 
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3.11. ex Alternanza Scuola-Lavoro 

Percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento 

PCTO 

Da diversi anni l’I.I.S.S. ARCHIMEDE svolge percorsi di Alternanza Scuola-Lavoro, dapprima solo 

per i percorsi Professionali (art.4 della L. 53/2003) e dal 2015, con l’introduzione della Legge n.107 

del 13/07/2015, “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino 

delle disposizioni legislative vigenti” ha inserito organicamente l’ALTERNANZA SCUOLA-

LAVORO nell’offerta formativa di tutti gli indirizzi di studio della scuola secondaria di secondo 

grado come parte integrante dei percorsi di istruzione. 

Nel triennio 2015/16-2018/19 la scuola ha adottato gli obblighi normativi introdotti dalle Legge 

107/2015, che prevede percorsi obbligatori di alternanza (classi 3^, 4^ e 5^), con una differente durata 

complessiva rispetto agli ordinamenti: pertanto gli studenti del Liceo hanno svolto 200 ore di attività 

ASL, mentre gli allievi degli istituti Tecnici e Professionali ne hanno svolte 400.  

Gli attestati conseguiti dagli studenti, nei vari percorsi formativi ASL svolti, sono stati archiviati nei 

fascicoli personali. 

Nell’Anno Scolastico 2018/2019 è giunto il cambiamento e a partire dal 2019/2020 infatti 

l’Alternanza Scuola Lavoro viene sostituita dai Percorsi per le Competenze Trasversali e 

l’Orientamento (P.C.T.O.). Infatti, la legge di Bilancio 2019 ha, inoltre, disposto la ridenominazione 

dei percorsi di alternanza scuola lavoro di cui al decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, in “percorsi 

per le competenze trasversali e per l’orientamento” (d’ora in poi denominati PCTO). 

Con l’ingresso dei P.C.T.O. le ore dei percorsi restano invariate rispetto alla riduzione già introdotta 

nello scorso anno scolastico e pertanto si effettueranno almeno 90 ore nei Licei, 150 ore nei Tecnici e 

210 nei Professionali.  Le attività come nei percorsi ASL possono essere svolte sia in orario scolastico 

che extrascolastico permettendo di introdurre nella scuola una metodologia didattica innovativa che ha 

lo scopo di ampliare il processo e i luoghi dell’apprendimento, coinvolgendo in tale processo oltre agli 

studenti e agli insegnanti anche le aziende che ospitano le alunne e gli alunni nel percorso. In tal senso 

l’esperienza diventa un sostegno all’orientamento alle scelte future e alla motivazione allo studio, 

elementi fondamentali del successo scolastico. L’esperienza fatta entra a tutti gli effetti nel curricolo 

personalizzato dello studente e, più in generale, della scuola che, attraverso le proprie scelte e le forme 

di collaborazione sviluppate con il territorio, esprime e valorizza la propria autonomia didattica e 

organizzativa, come specificato nella nota MIUR del 25/10/2016, in cui si richiede l’inserimento di 

percorsi personalizzati adeguati ai bisogni formativi degli studenti, evitando modelli formativi 

standardizzati.  

A questo punto si potrebbe pensare che l’introduzione dei PCTO non abbia apportato nessuna 

modifica rispetto all’ASL, invece, con l’avvento dei nuovi Percorsi oltre alla formazione aziendale si 

è puntato sulla formazione dell’individuo, sulla crescita umana, l’orientamento universitario e del 

mondo del lavoro. Sono state introdotte le Competenze chiave per l’apprendimento permanente”, una 

combinazione dinamica di conoscenze, abilità e atteggiamenti, in cui l’atteggiamento è definito come 

“disposizione/mentalità”, mind-set per agire o reagire a idee, persone, situazioni. 

 

L’esperienza fatta entra a tutti gli effetti nel curricolo personalizzato dello studente e, più in generale, 

della scuola che, attraverso le proprie scelte e le forme di collaborazione sviluppate con il territorio, 

esprime e valorizza la propria autonomia didattica e organizzativa, come specificato nella nota MIUR 

del 25/10/2016, in cui si richiede l’inserimento di percorsi personalizzati ASL adeguati ai bisogni 

formativi degli studenti, evitando modelli di alternanza standardizzati. 



 

85 
 

 

Rendere, pertanto, effettivo un approccio centrato sulle competenze le abilità di base, ma anche 

investire in competenze multilinguistiche, competenze digitali, competenze imprenditoriali, 

competenze personali e sociali comprendenti le soft skill, ovvero le competenze trasversali e 

trasferibili attraverso la dimensione operativa del fare: capacità di interagire e lavorare con gli altri, 

capacità di risoluzione di problemi, creatività, pensiero critico, consapevolezza, resilienza e capacità 

di individuare le forme di orientamento e sostegno disponibili per affrontare la complessità e 

l’incertezza dei cambiamenti, preparandosi alla natura mutante delle economie moderne e delle 

società complesse.   Si è, pertanto, allargato il novero delle attività che possono essere svolte dai 

ragazzi e non solo attraverso un percorso lavorativo-aziendale ma anche attraverso percorsi di 

Imprenditoria, Economia, Finanza, visite aziendali, formazione in  e-learning, tirocini in azienda e a 

scuola, ecc. tutte attività che favoriscono la formazione e l’orientamento degli studenti per le future 

scelte professionali in un contesto più ampio di apprendimento che è quello dell’attività permanente 

(lifelong learning, opportunità di crescita e lavoro lungo tutto l’arco della vita).  

Il Collegio dei docenti ha deliberato nella riunione che i progetti P.C.T.O., che verranno pubblicati nel 

sito della scuola, costituiscono parte integrante del PTOF, pertanto i progetti elaborati dai Consigli di 

Classe (C.d.C.) vengono pubblicati sul sito web  https://www.istitutosuperiorearchimede.edu.it 

nell’area dedicata “P.C.T.O. ex Alternanza scuola-lavoro”.  

https://www.istitutosuperiorearchimede.edu.it/


 

86 
 

 

 FINALITÀ DEI P.C.T.O. 

I percorsi PCTO perseguono le seguenti finalità per l’acquisizione delle competenze trasversali: 

- competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare; 

- competenza in materia di cittadinanza; 

- competenza imprenditoriale; 

- competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali 

La competenza personale, sociale e la capacità di imparare a imparare consiste nella capacità di 

riflettere su sé stessi, di gestire efficacemente il tempo e le informazioni, di lavorare con gli altri in 

maniera costruttiva, di mantenersi resilienti e di gestire il proprio apprendimento e la propria 

carriera. Comprende la capacità di far fronte all’incertezza e alla complessità, di imparare a 

imparare, di favorire il proprio benessere fisico ed emotivo, di mantenere la salute fisica e mentale, 

nonché di essere in grado di condurre una vita attenta alla salute e orientata al futuro, di empatizzare 

e di gestire il conflitto in un contesto favorevole e inclusivo. 

La competenza in materia di cittadinanza si riferisce alla capacità di agire da cittadini responsabili 

e di partecipare pienamente alla vita civica e sociale, in base alla comprensione delle strutture 

e dei concetti sociali, economici, giuridici e politici oltre che dell’evoluzione a livello globale e della 

sostenibilità. 

La competenza imprenditoriale si riferisce alla capacità di agire sulla base di idee e opportunità e 

di trasformarle in valori per gli altri. Si fonda sulla creatività, sul pensiero critico e sulla risoluzione 

di problemi, sull’iniziativa e sulla perseveranza, nonché sulla capacità di lavorare in modalità 

collaborativa al fine di programmare e gestire progetti che hanno un valore culturale, sociale o 

finanziario. 

La competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali implica la comprensione e il 

rispetto di come le idee e i significati vengono espressi creativamente e comunicati in diverse culture 

re e tramite tutta una serie di arti e altre forme culturali. Presuppone l’impegno di capire, sviluppare 

ed esprimere le proprie idee e il senso della propria funzione o del proprio ruolo nella società in una 

serie di modi e contesti. 

Le Raccomandazioni del Consiglio Europeo relative alle competenze chiave per l’apprendimento 

permanente” declinano ciascuna competenza in termini di capacità. 
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La progettazione dei PCTO dovrà contemperare: 

1. la dimensione curriculare; 

2. la dimensione esperienziale; 

3. la dimensione orientativa. 

 

Le tre dimensioni sono integrate in un percorso unitario che miri allo sviluppo di competenze sia 

trasversali che tecnico-professionali, utili allo studente negli studi e nelle scelte di vita, spendibili 

nel mondo del lavoro e dell’eventuale formazione superiore. In particolare, la scuola progetta 

percorsi personalizzati allo sviluppo di specifiche competenze trasversali, individuate quali traguardi 

formativi, in modo da contribuire ad orientare i giovani nelle scelte successive al 

conseguimento del diploma quinquennale, anche sviluppando capacità di autovalutazione delle 

proprie attitudini e aspettative. In tale prospettiva è importante che l’esperienza del percorso si fondi 

su un sistema organico di orientamento che, a partire dalle caratteristiche degli studenti, li 

accompagni gradualmente al pieno sviluppo delle proprie potenzialità. 
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In tutti gli indirizzi di studi, i PCTO possono arricchirsi di attività e visite aziendali, preparate con 

esperti esterni provenienti dal mondo del lavoro, finalizzate anche all’approfondimento di aspetti di 

carattere normativo (sicurezza sul lavoro, diritto del lavoro, sicurezza ambientale, ecc.), organizzativo 

(organizzazione aziendale, gestione della qualità) e sociale (capacità di lavorare in gruppo, gestione 

delle relazioni, partecipazione, ecc.). 

Infine, la modalità transnazionale, già prevista dalla Legge 107/2015, può essere vista come mezzo 

adeguato attraverso cui gli studenti possono potenziare il proprio sviluppo culturale e linguistico, 

nonché avere una visione globale della società 

 

OBIETTIVI DEI PCTO 

In chiave europea gli obiettivi, o meglio i risultati di apprendimento, si collegano, quindi, al 

mondo reale attraverso attività orientate all’azione, per mezzo di esperienze maturate durante il 

corso degli studi, acquisite attraverso progetti orientati al fare e a compiti di realtà. L’approccio 

per risultati di apprendimento misurabili in competenze è anche alla base del Quadro europeo 

delle qualificazioni (EQF, Raccomandazione 2008/C111/01 modificata in C189/03 nel maggio 

2017), uno strumento base per la trasparenza e la comparazione dei titoli di studio. 

 

 L’Istituzione Scolastica si propone di: 

 supportare l’attività didattica laboratoriale grazie all’intervento di esperti aziendali; 

 promuovere il luogo ove è ubicata l’azienda come un vero e proprio laboratorio; 

 di attivare forme di collaborazione tra scuola e impresa miranti alla formazione e 

all’aggiornamento del personale scolastico;  

 favorire conferenze di servizio tra associazioni di categoria, dirigenti scolastici e 
rappresentanti degli uffici scolastici regionali, al fine di favorire lo sviluppo di un Polo 

Tecnico Professionale, che assicuri un interscambio tra istituzioni scolastiche, enti di 

formazione professionale e filiere produttive; 

 dare impulso ad iniziative finalizzate alla costituzione del Comitato Tecnico Scientifico.  

 sviluppare nei giovani nuovi o alternativi modi di apprendimento flessibili attraverso il 

collegamento dei due mondi formativi pedagogico scolastico ed esperienziale aziendale, 

sostenendo un processo di crescita dell’autostima e della capacità di auto progettazione 

personale.  

 avvicinare i giovani al mondo del lavoro attraverso un’esperienza protetta ma tarata su ritmi e 
problematiche effettive e concrete, promuovendo il senso di responsabilità e di impegno 

sociale e lavorativo  

 sviluppare e favorire la socializzazione e la comunicazione interpersonale  

 favorire e rafforzare la motivazione allo studio  

 integrare e consolidare le competenze acquisite nelle altre discipline curriculari  

 avvicinare il mondo della scuola e dell’impresa concepiti come attori di un unico processo che 
favorisca la crescita e lo sviluppo della personalità e delle competenze professionale dei 

giovani  

 socializzare e sviluppare caratteristiche dinamiche alla base del lavoro in azienda (lavoro di 
squadra, relazioni interpersonali, rispetto di ruoli e gerarchia, strategie aziendali e valori 

distintivi)  

 rendere consapevoli i giovani del profondo legame tra la propria realizzazione futura come 

persone e come professionisti e le competenze acquisite durante la propria vita scolastica  

 arricchire la formazione con l’acquisizione di competenze specifiche  

 favorire lo sviluppo delle capacità di gestire l’ascolto attivo, di utilizzare diversi canali, livelli 
e stili di comunicazione  

 usare in modo appropriato le forme linguistiche rispondenti alle necessità del contesto 

comunicativo 
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ORGANIZZAZIONE DEI PERCORSI  

Ogni studente della classe terza è tenuto ad  effettuare la formazione generale e specifica, sui temi in 

materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, ai sensi dell’art. 15 e 37, commi 1, del D.Lgs n. 

81/2008, prima di iniziare il percorso aziendale, in quanto essi  sono equiparati in azienda ai 

lavoratori.  

La certificazione può essere acquisita tramite azienda esterna accreditata o tramite la piattaforma 

messa a disposizione del ministero http://www.alternanza.miur.gov.it/la-piattaforma_sicurezza.html. 

I percorsi vengono co-progettati  dalla Scuola in collaborazione con l’azienda ospitante. L’I.I.S.S. 

ARCHIMEDE mette a disposizione degli studenti diverse tipologie di esperienza attivate tramite le 

numerose convenzioni attivate.  

Lo studente sceglierà insieme al Tutor Interno (nominato dal Consiglio di Classe) a quale progetto 

partecipare e in quale azienda recarsi per effettuare le ore previste. Il monte ore totale verrà ripartito 

nel triennio in modo da raccogliere almeno tre esperienze differenti e conseguire una certificazione 

per ogni anno. 

Il numero di aziende partner negli anni è nettamente cresciuto grazie allo sforzo di tutto il team di 

alternanza e ogni anno si arricchisce di nuovi partner.  

Le convenzioni riguardano aziende pubbliche e private appartenenti a svariati settori (Enti locali, 

Scuole, Ristorazione, Turistico-Alberghiero, Industria, Artigianato, Terziario, Liberi Professionisti, 

Informatica, Ordini professionali).  

Allo studente in ASL viene consegnato il Diario di Bordo dove annoterà quotidianamente tutte le 

attività svolte in azienda ed il Foglio delle Presenze che dovrà essere controfirmato dal Tutor 

Aziendale. Lo studente all’interno dell’azienda da un punto di vista normativo è considerato alla 

stessa stregua degli altri lavoratori (pertanto dovrà seguire le regole interne dell’azienda), ma dall’altra 

non è un vero è proprio lavoratore ma soltanto un “apprendista” che è presente in azienda per 

imparare come si svolge quella determinata attività lavorativa e capire se potrebbe essere  la sua scelta 

futura, quindi non può ricevere nessuna retribuzione ne svolgere compiti che non sono di sua 

competenza. 

Il modello dell’alternanza Scuola/Lavoro intende non solo superare l'idea di disgiunzione tra momento 

formativo ed operativo, ma si pone l’obiettivo più incisivo di accrescere la motivazione allo studio e 

di guidare i giovani nella scoperta delle vocazioni personali, degli interessi e degli stili  di 

apprendimento individuali, arricchendo la formazione scolastica con l’acquisizione di competenze 

maturate “sul campo”. 

La progettazione dei percorsi di alternanza scuola lavoro, dunque, deve considerare sia la dimensione 

curriculare, sia la dimensione esperienziale, svolta in contesti lavorativi. Le due dimensioni vanno 

integrate in un percorso unitario che miri allo sviluppo di competenze richieste dal profilo educativo, 

culturale e professionale del corso di studi (PECUP) e spendibili nel mondo del lavoro. 

L’alternanza può prevedere una pluralità di tipologie di integrazione con il mondo del lavoro (incontro 

con esperti, visite aziendali, ricerca sul campo, simulazione di impresa, project work in e con 

l’impresa, tirocini, progetti di imprenditorialità) in contesti organizzativi diversi, anche in filiera o 

all’estero, in un processo graduale articolato in fasi. 

http://www.alternanza.miur.gov.it/la-piattaforma_sicurezza.html
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ATTORI  E  LORO FUNZIONI  

Gli attori principali del percorso PCTO sono:  

 le aziende;  

 gli studenti; 

 i Tutor. 
 

L’azienda ospitante è il luogo dove si svolgerà l’esperienza formativa e tramite il Tutor Aziendale 

progetterà il percorso per l’alunno. L’impresa deve essere in regola con tutte le norme di sicurezza 

previste, nonché quelle inerenti alla salute ed ai contratti di lavoro. 

 

Gli studenti, in quanto beneficiari, sono la figura principe dei percorsi, infatti la progettazione e la 

scelta del percorso tiene conto oltre che del percorso di studio, dei bisogni e delle richieste effettuate 

dallo studente.  

IN  AZIENDA  

Al fine di garantire una corretta gestione del tirocinio si richiede allo studente di:  

 Svolgere l'attività giornaliera di tirocinio nell'orario definito dal tutor aziendale; 

 Svolgere con assiduità e diligenza i compiti assegnati e le conseguenti disposizioni del tutor 

aziendale rispettando le regole di comportamento e di accessibilità ai luoghi e ai servizi offerti 

dall'azienda definiti per tutto il personale, nonché le normative in materia di igiene e sicurezza e 

salute sui luoghi di lavoro; 

 Rispettare le regole di comportamento, funzionali e organizzative della struttura presso la quale 

svolge il periodo di alternanza;  

 Garantire l’effettiva frequenza delle attività formative erogate dal soggetto ospitante;  

 Rispettare le norme in materia di igiene, salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;  

 Ottemperare agli obblighi di riservatezza per quanto attiene a dati, informazioni e conoscenze 

acquisiti durante lo svolgimento dell’esperienza in alternanza. 

 Partecipare attivamente alle attività previste dal piano di alternanza scuola lavoro predisposto 

per la classe riguardante la formazione in classe, gli eventi e le manifestazioni, le visite aziendali 

e quant’altro.       

 

Il tutor interno, designato dal Consiglio di Classe dell’Istituzione Scolastica tra i docenti, riveste un 

incarico di grande importanza:  

 elabora insieme al tutor  aziendale  il percorso formativo che verrà sottoscritto dalle parti 

coinvolte; 

 assiste e guida il gruppo classe per tutto il percorso di alternanza e ne verifica, in 

collaborazione con il tutor esterno, il corretto svolgimento;  

 monitora le attività in collaborazione con la funzione strumentale “Alternanza scuola-lavoro”; 

 valuta con il tutor esterno, gli obiettivi raggiunti e le competenze progressivamente sviluppate 

dallo studente; 

  aggiorna il Consiglio di classe sullo svolgimento del percorso; 

 collabora con la funzione strumentale e il Dirigente Scolastico. 

 

Il tutor aziendale viene designato dall’azienda e, oltre a partecipare alla progettazione 

dell’esperienza, si occupa di mostrare agli alunni il funzionamento dell’impresa ospitante, 

l’organizzazione aziendale e lo svolgimento del lavoro. È il formatore degli studenti in ASL e può 

essere sia il titolare dell’azienda che un suo delegato.  
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VALUTAZIONE, CERTIFICAZIONE, RICONOSCIMENTO DEI CREDITI  

La normativa prevede che i percorsi P.C.T.O. siano oggetto di verifica e valutazione da parte 

dell’azienda ospitante e dell’istituzione scolastica. Per garantire la coerenza della progettazione dei 

PCTO, a cura dei singoli Consigli di Classe, con il Piano Triennale dell’Offerta Formativa, è 

indispensabile il contributo preliminare dei Dipartimenti disciplinari. 

È importante sottolineare il ruolo centrale dei Consigli di classe nella progettazione (o 

coprogettazione) dei percorsi, nella gestione e realizzazione degli stessi e, infine, nella valutazione del 

raggiungimento dei traguardi formativi, a cura di tutti i docenti del Consiglio di Classe.  

È opportuno che il Consiglio di classe, in sede di progettazione, definisca i traguardi formativi dei 

percorsi, sia in termini di orientamento, sia in termini di competenze trasversali e/o professionali 

attese, operando una scelta all’interno di un ampio repertorio di competenze a disposizione.  

Nella definizione della programmazione disciplinare, ciascun docente individua le competenze da 

promuovere negli studenti attraverso i PCTO coerenti con il proprio insegnamento e con le scelte del 

Consiglio di classe.  

Nella fase di verifica del raggiungimento dei traguardi formativi relativi ai PCTO, è necessario 

conciliare la dinamica di apprendimento legata ai percorsi in esame, che porta all’acquisizione di 

competenze comuni a più insegnamenti, con la normativa sulla valutazione dettata dal D.P.R. 

122/2009, che prevede l’espressione di un voto numerico sul profitto raggiunto nei singoli 

insegnamenti. 

In sede di scrutinio, quindi, ciascun docente, nell’esprimere la valutazione relativa ai traguardi 

formativi raggiunti dagli studenti, tiene conto anche del livello di possesso delle competenze - 

promosse attraverso i PCTO e ricollegate alla propria disciplina di insegnamento in fase di 

programmazione individuale - osservato durante la realizzazione dei percorsi, formulando una 

proposta di voto di profitto e fornendo elementi per l’espressione collegiale del voto di 

comportamento.  

Al termine del percorso l’alunno è valutato attraverso schede di osservazione, compilate dal tutor 

aziendale, e un modello di certificazione delle competenze. Quest’ultimo viene predisposto d’intesa 

tra la scuola e la struttura ospitante e contiene, oltre che i dati dello studente e dell’istituzione 

scolastica, le competenze accertate e la loro valutazione. L’istituzione rilascia dunque una 

certificazione, relativa alle competenze acquisite nei periodi di PCTO,  tenuto conto delle indicazioni 

fornite dal tutor esterno, il quale valuta gli apprendimenti degli studenti e certifica, su apposito 

modello, le competenze conseguite che costituiscono crediti, sia al fine della prosecuzione del 

percorso scolastico, sia per gli eventuali passaggi nei percorsi di apprendistato. La legge 107/2015 

“BUONA SCUOLA” comma 8, prevede espressamente che nel curriculum dello studente sino raccolti 

tutti i dati utili anche ai fini dell’orientamento e dell’accesso al mondo del lavoro, relativi al percorso 

di studi, alle competenze acquisite, alle eventuali scelte degli insegnamenti opzionali, alle esperienze 

formative, alle attività culturali, artistiche, assistenziali, produttive e di servizio svolte in ambito 

extrascolastico. Gli attestati di frequenza e i certificati di competenze sono acquisiti dal Consiglio di 

classe per gli scrutini finali, per valutare gli esiti delle attività e la loro ricaduta sugli apprendimenti 

disciplinari, sull’attribuzione dei crediti e sul voto di condotta.  

Lo studente avrà l’opportunità di valutare l’esperienza svolta tramite la compilazione anonima di un 

questionario finale. Sarà compito della Funzione Strumentale effettuare il monitoraggio dei percorsi  

PCTO, il raccordo e la formazione dei Tutor Interni, raccogliere tutta la modulistica compilata da 

studenti e tutor, la valutazione dei questionari ex-ante ed ex-post somministrati, il caricamento dei dati 
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sulla piattaforma ministeriale, stilare la relazione finale annuale sull’andamento dell’ASL. Per la 

disseminazione dei risultati, oltre il sito web dell’istituzione scolastica, sono coinvolti i mass media.  

Il documento che riporta la certificazione finale delle competenze acquisite dagli studenti al termine 

del percorso di studi è rappresentato dal curriculum dello studente, allegato al diploma finale 

rilasciato in esito al superamento dell’esame di Stato. 

Il diploma attesta, infatti, l’indirizzo, la durata del corso di studi e il punteggio ottenuto, mentre il 

curriculum riporta: 

- le discipline ricomprese nel piano degli studi con l'indicazione del monte ore complessivo 

destinato a ciascuna di esse; 

- in forma descrittiva, i livelli di apprendimento conseguiti nelle prove scritte a carattere nazionale, 

distintamente per ciascuna delle discipline oggetto di rilevazione e la certificazione 

sulle abilità di comprensione e uso della lingua inglese; 

- le competenze, le conoscenze e le abilità anche professionali acquisite; 

- le attività culturali, artistiche e di pratiche musicali, sportive e di volontariato, svolte in ambito extra 

scolastico; 

- le attività relative ai PCTO; 

- altre eventuali certificazioni conseguite. 

 

ASL E DISABILITÀ  

Secondo l’articolo 6 del d.lgs. 77/2005, “La valutazione e la certificazione delle competenze acquisite 

dai disabili che frequentano i percorsi in alternanza sono effettuate a norma della legge 5 febbraio 

1992, n. 104, con l'obiettivo prioritario di riconoscerne e valorizzarne il potenziale, anche ai fini 

dell'occupabilità”. 

La certificazione rappresenta uno dei pilastri per l’innovazione del sistema d’istruzione e, quindi, 

anche per la valorizzazione dei PCTO. Tutti i soggetti coinvolti ne devono trarre beneficio. 

L’introduzione dei percorsi P.C.T.O. ha di fatto favorito l’integrazione dei ragazzi disabili potendo di 

fatto superare le barriere esistenti nei percorsi ASL a causa del superamento obbligatorio del percorso 

di Sicurezza nei Luoghi di Lavoro (D. Leg.vo 81/2008). L’attuazione dei percorsi di PCTO rivolti ad 

alunni con disabilità va promossa e valorizzata, offrendo agli allievi opportunità formative adeguate 

alla loro condizione e al loro status, che promuovano l’autonomia ai fini dell’inserimento nel mondo 

del lavoro (art.4, quinto comma del D.Lgs n. 77/2005), la crescita personale e sociale. Occorre 

promuovere una programmazione personalizzata delle attività che assuma ad imprescindibile e 

scrupoloso riferimento il PEI dello studente, nello spirito dei principi ispiratori della L. 104/92. Tutti 

gli studenti diversamente abili, pertanto, potranno svolgere le attività previste dal Consiglio di Classe 

su suggerimento del docente di sostegno.  

Per coloro i quali non sono in grado di conseguire l’attestato inerente la Sicurezza nei luoghi di lavoro 

verrà ideato un progetto specifico inerente la socializzazione, l’autonomia, la conoscenza del mondo 

del lavoro, mentre gli altri potranno partecipare al percorso anche se aziendale, tenendo conto dei 

tempi, degli obiettivi didattici e formativi dello studente con le eventuali modifiche nella durata e 

nella distribuzione annuale. Secondo il D.lgs. n° 77 del 15/04/2015, la valutazione e la certificazione 

delle competenze acquisite dai disabili che frequentano i percorsi in alternanza sono effettuate a 

norma della legge 104 del 05/02/1992, con l’obiettivo prioritario di riconoscere e valorizzare il 

potenziale, anche ai fini dell’occupabilità. 
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3.12. Attività previste in relazione al PNSD 

PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE 
  

 

Il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) è il documento di indirizzo del Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca per il lancio di una strategia complessiva di innovazione della scuola 

italiana e per un nuovo posizionamento del suo sistema educativo nell’era digitale. 

È un pilastro fondamentale della Buona Scuola (legge 107/2015), una visione operativa che rispecchia 

la posizione del Governo rispetto alle più importanti sfide di innovazione del sistema pubblico: al 

centro di questa visione, vi sono l’innovazione del sistema scolastico e le opportunità dell’educazione 

digitale. 

Questo Piano risponde alla chiamata per la costruzione di una visione di Educazione nell’era digitale, 

attraverso un processo che, per la scuola, sia correlato alle sfide che la società tutta affronta 

nell’interpretare e sostenere l’apprendimento lungo tutto l’arco della vita (life-long) e in tutti i contesti 

della vita, formali e non formali (life-wide). 

Si tratta prima di tutto di un’azione culturale, che parte da un’idea rinnovata di scuola, intesa come 

spazio aperto per l’apprendimento e non unicamente luogo fisico, e come piattaforma che metta gli 

studenti nelle condizioni di sviluppare le competenze per la vita. In questo paradigma, le tecnologie 

diventano abilitanti, quotidiane, ordinarie, al servizio dell’attività scolastica. Le attività sono orientate 

alla formazione e all’apprendimento, ma anche l’amministrazione e di fatto tutti gli ambienti della 

scuola: classi, ambienti comuni, spazi laboratoriali, spazi individuali e spazi informali, con ricadute 

estese al territorio. 

Gli obiettivi non cambiano, sono quelli del sistema educativo: le competenze degli studenti, i loro 

apprendimenti, i loro risultati, e l’impatto che avranno nella società come individui, cittadini e 

professionisti. Questi obiettivi saranno aggiornati nei contenuti e nei modi, per rispondere alle sfide di 

un mondo che cambia rapidamente, che richiede sempre di più agilità mentale, competenze trasversali 

e un ruolo attivo dei giovani.  

Il Piano è, attraverso le sue azioni, una richiesta di sforzo collettivo, non solo per tutti coloro che già 

realizzano ogni giorno una scuola più innovativa, orientata al futuro e aderente alle esigenze egli 

studenti, ma anche per tutti quei mondi che, avvicinati dalle sfide che essa vive - didattiche, 

organizzative, di apprendimento e di miglioramento - costruiscono o intendono costruire con la scuola 

esperienze importanti. 

La “scuola digitale” non è un’altra scuola, ma è più concretamente la sfida dell’innovazione della 

scuola. La sfida dell’educazione nell’era digitale non può più essere una mera funzione della quantità 

di tecnologie disponibili; piuttosto, essa deve coniugare la crescente disponibilità di tecnologie e 

competenze abilitanti con le nuove esigenze della didattica. L’educazione nell’era digitale non deve 

porre al centro la tecnologia, ma i nuovi modelli di interazione didattica che la utilizzano. 

Tutti gli spazi della scuola, e oltre, devono essere allineati a questa visione di cambiamento, infatti, 

per lungo tempo e per ragioni strutturali, ancora adesso, gli spazi della didattica sono stati subìti, 

ereditati da tempi in cui metodologie e necessità erano di altra natura. In un regime di risorse 

contenute, gli interventi ad essi associati sono stati prevalentemente di tipo conservativo. Occorre 

invece che l’idea di spazi, a partire dagli interventi a favore dell’edilizia scolastica, e includendo un 

riconfigurazione funzionale degli ambienti per l’apprendimento, vadano nella direzione di una visione 

sostenibile, collaborativa e aperta di scuola. In cui didattica e progettualità possano avvenire ovunque, 

in cui spazi comuni e ambienti collaborativi giocano un ruolo centrale. A questo si deve 

accompagnare un’idea nuova di potenziamento e rivisitazione dei laboratori scolastici, con l’obiettivo 

di renderli ambienti associati all’innovazione e alla creatività digitale, che aggiornino la dimensione 

professionalizzante e caratterizzante delle scuole superiori in chiave digitale. 
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Definire le competenze di cui i nostri studenti hanno bisogno è una sfida ampia e strutturata, 

dobbiamo affrontarla partendo da un’idea di competenze allineata al ventunesimo secolo, fatta di 

nuove alfabetizzazioni, ma anche e soprattutto di competenze trasversali e di attitudini da sviluppare.  

In particolare, occorre rafforzare le competenze relative alla comprensione e alla 

produzione di contenuti complessi e articolati anche all’interno dell’universo comunicativo 

digitale, nel quale a volte prevalgono granularità e frammentazione. Proprio per questo è essenziale 

lavorare sull’alfabetizzazione informatica e digitale (information literacy e digital literacy), che 

mettono al centro il ruolo dell’informazione e dei dati nello sviluppo di una società interconnessa 

basata sulle conoscenze e l’informazione. È in questo contesto che occorre guardare alle sfide 

rappresentate dal rapporto fra pubblico e privato, dal rapporto tra creatività digitale e artigianato, e 

tra imprenditorialità digitale, manifattura e lavoro, così come l’introduzione al pensiero logico e 

computazionale e la familiarizzazione con gli aspetti operativi delle tecnologie informatiche.  

In questo paradigma, gli studenti devono essere utenti consapevoli di ambienti e strumenti digitali, ma 

anche produttori, creatori, progettisti. I docenti, dalla loro parte e in particolare per quanto riguarda le 

competenze digitali, dovranno essere messi nelle giuste condizioni per agire come facilitatori di 

percorsi didattici innovativi basati su contenuti più familiari per i loro studenti. 

 

LA FORMAZIONE DEL PERSONALE 

Il personale della scuola deve essere equipaggiato per tutti i cambiamenti richiesti dalla modernità, e 

deve essere messo nelle condizioni di vivere e non subire l’innovazione. La formazione dei docenti 

deve essere centrata sull’innovazione didattica, tenendo conto delle tecnologie digitali come sostegno 

per la realizzazione dei nuovi paradigmi educativi e la progettazione operativa di attività. Dobbiamo 

passare dalla scuola della trasmissione a quella dell’apprendimento. Raggiungere tutti i docenti di 

ogni ordine, grado e disciplina, e non solo i singoli innovatori che emergono spesso anche senza il 

bisogno del MIUR. Occorre quindi vincere la sfida dell’accompagnamento di tutti i docenti  nei nuovi 

paradigmi metodologici. I contributi dei docenti più innovatori servono a creare gli standard attraverso 

cui organizzare la formazione e, attraverso risorse certe e importanti, renderla capillare su tutto il 

territorio. Occorre, infine, riconoscere il ruolo di stimolo che deve essere proprio dei dirigenti 

scolastici e includere nelle azioni anche il resto del personale scolastico, troppo spesso non 

sufficientemente considerato nei piani di formazione, offrendo anche al personale non docente i 

necessari elementi per comprendere tutta la visione, e non solo la sua declinazione amministrativa. 

Infine, serve legare tutto questo ad una dimensione internazionale, per dare al personale della scuola la 

possibilità di tenersi costantemente allineato alle migliori esperienze nel mondo. 

La formazione del personale scolastico partirà dall’analisi dei bisogni di ognuno (Docenti, Personale 

ATA, DSGA) in modo da erogare fra i diversi temi previsti dapprima gli argomenti maggiormente 

richiesti. 

Grazie alla partecipazione ai bandi disponibili per il PNSD si cercherà di porre in essere gli 

investimenti strutturali e tecnologici previsti dalla Buona Scuola. 

La formazione dei docenti all’innovazione didattica sarà una priorità all’interno del sistema nazionale 

di formazione obbligatoria, secondo i principi enunciati:  

1. valorizzare in chiave sistemica l’attività di sperimentazione dei singoli e delle reti; 

2. attivare e connettere definitivamente le reti di scuole e i docenti coinvolti sul tema;  

3. valorizzare la formazione alle competenze digitali intese come la capacità di volgere in senso 

pedagogico e didattico l’uso delle tecnologie, come mezzo per potenziare apprendimenti e 

competenze chiave. 

La finalità è la creazione di un sistema formativo stabile ed autorevole, per la realizzazione di pratiche 

didattiche quotidiane, come supporto allo sviluppo delle competenze di cittadinanza e per la vita degli 

studenti. Un approccio che consideri, nei rispettivi ruoli, il dirigente scolastico e il direttore 

amministrativo non come meri esecutori di procedure amministrative, ma come protagonisti 

dell’intera visione di scuola digitale e, affiancati dall’animatore digitale e da una squadra coesa per 

l’innovazione nella scuola. 
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LE COMPETENZE PER IL DOCENTE 

Il docente dovrà possedere:  

 Competenze pedagogiche - didattico – metodologiche; 

 Competenze psico-relazionali; 

 Competenze valutative; 

 Competenze di innovazione e sperimentazione didattica 
 

Le “Competenze di innovazione e sperimentazione didattica” sono da considerare come uno dei 

pilastri nel nuovo sistema di formazione, in queste possibili declinazioni: 

1. Innovazione didattica e metodologica (didattica digitale, sperimentazione metodologica e 

didattica); 

2. Abilità e conoscenze informatiche, con particolare riferimento all’aggiornamento di 

competenze disciplinari o ordinamentali; 

3. Saper fare ricerca e autoaggiornamento.  

L’obiettivo principale della formazione sarà mettere in grado il docente di sviluppare le competenze 

degli studenti, invece che semplicemente “trasmettere” programmi di studio. Le competenze digitali, 

pertanto, diventano fondamentali in quanto attivano processi cognitivi, promuovono dinamiche 

relazionali e inducono consapevolezza. Le competenze non si insegnano, si fanno acquisire, e il 

legame tra competenze e nuovi ambienti di apprendimento è indubbiamente forte. 

 

PROGRAMMA E CONTENUTI DELLA FORMAZIONE DOCENTE 

 L’utilizzo del Registro elettronico; 

 I diritti della rete, a partire dalla Dichiarazione per i Diritti in Internet redatta dalla 

Commissione per i diritti e i doveri relativi ad Internet della Camera dei Deputati; 

 l’educazione ai media e alle dinamiche sociali online (social network); 

 la qualità, integrità e circolazione dell’informazione (attendibilità delle fonti, diritti e doveri 
nella circolazione delle opere creative, privacy e protezione dei dati, information literacy). 

 la comunicazione e l’interazione digitale; 

 L’internet delle cose; 

 I libri digitali; 

 L’arte digitale, la gestione digitale del cultural heritage; 

 La lettura e la scrittura in ambienti digitali e misti, il digital storytelling, la creatività digitale; 

 Valorizzare il rapporto tra scuola e lavoro;  

 Le nuove metodologie didattiche (Flipped Classroom, Cooperative Learning, ecc.);  

 La LIM e l’utilizzo delle APP per l’insegnamento (Edmodo, SiverApp, ecc.) 

 I nuovi ambienti di apprendimento; 

 Il gaming applicato all’insegnamento  

 L’archiviazione digitale; 

 La mail tradizionale e PEC; 

 L’identità digitale 
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LA FORMAZIONE  DIGITALE  PER STUDENTI  E  FAMIGLIE 

La formazione sarà fatta in due forme differenti: 

- tramite i docenti e le nuove metodologie didattiche  

- tramite i seminari formativi tenuti dall'equipe animatore digitale e/o esperti esterni 

Ai seminari potranno partecipare anche i genitori degli studenti iscritti, in modo da rendere la scuola  

emittente della cultura digitale nel territorio. 

Questa la mappa delle competenze del XXI secolo a cui la scuola si ispirerà per la disseminazione 

della cultura digitale 
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PROGRAMMA E CONTENUTI DELLA FORMAZIONE DIGITALE 

 

 I diritti della rete, a partire dalla Dichiarazione per i Diritti in Internet 
redatta dalla Commissione per i diritti e i doveri relativi ad Internet 

della Camera dei Deputati; 

 L’educazione ai media e alle dinamiche sociali online (social 

network); 

 La qualità, integrità e circolazione dell’informazione (attendibilità delle fonti, diritti e doveri 
nella circolazione delle opere creative, privacy e protezione dei dati, information literacy). 

 L’Economia Digitale e le news (reali e fake); 

 La comunicazione e l’interazione digitale; 

 Coding, Making, la robotica educativa e l’internet delle cose; 

 Videomaker, l’arte digitale, la gestione digitale del cultural heritage; 

 La lettura e la scrittura in ambienti digitali e misti, il digital storytelling, la creatività digitale. Il 
Giornale online; 

 Valorizzare il rapporto tra scuola e lavoro, Promozione della creatività e imprenditorialità; 

 Cittadinanza digitale; 

 Le nuove carriere legate al mondo digitale ad elevato contenuto scientifico;  

 Gli HACK for SCHOOL 
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3.13. Sito WEB 

Strumento fondamentale di comunicazione e divulgazione di informazioni è il sito web dell’Istituto. 

In esso sono presenti diverse parti dedicate alle famiglie e agli studenti, link a siti istituzionali, sezioni 

pubbliche per far conoscere l’impianto organizzativo, le scelte educative e didattiche, le decisioni 

assunte dagli Organi Collegiali. Tutto ciò per garantire il diritto alla trasparenza e all’informazione nel 

rispetto della recente normativa sulla privacy. Nell’ambito della funzione strumentale la 

comunicazione via web mira: 

1. Alla revisione della veste grafica del sito secondo layout “flessibili” che possano essere fruibili 

agevolmente sia da PC che da tablet o smartphone 

2. Alla riorganizzazione del “menu” in categorie e sottocategorie, al fine di semplificare la vista 

della home page 

3. A mettere in risalto le categorie principali attraverso sezioni rettangolari del sito presenti a 

centro pagina con elementi distintivi (colori, simboli, loghi) in grado di catturare l’attenzione 

4. All’inserimento in home page di uno spazio per elementi multimediali (ad esempio video 

istituzionali, o altri video prodotti dagli studenti) 

5. All’inserimento dell’istituto sui maggiori social network (facebook, twitter, instagram) 

6. All’attività di osservazione sulla modulistica digitale 

7. Alla gestione, organizzazione e rilevazione dati di prove parallele e questionari di gradimento 

8. All’adeguamento dei contenuti alle prescrizioni dettate dalle normative in materia di 

trasparenza e accessibilità. 
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3.14. Azioni della scuola per l’inclusione scolastica 

Il Piano per l’inclusione  
L’Istituto Superiore “Archimede”elabora ogni anno il Piano Annuale per l’Inclusività (consultabile sul 

sito), con l’obiettivo di dare attuazione alla “strategia inclusiva della scuola italiana”, volta a 

realizzare il diritto all’apprendimento per tutti gli studenti in situazione di difficoltà (C.M. n. 8 del 6 

marzo 2013). 

Consapevole del ruolo fondamentale dell’azione didattica ed educativa, l’Archimede afferma 

l’impegno dei docenti a programmare la personalizzazione dei processi formativi, anche attraverso 

l’utilizzo, quando necessario, di misure dispensative e strumenti compensativi, con una “specifica 

attenzione alla distinzione tra ordinarie difficoltà di apprendimento, gravi difficoltà e disturbi di 

apprendimento” (Nota prot. 2563 del 22.11.2013). 

Il Piano Annuale per l’Inclusività, riferito a tutti gli alunni con “bisogni educativi speciali” (B.E.S.), 

viene redatto con il supporto del Gruppo di Lavoro per l’Inclusività (G.L.I.) di Istituto che, al termine 

di ogni anno, procede “ad un’analisi delle criticità e dei punti di forza degli interventi di inclusione 

scolastica operati” e formula “un’ipotesi globale di utilizzo funzionale delle risorse specifiche, 

istituzionali e non, per incrementare il livello di inclusività generale della scuola nell’anno 

successivo” (C.M. n. 8 del 6 marzo 2013). 

L’Istituto favorisce un ambiente scolastico inclusivo per tutti gli studenti, attraverso specifiche attività 

di accoglienza e percorsi individualizzati e personalizzati in particolare per gli studenti stranieri e 

studenti con Bisogni Educativi Speciali al fine di rispondere alle necessità specifiche personali.  

Obiettivo della scuola è quello di perseguire l’uguaglianza delle opportunità formative: la scuola non è 

uguale per tutti, ma diversa per ciascuno, deve essere in grado di garantire a tutti il pieno esercizio del 

diritto allo studio, creando i presupposti per il successo scolastico. In una scuola, infatti, in cui non si 

persegua esclusivamente la standardizzazione delle prestazioni attese, ma la personalizzazione dei 

percorsi, il successo scolastico diventa la possibilità per ciascuno di ottenere il massimo possibile, 

secondo le sue aspirazioni e le sue capacità. 

L’attività didattica, inizia da un attento esame del personale percorso di ogni studente, promuove 

culture e modalità inclusive di coinvolgimento di tutte le componenti scolastiche, anche attraverso 

percorsi di formazione e aggiornamento.  

Sempre al fine di accrescere il livello di inclusività, la scuola si impegna a favorire la partecipazione 

dei propri docenti ad azioni di formazione e/o di prevenzione concordate a livello territoriale. 

 

BES: la scuola inclusiva  

L’Istituto Archimede da molti anni dedica una particolare attenzione agli studenti con Bisogni 

educativi speciali (BES), predisponendo una serie di azioni-interventi che favoriscono il successo 

formativo e per il miglioramento della qualità della loro vita scolastica e sociale. Si tratta di attività 

che si sviluppano in diversi momenti, dalla fase di accoglienza e di orientamento per gli allievi della 

scuola secondaria di primo grado, per poi proseguire con iniziative e progetti personalizzati. 

La meta prioritaria è quella realizzare una scuola per tutti e per ciascuno “che permetta a tutti gli 

studenti di arricchirsi attraverso il confronto con gli altri ”attraverso l’attuazione di strategie didattico-

educative inclusive, poiché il percorso normativo della scuola italiana, a partire da quanto disposto per 

la disabilità, appare tutto teso a realizzare e concretizzare quanto suggerisce la didattica 

individualizzata. Non si tratta più di inserire, ma di individuare le potenzialità di ognuno e disegnare 

un progetto di vita.  

 Le disposizioni normative in tema di studenti B.E.S. (Legge 104/92, Legge 170/2010, D.M. 

5669/2011, DM 27/12/2012 e CM n.8 del 2013, legge 107/2015, DLgs 66/2017) e MIUR - 2014-

Linee d’indirizzo per Alunni adottati, hanno richiesto una rimodulazione delle azioni svolte in Istituto 

per favorire gli studenti nei processi di inclusione più ampiamente anche in situazione di:  

 svantaggio sociale e culturale,  
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 disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici, 

 difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana perché appartenenti a 
culture diverse.  

Non ultimo, il continuo aumento di alunni stranieri nel corso degli anni ha imposto sempre maggiore 

attenzione alle scelte educative interculturali e agli interventi didattici relativi all’apprendimento della 

lingua italiana, nella consapevolezza che sia di massima importanza strategica ed efficace intervenire 

per prevenire l’insuccesso e la dispersione scolastica.  

AREA DEI BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (B.E.S.)  

In quasi tutte le classi sono presenti alunni con Bisogni Educativi Speciali, secondo la D. M. del 

27/12/2012, la C.M. n. 8 del 6-3-2013 e la Nota MIUR chiarimenti del 23-11-2013, nello specifico:  

 Disabilità: legge 104/92  

 DSA: legge 170/2010  

 Disturbi evolutivi specifici: i disturbi del linguaggio verbale e non verbale, i disturbi dell’attenzione 
(DDA) e l’iperattività (ADHD), il funzionamento cognitivo limite (borderline cognitivo)  

 Svantaggio socio-economico, linguistico, culturale 

  Situazioni BES individuate dal Consiglio di Classe. 

L’Istituto promuove il processo di inclusione scolastica attraverso la partecipazione alle attività 

educative-didattiche di tutti gli studenti con disabilità e/o con Bisogni Educativi Speciali, elaborando 

strategie, metodologie e scelte organizzative attraverso una attenta e mirata progettualità funzionale a 

“rendere partecipi” tutti gli studenti per accrescere l’autonomia nei processi di apprendimento. La 

partecipazione diventa, quindi, un indicatore del “modus operandi” della scuola inclusiva.  

LA PERSONALIZZAZIONE DELLA DIDATTICA per una scuola inclusiva  

La Legge 53/2003 intende realizzare percorsi formativi personalizzati, all’interno dei quali, ciascuno 

possa valorizzare le proprie differenze e attitudini, scoprire pari opportunità educative, didattiche e 

culturali. La personalizzazione della didattica può essere attuata attraverso metodologie e strategie che 

valorizzino le potenzialità individuali, favoriscano un apprendimento significativo attraverso 

mediatori didattici, attenzione agli stili di apprendimento, calibrazione degli interventi per il 

raggiungimento del successo formativo di ciascuno.  

Il principio della personalizzazione e individualizzazione dell’insegnamento viene applicato con 

particolari accentuazioni in modo continuativo o per determinati periodi, con la cooperazione e 

condivisione delle famiglie. 

 Risorse umane ed organizzative coinvolte  

 Dirigente Scolastico  

 Funzione Strumentale per alunni BES  

 Referente per i Servizi agli Studenti  

 Insegnanti di sostegno  

 Coordinatori di classe e/o docente incaricato dal CdC  

 Coordinatori di Dipartimento  

 Personale della segreteria didattica, collaboratori scolastici e tecnici  

 Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (G.L.I.) di Istituto e di Rete (CTI)  
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PROGETTO PER LA CONTINUITÀ EDUCATIVA NELLA SCUOLA INCLUSIVA 

AZIONE DESCRIZIONE 

Raccordo tra ordini 

di scuole 

Incontri tra il responsabile del dipartimento, i referenti delle scuole secondarie di I° 

grado, i docenti che seguono l’alunno disabile e i genitori degli alunni disabili che 

frequentano la classe 3ª media. 

 Stesura protocolli d’intesa fra le scuole coinvolte 

 Presa in carico dell’alunno e predisposizione delle strategie d’intervento da attivare 

all’inizio dell’anno scolastico nell’assegnazione dell’indirizzo, della classe e del/dei 

docente/i di sostegno 

Accoglienza L’attività inclusiva prosegue con le azioni e lo sviluppo del Progetto accoglienza 

d’Istituto in stretta collaborazione fra coordinatori di classe e Coordinatore per 

l’inclusione. 

Piano attività 

didattica-educativa 

Attraverso le attività di accoglienza e osservazione del primo periodo di scuola, e i 

dati della documentazione pervenuta, nei consigli di classe viene presento il PEI o il 

PDP da deliberare in condivisione con la famiglia e l’equipe psico-socio-sanitaria. 

Collaborazioni con il 

territorio 

Coordinamento con la Rete Territoriale (CTI) per attività di formazione, 

aggiornamento e condivisione di “Buone prassi” per l’Inclusione scolastica.  

Incontri di équipe, raccordi con l’Ambito Territoriale di pertinenza e incontri con 

Associazioni accreditate del territorio per la progettazione e condivisione del PEI o 

PDP.  

Collaborazione con istituti comprensivi, aziende, associazioni, enti per la 

progettazione di eventuali azioni di Alternanza Scuola Lavoro e/o stage orientativo. 

 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive  

La valutazione va rapportata agli obiettivi del PEI, PDP che costituiscono il progetto di riferimento 

per le attività educative-didattiche a favore degli studenti/esse con BES. La valutazione misura abilità 

e progressi in relazione al funzionamento dell’alunno e tiene conto del contesto educativo che può 

facilitare o ostacolare lo sviluppo delle sue abilità.  

La valutazione dell’inclusività del nostro Istituto può riferirsi ai seguenti item:  

 la realizzazione delle “buone prassi organizzative”; 

  la personalizzazione della “didattica”;  

 il successo formativo degli studenti inteso in senso bio-psico-sociale;  

 il grado di benessere degli studenti nel contesto scolastico-educativo;  

 la promozione di percorsi di raccordo attraverso l’ASL/stage con il mondo occupazionale. 

Le pratiche inclusive hanno  la funzione di accompagnare il processo di autoanalisi dell’istituzione 

scolastica con l’obiettivo di ridurre le barriere all’apprendimento e alla partecipazione degli studenti, 

monitorando la propria adeguatezza rispetto al processo di sviluppo inclusivo stesso, che mira a curare 

l'inclusione degli studenti con bisogni educativi speciali, valorizza le differenze culturali, adegua 

l'insegnamento ai bisogni formativi di ciascun allievo, attraverso percorsi di recupero e potenziamento 
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Il Piano per l’Inclusione  
Premessa  

In riferimento alla L. 107/2015 e al DLgs n. 66/2017 ciascuna istituzione scolastica, nell’ambito della 

definizione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa, predispone il Piano per l’Inclusione che 

definisce le modalità per l’utilizzo coordinato delle risorse disponibili, comprendendo anche il 

superamento delle barriere, l’individuazione dei facilitatori e del contesto di riferimento, nonché per 

progettare e programmare gli interventi di miglioramento della qualità dell’Inclusione scolastica.  

L’Archimede intende sostenere una progettazione inclusiva della propria offerta formativa definendo 

il Piano di Inclusione come “uno strumento che possa contribuire ad accrescere la consapevolezza 

dell’intera comunità educante sulla centralità e la trasversalità dei processi inclusivi in relazione alla 

qualità dei risultati educativi, per creare un contesto dove realizzare concretamente la scuola per tutti e 

per ciascuno”. Il P.I. viene così a configurarsi come guida e strumento di autovalutazione del modus 

operandi della scuola inclusiva, finalizzato a evidenziare, tipologie di bisogni e risorse disponibili, 

criticità e punti di forza, concertazione di intenti, per una pianificazione responsabile delle strategie e 

il raggiungimento degli obiettivi. 

Il piano per l’inclusività intende raccogliere in un quadro organico gli interventi intrapresi per 

affrontare le problematiche relative a ciascun studente, con particolare attenzione ai BES al fine di: 

 assicurare unitarietà dell’approccio educativo e didattico  

 assicurare la continuità anche in caso di rimodulazione dei docenti e della Dirigenza e del personale 

che collabora al Piano di Inclusione  

 consentire una riflessione, condivisione e diffusione delle modalità educative e di personalizzazione 
dell’ insegnamento, finalizzati all’efficacia anche in termini di apprendimento di tutti gli alunni.  

 definire “format” digitali di PEI e i PDP che consentano la condivisione e la trasparenza  

 condividere con tutti i soggetti coinvolti il Piano di Inclusione  

Il P.A.I. è consultabile sul sito web.  All’interno del PAI sono allegati: 

 Protocollo di accoglienza degli studenti stranieri 

 Protocollo di accoglienza degli studenti Disturbi Evolutivi Specifici certificati 
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SEZIONE 4 –L’ORGANIZZAZIONE 

4.1. Modello Organizzativo 

4.2. Organizzazione Uffici e modalità di rapporto con l’utenza 

4.3. Reti e convenzioni attivate 

4.4. Piano di formazione del personale docente 

4.5. Piano di formazione del personale ATA 
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SEZIONE 4 –L’ORGANIZZAZIONE 

4.1. Modello organizzativo 

Con la legge 107, in relazione alle scelte organizzative e gestionali, viene ribadito il ruolo esclusivo 

del Dirigente scolastico per la nomina dei suoi collaboratori e staff di dirigenza. Al comma 83 si 

prevede che: “ Il dirigente scolastico può individuare nell'ambito dell'organico dell'autonomia fino al 

10 per cento di docenti che lo coadiuvano in attività di supporto organizzativo e didattico 

dell'istituzione scolastica.” 

La legge prevede che il PTOF contenga l’indicazione delle scelte organizzative e gestionali del 

dirigente.  

ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA  

L’anno scolastico è diviso in quadrimestri.  

Vengono attivati i Dipartimenti Disciplinari, ciascuno coordinato da un docente referente. L’utilizzo 

dei Laboratori didattici è favorito dall’individuazione di Docenti responsabili che ne regolamentano 

l’utilizzo e ne verificano lo stato di funzionamento.  

Viene istituita la figura dell’animatore digitale, prof. Davide Finocchairo. 

L’organico dell’autonomia viene utilizzato:  

 per favorire il successo formativo degli studenti, in relazione a priorità, mission e vision 
dell’Istituto;  

 per il potenziamento del tempo scolastico;  

 per la realizzazione dei curricoli e delle attività progettate e ritenute rispondenti alle esigenze 
del territorio ed espressione dell’identità della scuola;  

 per l’eventuale introduzione di insegnamenti opzionali da inserire nel curriculum dello studente, 

anche mediante l’articolazione modulare del monte ore di ciascuna disciplina, la flessibilità 

dell’orario, l’articolazione del gruppo classe.  

In riferimento alle attività di arricchimento e di ampliamento curricolare e a quelle di alternanza 

scuola-lavoro, saranno, perciò, coinvolte, nell’ambito dell’organico dell’autonomia assegnato a questa 

istituzione, le unità aggiuntive assegnate con questi compiti :  

 sostituzione docenti assenti per un giorno;  

 sostituzione docenti assenti fino a 10 giorni;  

 organizzazione di classi aperte per l’utilizzo dei laboratori didattici;  

 interventi su gruppi di alunni della stessa classe o di classi parallele per recupero motivazionale 

e/o per gruppi di livello;  

 recupero disciplinare in orario curriculare o extracurriculare;  

 potenziamento disciplinare;  

 affiancamento dei docenti per la gestione delle attività di laboratorio;  

 copertura semiesonero docente collaboratore del dirigente;  

 attività di ampliamento dell’offerta formativa;  

 incarichi organizzativi;  

 supporto al DS;  

 potenziamento del tempo scolastico.  

Il monitoraggio delle azioni realizzate sarà condotto periodicamente attraverso l’utilizzo di focus 

group e check list. 

Nel nostro istituto sono previste le seguenti figure: 
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COORDINATORI DI PLESSO 

Tra le mansioni indispensabili, preventivamente concordate con il DS e che devono essere svolte a 

garanzia di un regolare funzionamento della sede per la quale hanno delega per la gestione e 

l’organizzazione e per garantire la piena attuazione delle diverse attività didattiche previste dal PTOF, 

si elencano: 

Ambito organizzativo 

• ▪ organizzare la sostituzione dei docenti temporaneamente assenti o la vigilanza nelle classi 

“scoperte”; 

• ▪ provvedere alla messa a punto dell’orario scolastico di plesso (accoglienza docenti supplenti, 

orario ricevimento docenti, ore eccedenti, recuperi); 

• ▪ ritirare la posta e i materiali negli uffici amministrativi e provvedere alla consegna; 

• ▪ diffondere le circolari – comunicazioni – informazioni al personale in servizio nel plesso e 

controllare le firme di presa visione, organizzando un sistema di comunicazione interna rapida e 

funzionale; 

• ▪ raccogliere e vagliare adesioni a iniziative generali, in collaborazione con i coordinatori di 

classe; 

• ▪ raccogliere le esigenze relative a materiali, sussidi, attrezzature necessarie al plesso; 

• ▪ redigere a maggio/giugno, un elenco di interventi necessari nel plesso, per agevolare l’avvio del 

successivo anno scolastico; 

• ▪ sovrintendere al corretto uso del fotocopiatore, del telefono e degli altri sussidi facendosi 

portavoce delle necessità espresse dal personale scolastico; 

• ▪ calendarizzare le attività extracurriculari e i corsi di recupero; 

• ▪ segnalare eventuali situazioni di rischi, con tempestività; 

• ▪ riferire sistematicamente al Dirigente scolastico circa l’andamento ed i problemi del plesso; 

• controllare le scadenze per la presentazione di relazioni, domande, etc. 

Ambito relazionale 

Con i colleghi e con il personale in servizio: 

• ▪ essere punto di riferimento organizzativo; 

• ▪ riferire comunicazioni, informazioni e/o chiarimenti avuti dal dirigente o da altri referenti; 

Con gli studenti: 

• ▪ rappresentare il Dirigente scolastico in veste di responsabile di norme e regole ufficiali di 

funzionamento della scuola; 

• ▪ raccogliere, vagliare adesioni ad iniziative generali. 

Con le famiglie: 

• ▪ disporre che i genitori accedano ai locali scolastici nelle modalità e nei tempi previsti dai 

regolamenti interni all’istituto e dall’organizzazione dei docenti in caso di convocazioni; 

• ▪ essere punto di riferimento per i rappresentanti di classe / sezione. 

Con persone esterne: 

• ▪ accogliere ed accompagnare personale, delle scuole del territorio, dell’ASL, della provincia, in 

visita nel plesso; 

• ▪ avvisare la segreteria circa il cambio di orario di entrata / uscita degli alunni, in occasione di 

scioperi/assemblee sindacali, previo accordo con il dirigente; 

• ▪ controllare che le persone esterne abbiano un regolare permesso della direzione per poter 

accedere ai locali scolastici; 

• ▪ essere punto di riferimento nel plesso per iniziative didattico-educative promosse dagli enti 

locali. 
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COORDINATORI DI DIPARTIMENTO 

L'istituzione del dipartimento è prevista dal D.L.vo n.297/1994 Testo unico, che all'art. 7 recita: "Il 

collegio dei docenti si articola in dipartimenti disciplinari e interdisciplinari e in organi di 

programmazione didattico-educativa e di valutazione degli alunni". 

Il coordinatore, in quanto stretto collaboratore del Dirigente Scolastico, è tenuto a coordinare le 

attività del dipartimento per favorire una progettazione collegiale condivisa. 

 

Ciascuna Istituzione Scolastica, generalmente, individua il numero di Dipartimenti Disciplinari da 

attivare, utilizzando dei criteri congrui alle tipologie di indirizzo di studio. Le sue funzioni sono: 
  

• stabilisce le linee generali della programmazione annuale alla quale dovranno riferirsi i singoli 

docenti nella stesura della propria programmazione individuale;
 

• concorda l’organizzazione generale del Dipartimento (funzionamento dei laboratori e/o aule 

speciali, ruolo degli assistenti tecnici, acquisti vari);
 

• propone progetti da inserire nel P.O.F. da realizzare e/o sostenere e discutere circa gli esiti delle 

prove d’ingresso;
 

•
 valuta e monitora l’andamento delle attività e apporta eventuali elementi di correzione;

 

• indica le proposte per la scelta dei libri di testo.
 

• Promuove: 

• l’identificazione da parte dei colleghi degli obiettivi educativi e cognitivi della disciplina (per 

anno e per indirizzo); 

• la riflessione sui dati emersi dal RAV per la stesura di progetti specifici coerenti con il Piano di 

Miglioramento e la richiesta di organico potenziato; 

• l’aggiornamento e ristrutturazione dei percorsi delle singole discipline in funzione di una 

maggiore organicità del percorso complessivo e degli obiettivi trasversali dei singoli indirizzi 

(programmazione di dipartimento); 

• proposte per l’aggiornamento dei Docenti del dipartimento precisando contenuti, modalità e 

• innovazioni da introdurre, i criteri e le adozioni di libri di testo delle discipline afferenti al 

dipartimento; 

• la definizione dei criteri di valutazione (griglie comuni) in base a quelli indicati dal Collegio 

Docenti. 

COORDINATORE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

Rivestire il ruolo di coordinatore CdC è una forma di delega delle competenze proprie del D.S.. Tale 

delega è di solito valida per l’intero anno scolastico. 

La figura del coordinatore di classe risponde all’esigenza di una migliore funzionalità didattica. 

Il coordinatore, in quanto stretto collaboratore del Dirigente Scolastico, è tenuto a coordinare le 

attività del Consiglio di classe in ordine ad una progettazione collegiale e a curare le comunicazioni 

scuola/famiglia per il miglioramento dell'attività formativa. In assenza del D.S. è altresì delegato a 

presiedere il Consiglio di classe e, su delega, qualora risultasse necessario, anche lo scrutinio in base 

alla suddivisione temporale stabilita dal Collegio dei Docenti. Il coordinatore: 
• Si occupa della stesura del piano didattico della classe;

 

• Si tiene regolarmente informato sul profitto e il comportamento della classe tramite frequenti 

contatti con gli altri docenti del consiglio;
 

• È il punto di riferimento circa tutti i problemi specifici del consiglio di classe;
 

• Informa il dirigente sugli avvenimenti più significativi della classe facendo presente eventuali 

problemi emersi;
 

• Mantiene, in collaborazione con gli altri docenti della classe, il contatto con la rappresentanza dei 

genitori. In particolare, mantiene la corrispondenza con i genitori di alunni in difficoltà;
 

• Controlla regolarmente le assenze degli studenti ponendo particolare attenzione ai casi di 

irregolare frequenza ed inadeguato rendimento.
 

• Presiede le sedute del Consiglio di Classe, quando ad esse non intervenga il dirigente scolastico
 

• promuove tutte le iniziative per limitare gli abbandoni scolastici
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• coordina l'attività didattica del Consiglio di classe, verificando in itinere e a fine anno la 

programmazione
 

•  coordina l’organizzazione didattica
 

•  coordina, per le classi quinte, la predisposizione del documento del Consiglio di classe
 

•  coordina le attività culturali, di educazione alla salute e alla legalità relative alla classe 

coordinata, d’intesa con i referenti di area e sentita la componente genitori e studenti 

• - coadiuva la dirigenza nella raccolta e archiviazione della documentazione annuale della classe 

 

FUNZIONI STRUMENTALI - a.s.2019/2020 

I docenti incaricati di Funzione Strumentale (F.S.) si occupano di quei particolari settori 

dell'organizzazione scolastica per i quali si rende necessario razionalizzare e ampliare le 

risorse, monitorare la qualità dei servizi e favorire la formazione e l'innovazione. Sono una 

risorsa fondamentale per l'attuazione dell'autonomia, per la realizzazione e la gestione del 

Piano dell’Offerta Formativa dell’istituzione e per la realizzazione di progetti formativi, 

d’intesa con enti e istituzioni esterne alla scuola. 

 

 AREA GESTIONE PTOF - VALUTAZIONE E AUTOVALUTAZIONE DI ISTITUTO – 

RENDICONTAZIONE SOCIALE - prof.ssa Tonina Gradanti 
 AREA DELLA COMUNICAZIONE – SCUOLA E TERRITORIO -  RAPPORTI CON L’ESTERNO 

- prof.ssa Eleonora Cannizzaro 

 AREA ACCOGLIENZA, INTERVENTI  E SERVIZI AGLI STUDENTI - Prof.ssa Carmen Scollo 

 AREA INNOVAZIONE TECNOLOGICA – prof. Gianpiero Megna 

 PCTO, Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento  

(ex ALTERNANZA SCUOLA LAVORO) – prof. Davide Finocchiaro 
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COORDINATORE DELL’INCLUSIONE 

Nuova istituzione della figura del coordinatore per l’inclusione quale punto di riferimento 

nell’istituzione scolastica sui temi dell’inclusione e della disabilità, favorendo anche 

l’effettiva applicazione dell’art.1 coma 71 lettera a) della L.107/2015, referente in grado di 

trasferire le competenze professionali acquisite nell’ambito della propria comunità 

professionale, secondo modalità operative concordate con il dirigente scolastico. 

L’Istituto, in coerenza con gli obiettivi generali ed educativi determinati a livello nazionale, 

recepisce le esigenze culturali, sociali ed economiche della realtà locale e progetta un 

percorso didattico – educativo inclusivo mirante ad ampliare, potenziare e migliorare in 

senso qualitativo e quantitativo il processo di insegnamento – apprendimento, in modo da 

realizzare il diritto di apprendere e la crescita educativa di tutti gli alunni nell’ottica 

dell’accoglienza progettuale. 

La proposta educativa del Coordinatore inclusiva mira a: 

- Educare ad un adeguato sviluppo della personalità, favorendo l’accettazione di se stessi e 

degli altri, l’acquisizione di abilità di autoregolazione del proprio comportamento e 

l’attivazione di tutti i processi atti alla conoscenza di sé e delle proprie attitudini per un reale 

processo di orientamento 

- Educare allo sviluppo della creatività mediante attività formative di sport, musica, teatro, 

cinema, arte 

- Educare al benessere psico-fisico per privilegiare il raggiungimento del successo 

scolastico e la prevenzione dell’insuccesso e per facilitare il passaggio degli alunni da un 

ordine di scuola all’altro 

- Monitorare lo sviluppo degli apprendimenti degli alunni con difficoltà per adeguare i 

processi di insegnamento 

- Garantire un positivo clima di lavoro in classe con interventi mirati nei confronti delle 

criticità e attenzione alle dinamiche di classe e all’inclusività. 
AZIONI: Elaborazione: PAI, Protocollo Accoglienza per DSA, Protocollo Accoglienza 

Alunni Stranieri, portello Accoglienza Classi Prime, Sportello Ascolto, Patto di 

Corresponsabilità, Progettualità didattica trasversale, GLI, GLH, Progetto PTOF e PON 

destinati all’inclusività e all’interculturalità, Percorsi didattici nell’ambito dell’A.S.L., 

Educazione alle pari opportunità – Lotta cyberbullismo 
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COMMISSIONE ELETTORALE  

Funzioni: Organizzazione e controllo di tutte le elezioni dei rappresentanti degli organi 

collegiali interne all’Istituto 

 

COMMISSIONE VIAGGI DI ISTRUZIONE 

Compiti: 

• informa i Consigli di Interclasse e Consigli di Classe e i docenti accompagnatori sulle 

norme e le procedure da seguire nella progettazione dei viaggi di istruzione e per 

l’individuazione delle mete possibili; 

 • coordina le procedure per l'effettuazione dei viaggi e visite d'istruzione, raccordandosi 

con i Coordinatori dei Consigli di Interclasse e Consigli di Classe; formula al Collegio 

docenti la proposta delle indicazioni generali per l’organizzazione dei Viaggi di istruzione 

(per quest’ultimo raccoglie le proposte ed elabora il relativo piano nell'ambito della 

programmazione didattica annuale);  

• supervisiona il programma di effettuazione dei viaggi redatto dai docenti promotori sulla 

base della programmazione didattica delle classi interessate, valutandone la fattibilità dal 

punto di vista economico, organizzativo e logistico;  

• effettua lavoro di consulenza e supporto all’ Ufficio di Segreteria per la richiesta dei 

preventivi alle Agenzie di viaggio, per la redazione dei prospetti comparativi delle offerte 

ricevute e per la conseguente scelta dell’offerta più vantaggiosa; 

 

COMMISSIONE ORARIO 

Compiti: 

 Inserimento Docenti, Assegnazione classi, Attribuzione delle discipline ai docenti classi su 

software applicativo 

 Definizione criteri didattici sulla formulazione dell'orario e relativo peso orario - Rettifica 
delle discipline ai docenti 

 Predisposizione orario tenuto conto delle esigenze didattiche dei docenti in servizio su 
diverse istituzioni scolastiche 

 Predisposizione orario e contatti telefonici con i componenti della commissione orario degli 

altri istituti 

 Pianificazione orario scolastico in funzione delle nuove variazioni dei docenti alle classi 

 Articolazione orario settimanale modifiche per esigenze didattiche 

 Elaborazione di dati per compatibilità oraria nell'utilizzo della palestra e dei laboratori di 
informatica e linguistici 

 Rielaborazione articolazione orario secondo le direttive della dirigenza 

 

 

COMITATO DI VALUTAZIONE DEL SERVIZIO DEI DOCENTI 

Il comma 129 della L 107/15 ha modificato l’art. 11 del Dlgs 297/94 che disciplinava il 

“comitato per la valutazione del servizio dei docenti” introducendo il comitato per la 

valutazione dei docenti che ha durata di tre anni scolastici, è presieduto dal dirigente 

scolastico ed è costituito da:  

a) tre docenti, di cui due scelti dal collegio e uno dal consiglio di istituto;  

b) due rappresentanti dei genitori, per la scuola dell'infanzia ed il primo ciclo di 

istruzione; un rappresentante degli studenti ed uno dei genitori, per il secondo, scelti dal 

consiglio di istituto;  

c) un componente esterno individuato dall’USR tra docenti, dirigenti scolastici e dirigenti 

tecnici. 
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Compiti: 

 individua i criteri per la valorizzazione dei docenti i quali dovranno essere desunti sulla base 

di quanto indicato nelle lettere a),b),e c) dell’art.11; il comma 130 stabilisce che al termine del 

triennio 2016/2018 sarà cura degli uffici scolastici regionali inviare al Ministero una relazione 

sui criteri adottati dalle istituzioni scolastiche per il riconoscimento del merito dei docenti e 

che sulla base delle relazioni ricevute, un apposito Comitato tecnico scientifico nominato dal 

Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, predisporrà le linee guida per la 

valutazione del merito dei docenti a livello nazionale. 

 esprime il proprio parere sul superamento del periodo di formazione e di prova per il 

personale docente ed educativo. Per lo svolgimento di tale compito l’organo è composto dal 

dirigente scolastico, che lo presiede, dai docenti previsti nel comma 2 dell’art.11 e si integra 

con la partecipazione del docente cui sono affidate le funzioni di tutor il quale dovrà 

presentare un’istruttoria; 

 in ultimo il comitato valuta il servizio di cui all’art.448 (Valutazione del servizio del 

personale docente) su richiesta dell’interessato, previa relazione del dirigente scolastico, ed 

esercita le competenze per la riabilitazione del personale docente, di cui all’art.501 

(Riabilitazione). Per queste due fattispecie il comitato opera con la presenza dei genitori e 

degli studenti, salvo che la valutazione del docente riguardi un membro del comitato che verrà 

sostituito dal consiglio di istituto. 

 

 

RESPONSABILI DI LABORATORIO 
Compiti:  

 

Scolastico una relazione periodica relativa alla funzionalità dei laboratori;  

acquisto di materiali ed attrezzature;  

individuando priorità e criteri di equa ripartizione,  

partecipa alle sottocommissioni tecniche che provvederanno alla verifica e al collaudo delle 

attrezzature,  

 

coloro che ne usufruiscono e di un ordine di priorità in relazione alle necessità istituzionali 

delle discipline; nella stesura del piano e con l’intento di razionalizzarne l’uso, potrà 

formulare proposte per l’accesso più ampio al laboratorio.  

 

REFERENTE PER LA LEGALITÀ 

Compiti 

• essere referente per tutte le iniziative territoriali e nazionali che pervengono alla scuola in 

materia di educazione alla legalità;  

• diffondere e sostenere nell’Istituto le proposte e le iniziative afferenti;  

• informare i docenti sulle proposte macroprogettuali in materia;  

• promuovere ed organizzare iniziative ed attività mirate alla prevenzione ed alla repressione 

del cyberbullismo;  

• monitorare i comportamenti a rischio;  

• diffondere nell’Istituto le iniziative promosse dal Tavolo tecnico per la promozione della 

Legalità 
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REFERENTE  BULLISMI E CYBERBULLISMO 

 

La legge sulla prevenzione e il contrasto del cyberbullismo attribuisce alle istituzioni 

scolastiche,  il compito di contrastare il fenomeno del cyberbullismo in tutte le sue 

manifestazioni, con azioni a carattere preventivo e con una strategia di attenzione, tutela ed 

educazione nei confronti dei minori coinvolti, sia nella posizione di vittime sia in quella di 

responsabili di illeciti, assicurando l’attuazione degli interventi senza distinzione di età.  

Compiti 

• promuovere ed organizzare iniziative ed attività mirate alla prevenzione ed alla 
repressione del cyberbullismo; 

• monitorare le proposte progettuali del MIUR per la prevenzione e la repressione del 
cyberbullismo  

  attività di peer education, nella prevenzione e nel contrasto del cyberbullismo nellescuole 

 previsione di misure di sostegno e rieducazione dei minori coinvolti 

 

INCARICHI PER LA SICUREZZA 

 

Vedasi Piano della Sicurezza nell’Area dedicata sul sito web 
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RISPETTO DEL DIVIETO DI FUMO  

Tutto il Personale in servizio è abilitato ad effettuare gli accertamenti e le altre attività 

previste dalla Legge n. 689 del 24/11/1981 e successive modifiche ed integrazioni, in 

ottemperanza al divieto di fumo nei locali interni ed esterni di pertinenza dell’edificio 

scolastico, secondo quanto disposto dalla Legge n. 584/75 e sue modifiche, in applicazione 

della Direttiva Presidente Consiglio Ministri del 14/12/1995.  

 

Rispetto della normativa sulla privacy  

Il regolamento europeo 2016/679  “General Data Protection Regulation”, noto come GDPR, (entrato 

in vigore in tutta la comunità Europea il 29 maggio 2018) rappresenta la direttiva emanata dal 

Parlamento Europeo in materia di privacy. Tale direttiva mira a indicare i parametri di “tutela delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali e la libera circolazione di tali dati”. 

Secondo le disposizioni del Regolamento Europeo 2016/679 e del Decreto Legislativo n. 196/2003 

modificato dal D.Lgs. 101/2018, il trattamento dei dati personali che riguardano i componenti della 

famiglia sarà improntato ai principi di liceità, correttezza e trasparenza ed effettuato attraverso 

l’adozione di misure tecniche ed organizzative opportunamente identificate al fine di garantire ai dati 

familiari riservatezza, correttezza ed integrità. 

Trattamenti per i quali sarà chiesto esplicito consenso in fase di iscrizione, valido per tutto il percorso 

scolastico a meno di un esplicito ritiro: 

1. Il trattamento di foto e video di attività didattiche e di lavori afferenti ad attività istituzionali della 

scuola inserite nel Piano dell'Offerta Formativa; 

2. il trattamento necessario alle attività volte ad agevolare l’orientamento, la formazione e 

l’inserimento professionale anche all'estero dell’alunno per il quale si chiede l'iscrizione; 

3. il trattamento necessario alle attività svolte da professionisti esterni o tirocinanti provenienti da 

istituti scolastici di ordine superiore e/o università, fermo restando la stipula di convenzioni con tali  

soggetti esterni, redatte secondo norma di legge; 

4. il trattamento dei dati di salute di alunni affetti da gravi patologie o disabilità per le comunicazioni 

necessarie ad un eventuale passaggio ad una scuola differente. 

Trattamenti per i quali sarà chiesto esplicito consenso in fasi successive, prima delle attività connesse: 

5. quelli necessari alle attività volte all’accrescimento del senso di appartenenza e della sfera sociale e 

culturale dell’alunno (ad esempio, ASL, gite scolastiche, viaggi d’istruzione, campi scuola, progetti 

ERASMUS, PON); 

6. quelli necessari ad altre attività che nasceranno dall’attuazione di nuove iniziative progettuali e 

formative. 

I dati personali e sensibili potranno essere comunicati a soggetti pubblici (quali, ad esempio, ASL, 

Comune, Provincia, Ufficio scolastico regionale, Ambiti Territoriali, organi di polizia giudiziaria, 

organi di polizia tributaria, guardia di finanza, magistratura, ministeri) e a membri di organi collegiali 

nei limiti di quanto previsto dalle vigenti disposizioni di legge e di regolamento e degli obblighi 

conseguenti per l’istituzione scolastica. In particolare, per quanto riguarda i dati sensibili, di norma 

essi non saranno soggetti a diffusione, salvo la necessità di comunicare alcuni di essi ad altri soggetti 

pubblici nella misura strettamente indispensabile per svolgere attività istituzionali previste dalle 

vigenti disposizioni in materia sanitaria, previdenziale, tributaria, giudiziaria e di istruzione, nei limiti 

previsti dalla normativa vigente. 

I dati da forniti potranno essere comunicati a terzi soggetti che forniscono servizi all’istituzione 

scolastica quali, ad esempio: imprese di assicurazione (in relazione a polizze in materia infortunistica), 

operatori selezionati da uffici terzi (operatori socio-sanitari, eccetera). In alcuni casi le comunicazioni 

sono alla base di servizi vitali per i compiti istituzionali del titolare: software gestionali, registro 

elettronico, servizi amministrativi digitali, servizi per la messa in sicurezza delle piattaforme 

informatiche. In tutti i casi di trattamenti continuativi le ditte in questione sono nominate Responsabili 

del Trattamento, limitatamente ai servizi resi. 

 

L’Informativa per il trattamento dei dati personali è pubblicata sul sito dell’istituzione 

scolastica. 

L’istituzione scolastica ha nominato un Responsabile della Protezione dei Dati (DPO/RPD) 

nel rispetto della normativa vigente. 
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Disseminazione dei risultati didattici 

L’istituto intraprenderà regolarmente iniziative di disseminazione dei risultati delle attività 

didattiche, sia curriculari che extra curriculari. Tali attività includono, a titolo esemplificativo: la 

pubblicazione di fotografie, immagini e video digitali sul sito web dell’istituto; il mantenimento 

dell’albo dell’eccellenza, costituito dall’elenco degli studenti che si sono distinti per il loro merito 

durante il percorso scolastico; la creazione di contenuti (post) da pubblicare su quotidiani online o 

social media quali YouTube / Facebook, esclusivamente in profili appositamente creati dall’istituto 

o da istituti partner in progetti congiunti (ad esempio, nel caso di progetti Erasmus). 

Le immagini ed i video saranno prodotti secondo le indicazioni del Garante della Protezione dei 

Dati Personali, cioè in atteggiamento positivo e con un chiaro riferimento alle attività progettuali e 

didattiche. Ogni elenco sarà prodotto nel rispetto del principio di minimizzazione del trattamento 

dei dati personali.  

Nel caso le iniziative di disseminazione necessitassero del consenso degli interessati per il 

trattamento dei relativi dati personali, tale consenso sarà esplicitamente richiesto dall’istituto prima 

che il trattamento abbia luogo. Il tutto avverrà nel rispetto di quanto indicato nelle informative 

fornite ai soggetti interessati, pubblicate nella sezione “Privacy e Protezione dei Dati” accessibile 

dal sito web dell’istituto. 
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Rapporti Scuola-Famiglia 

La comunicazione dell’Istituto Archimede avviene secondo il canale istituzionale del sito web 

www.istitutosuperiorearchimede.edu.it a cui si affiancano oggi altre modalità comunicative come il 

Registro elettronico Argo (raggiungibile via web o via applicazione Didup Famiglia), o gli SMS per 

le comunicazioni urgenti. Per agevolare le comunicazioni la scuola ha aperto anche un canale 

TELEGRAM che informerà le famiglie circa riunioni, assemblee, comunicazioni scuola-famiglia. 

 

Canali di comunicazione 

I rapporti scuola-famiglia sono improntati alla massima trasparenza e collaborazione e 

avvengono attraverso l'attivazione di differenti canali di comunicazione: 

· colloqui generali che si svolgono due volte l'anno; 

· colloqui individuali mensili; 

· colloqui individuali su appuntamento per iniziativa di una delle parti; 

· assemblee per le elezioni dei rappresentanti 

· incontri divulgativi; 

· consigli di classe; 

· assemblee di classe; 

· comunicazioni del Coordinatore di Classe, per le vie ritenute più opportune; 

· mail istituzionale fornita a tutti gli operatori e rintracciabile nel sito web; 

· il Sistema “Argo Scuola Next”, grazie al quale i genitori, in ogni momento, possono avere 

accesso al Registro Elettronico per tutte le informazioni didattiche in tempo reale relative ai 

propri figli. 

Le programmazioni dei docenti dei Consigli di Classe vengono pubblicate all’interno del 

Sistema “Argo Scuola Next”. 

Le comunicazioni ordinarie vengono pubblicate sul sito e, inserite nella bacheca del Sistema 

“Argo Scuola Next”. 

 

Regolamenti interni 

La gestione e l’amministrazione della Scuola sono ispirate ai criteri dell’efficienza e della 

trasparenza. Al fine di attuare le proprie azioni nel rispetto di tali principi, la scuola si è 

dotata, ormai da tempo di: 

· Regolamento di Istituto 

· Patto di corresponsabilità (D.P.R. 235 del 21/11/2007) 
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4.2. Organizzazione Uffici e modalità di rapporto con l’utenza 

Servizi Amministrativi  

L’istituto, nel fissare, pubblicare gli standard e nel garantire l’osservanza ed il rispetto degli 

stessi, individua i seguenti fattori di qualità dei servizi amministrativi:  

 

 

 

 

sibilità degli orari e contatto con il pubblico.  

 

Standard specifici delle procedure  

Reperibilità della modulistica per la richiesta di documenti:  

 

 

 

Modalità di presentazione delle richieste e tempistica rilascio:  

 

 

-mail  

 

Modalità per richiesta di accesso agli atti in fotocopia da parte dei genitori  

I genitori, che richiedono l’accesso agli atti, sono tenuti a compilare la formale istanza scritta 

(L. 241 del 1990 e successive modifiche e integrazioni) da depositare all’Ufficio 

Protocollo,corrispondendo il costo copia per i documenti richiesti.  

 

Modalità di comunicazione interna/esterna  

L’istituto assicura all’utente la tempestività del contatto telefonico, stabilendo al proprio 

interno modalità di risposta che comprendano il nome dell’istituto, il nome e la qualifica di 

chi risponde, la persona o l’ufficio in grado di fornire le informazioni richieste.  

Il Dirigente Scolastico, di norma, riceve Martedì e Giovedì in orario antimeridiano, 

previo appuntamento, salvo diverso accordo.  

L’istituto assicura i seguenti spazi ben visibili adibiti all’informazione:  

Carta dei servizi; Atti di nomina supplenti. Altri atti amministrativi aventi valenza pubblica.  

 

 

i.  
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4.3 Reti e Convenzioni attivate 

 Rete Smart Farm – Accordo di rete - Pachino – Rosolini -  Delibera CDI 27/04/2016  

Scuola Capofila “Calleri” di Pachino  

In esecuzione del decreto del MIUR del 4 settembre 2015 prot. n. 657 promuove la 

realizzazione di Laboratori territoriali per l’occupabilità allo scopo di favorire lo sviluppo 

della didattica laboratoriale aperta al territorio per stimolare la crescita professionale, le 

competenze e l’autoimprenditorialità, coniugando l’uso strategico delle ICT. L’idea 

progettuale di Smart Farm si realizza in un unico laboratorio territoriale suddiviso in 10 

Centri di Erogazione Laboratoriale connessi ed integrati tra di loro il cui obiettivo è 

quello di renderle direttamente applicabili alla vocazione territoriale sviluppando la 

cosiddetta “Agricoltura di precisione unitamente alla possibilità di ampliare l’orizzonte 

dall’Agricoltura alla “Green Economy”. 

 Rete Regionale della Sicurezza “Scuola Sicura” - Delibera CDI 27/04/2016 
Accordo di rete per la sicurezza delle scuole sul territorio provinciale e interprovinciale 

La rete è stipulata con la scuola capofila ITIS - Istituto Tecnico Industriale - “E. Morselli” 

di Gela, con diversi istituti della Provincia di Caltanissetta, l’INAIL sede provinciale di 

Caltanissetta, Ordine degli Ingegneri di Caltanissetta, allo scopo di diffondere la cultura 

della sicurezza. Le materie su cui la Rete concentra la propria azione vanno dalla 

informazione del personale, all’innovazione metodologico-didattico, alla sicurezza a 

supporto di progetti didattici sulla sicurezza, all’ampliamento dell’offerta formativa. 

 Rete Regionale Alberghieri - Delibera CDI 27/04/2016 
L’IPSEOA “Rete degli Istituti Professionale di Stato per L’Enogastronomia e l’Ospitalità 

Alberghiera” con sede presso l’Istituto di Istruzione Superiore “SE.A.Di Rocco”– 

Caltanissetta – promuove l’unione tra le scuole aderenti, indirizzandosi al rinnovamento 

tecnologico, didattico e scientifico, favorisce gli scambi di esperienze didattiche e 

professionali ed altre modalità di ricerca, sperimentazione, esperienze e informazione 

inerenti l’attività didattica, promuove corsi di aggiornamento, acquista beni per la 

realizzazione delle progettualità didattiche formative, partecipa alle manifestazioni di 

rilevanza per gli istituti alberghieri.  

 Rete Nazionale degli Alberghieri “RENAIA” - Delibera CDI 27/04/2016 
La Re.Na.I.A. – RETE NAZIONALE DEGLI ISTITUTI ALBERGHIERI istituita nel 

2001 è un accordo di rete che coinvolge gli Istituti Professionali di Stato per i Servizi 

Alberghieri e della Ristorazione ha come scopo di:  promuovere scambi e sinergie, sul 

piano formativo, organizzativo ed amministrativo delle scuole aderenti; potenziare le 

risorse strutturali, professionali e finanziarie mediante la cooperazione e l’integrazione; 

sviluppare iniziative congiunte finalizzate a realizzare attività di insegnamento e di 

orientamento, di ricerca, di sperimentazione e sviluppo, di formazione e aggiornamento, 
di amministrazione e di gestione. 

 Rete di Ambito Territoriale 25  della provincia di Siracusa “EUREKA” 
La rete di ambito raccoglie le scuole di un ambito territoriale che intendono valorizzare 

l’autonomia delle istituzioni scolastiche attraverso forme di collaborazione e utilizzo di 

risorse comuni, siano esse umane, finanziarie e strumentali, per il perseguimento di 

specifici obiettivi istituzionali, ascrivibili anche al Piano triennale dell’offerta formativa 

che possono includere finalità didattiche o di ricerca, sperimentazione e sviluppo, di 

formazione e aggiornamento. La rete di ambito a cui aderisce l’istituzione scolastica 

denominata EUREKA, riunisce  nel tempo gli Istituti Scolastici pubblici e paritari 

ricadenti nell’ambito territoriale 25, così come individuato dall’USR-Sicilia come nota 

prot. MIUR AOODRSI.REG.UFF. 4146 del 3 marzo 2016, tenuto conto delle Linee 

guida per la formazione del MIUR con nota del 7 giugno 2016 prot. n. 2151 ed in 
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esecuzione dell’art. 1, comma 70 e comma 71 della Legge 13/07/2015 n. 107 in cui sono 

individuate le finalità e gli obiettivi della Rete di Ambito. 

 RETE CLIL per insegnare in Lingua straniera con la metodologia CLIL. La rete 
comprende gli Istituti di Istruzione secondaria dell’Ambito 25. La scuola capofila è 

l’Istituto Superiore Majorana di Avola. 
 RETE CPIA  

La scuola capofila della rete è il “Gagini” di Siracusa. Il servizio di rete si inserisce 
nell’ambito dell’Istruzione degli Adulti (IDA) mediante l’organizzazione amministrativa 
e didattica dei Centri di Istruzione per gli Adulti (CPIA) compresi i corsi serali. 

 
 

ELENCO  AZIENDE PARTNER PCTO 

aggiornato dalla F.S. al 31/08/2019 

n. 

Ente  

(Imprese, Associazioni di categoria, Istituti comprensivi, 

Partner pubblici, Privati, Terzo Settore) 

 

Comune 

1 2K s.r.l.s.  Noto (SR) 

2 2° ISTITUTO COMPRENSIVO S. ALESSANDRA Rosolini 

3 ACCURSIO RISTORANTE di Oriana APRILE Modica 

4 AGENZIA ARCA di ARMERI Giuseppe Rosolini 

5 AGENZIA VIAGGI RINO VIAGGI Rosolini 

6 AGRIEVOLUTION di SANTOSTEFANO Carmelo Rosolini 

7 ALBERT  EINSTEIN GYMNASIUM  Frankenthal (D) 

8 ARCHEOCLUB D'ITALIA Noto (SR) 

9 ARENA LUIGI & C. S.A.S. Rosolini 

10 ASD IL TEMPIO Ispica 

11 AUREKA: Orientation & Mobilité Internationale Paris (F) 

12 Aurum Sviluppo srl Unipersonale - GRAND HOTEL DUCHI DI AOSTA Sestiere 

13 AUTOFFICINA AGOSTA MARIO Rosolini 

14 AUTOFFICINA AUTORIZZATA RENAULT DI LINGUANTI GIAMPAOLO Rosolini 

15 AUTOSCUOLA RABBITO Giovanni Ispica 

16 AUTOSCUOLE PIAZZESE Ispica 

17 AZIENDA AGRICOLA BIOVERDE Siracusa 

18 AZIENDA DI MARKETING TERRITORIALE Rosolini 

19 Bar "AL CENTRALE" di GALAZZO Corrado Rosolini 

20 BAR AURORA Rosolini 

21 BAR CAFFETTERIA IL GABBIANO DI ARIZZA Carmela & C. S.A.S Rosolini 

22 BAR DEL CORSO di Giuseppe SARTA Rosolini 

23 BAR S. ALESSANDRA di SCARSO Corrado Rosolini 

24 Bar SCELL Rosolini 

25 BLU HOTEL GEST S.a.S. di ARESTIA M & C Modica 

26 CAF Tutela Fiscale del Contribuente Rosolini 

27 CAFFE' AMBASSADOR S.A.S. DI GENNARO Corrado & C. Rosolini 

28 CAFFE' PRESTIGE DI CICCAZZO Rosaria Rosolini 

29 CAFFETTERIA F.LLI BASILE S.A.S. DI BASILE Giorgio & C. Rosolini 

30 CAFFETTERIA GIUNTA DI GIUNTA Giovanni Rosolini 
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31 Caffèmania di AGOSTA Salvatore Rosolini 

32 CALA CALA di Chouaib ELFATHI Rosolini 

33 CANNOLIFICIO Antonio Gieri di MICIELI Corrado Rosolini 

34 CAR SERVICE DI CICERO & AGOSTA S.N.C. Rosolini 

35 CASALE RIZZONE SRL - Casal di Noto Resort Noto (SR) 

36 CATALDO TRAVEL di Cataldo Latino Umberto Rosolini 

37 CELESTE CAR ELECTRONIC TUNING S.R.L. Rosolini 

38 CENTRO CERAMICHE DI Antonino GIANNUSO Rosolini 

39 CF ELECTRONIC DI Carmelo FLORIDDIA Rosolini 

40 COFFEE & BET DI MODICA Luigi e Bruno snc Rosolini 

41 COMMERCIALISTA SALEMI DOTT. Giovanni Rosolini 

42 COMUNE DI ROSOLINI Rosolini 

43 CONSIGLIO DELL'ORDINE DEGLI AVVOCATI Siracusa 

44 Consulente del Lavoro CATAUDELLA Giuseppe Rosolini 

45 Consulente del Lavoro PETROLO Luca Rosolini 

46 CORRIERE ELORINO Rosolini 

47 Dolceria DELIZIA di SARTA Ignazio Rosolini 

48 DOTT. COMMERCIALISTA CATAUDELLA Francesco Rosolini 

49 DOTT. COMMERCIALISTA PETROLO Concetta Rosolini 

50 DOTT. Salvatore VIGNIGNI Rosolini 

51 EDILFIOM S.R.L. PRODOTTI PER L'EDILIZIA Rosolini 

52 ELETTRAUTO AGRICOLA Salvatore Rosolini 

53 Elettrauto SANTORO Giorgio Ispica 

54 EUROCARNI Rosolini 

55 EUROSCONTO Rosolini 

56 FARMACIA DR. Corrado CATAUDELLA Rosolini 

57 FARMACIA GUASTELLA Giuseppe Rosolini 

58 FEDERAZIONE ITALIANA NUOTO Roma 

59 FIDAPA Rosolini 

60 FIN CORETUR S.R.L. Palermo 

61 FLORIDDIA Francesco & FIGLI Luigi e Corrado snc Rosolini 

62 GIALLONGO CALCESTRUZZI S.N.C. Rosolini 

63 GIALLONGO Pietro s.r.l. Rosolini 

64 GRAFICHE SANTOCONO srl Rosolini 

65 HOTEL RISTORANTE PIZZERIA TERMINAL Rosolini 

66 ISTITUTO COMPRENSIVO  E. DE CILLIS Rosolini 

67 I.LA.P S.p.A. Ragusa 

68 I.RI.FO.R. Sicilia Catania 

69 IBN MUCANA Cascais (P) 

70 IL BAGLIORE DELL'ORIZZONTE Residence per anziani di Miriam DELLA LUNA Rosolini 
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71 IL FARETTO S.R.L. Rosolini 

72 ISTITUTO COMPRENSIVO F. D'AMICO Rosolini 

73 L'ATLANTIQUE CAFE' di Corrado CALVO & C. sas Rosolini 

74 L'EREMO s.r.l. Rosolini 

75 LA CAMPANELLA DI CARNEVALE Giuseppe Rosolini 

76 LE BONTA' DEL FORNAIO S.N.C. DI MONCADA Corrado e BUSCEMA Giorgio  Rosolini 

77 LE BUONE VOGLIE Trattoria Panineria Rosolini 

78 LORY VIAGGI DI Loredana LEOCATA Ispica 

79 MEDILINK S.r.l. Melilli 

80 ML S.R.L. Rimini 

81 ML S.r.l.- HTL Bengasi e Kursaal Rimini 

82 MODA ITALIA RIVER S.R.L. Rosolini 

83 Museo Etnografico G. SAVARINO Rosolini 

84 OFFICINA BONGIOVANNI Rosolini 

85 ONITAL S.R.L. Ispica 

86 OTTO2 s.a.s. Noto (SR) 

87 PANIFICIO DI TERRANOVA Emanuele Rosolini 

88 PANIFICIO LE DUE BONTA' Rosolini 

89 PANIFICIO S. CUORE Rosolini 

90 Panificio S.A. - ACUS s.r.l.s. Rosolini 

91 Panificio SAN GIUSEPPE Rosolini 

92 Panificio SANT'ANTONIO di IACHININOTO Antonino Rosolini 

93 Panificio SCHEMBRI D. & C. s.n.c. Rosolini 

94 Panineria SPADARO STOP Rosolini 

95 PAPRIKA CAFE' di BUCCHIERI Francesco Rosolini 

96 PASS di PULINO Luigi Rosolini 

97 PASTICCERIA LAO Rosolini 

98 PIANETA PIZZA Rosolini 

99 PIZZERIA CIAK VIDEO Rosolini 

100 PIZZERIA DA ALESSANDRO di LA CIURA Alessandro Rosolini 

101 PIZZERIA LE COCCOLE Rosolini 

102 PIZZERIA PETROLO Damiano Rosolini 

103 PIZZERIA PIZZA CHEF Rosolini 

104 PIZZERIA SQUILLO DI FRONTERRE' Vitaliano Rosolini 

105 PRATICAUTO di Loris FRASCONI Rosolini 

106 PUGLISI Giovanni Rosolini 

107 RAG. PITROLO Rosario Rosolini 

108 RINO VIAGGI DI PORTELLI Rosolini 

109 RIPARAZIONE MOTO DI Carmelo  OCCHIPINTI Rosolini 

110 RISTORANTE - PIZZERIA LA TEGOLA S.R.L. Ispica 

111 RISTORANTE ANTICA MACINA Rosolini 

112 Rivendita Tabacchi LATINO Corrado Rosolini 

113 SCACCO MATTO di PITINO Daniele Rosolini 
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114 Scuola Guida UNION Rosolini 

115 SGR INFISSI di SCIFO Rosario Rosolini 

116 SOROPTIMIST INTERNATIONAL D'ITALIA Rosolini 

117 STUDIO ASSOCIATO BFG CONSULENZE Rosolini 

118 Studio Associato CALVO V. & SCIONTI F. Rosolini 

119 STUDIO ASSOCIATO LCB CONSULENZE Rosolini 

120 STUDIO COMMERCIALE DOTT. Carmelo QUARTARONE Rosolini 

121 STUDIO CONSULENZA DI ASSENZA Pietro Rosolini 

122 STUDIO COTTONARO DEL DOTT. Corrado COTTONARO Rosolini 

123 Studio Legale RAIMONDO-GIUCA-TROMBATORE Rosolini 

124 STUDIO RANIOLO Salvatore Rosolini 

125 STUDIO TECNICO ASSOCIATO MICHIELON Lamezia Terme 

126 Studio Tecnico DELL'ALI Vincenzo Rosolini 

127 STUDIO VINDIGNI Salvatore Rosolini 

128 Stuttura ristorativa AL MIRTO Rosolini 

129 SUNRISE CAFE DI BONCORAGLIO Alessio Rosolini 

130 TIRELLA TECNOLOGIE S.R.L. Rosolini 

131 TORNADO ROSOLINI DI SORTINO L. & C. S.R.L. Rosolini 

132 TORNADO SL EVOLUTION DI Luigi SORTINO S.R.L. Rosolini 

133 UK EDUCATIONAL DEVELOPMENT AGENCY London (UK) 

134 UNI MARCO POLO SOC. COOP. Catania 

135 VIOLA S.R.L. Siracusa 

136 VITALIANO PIZZERIA Rosolini 
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4.4. PIANO FORMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE 

Il piano di formazione e aggiornamento per il personale docente e ATA si articola in 

funzione al piano pluriennale nazionale e di rete e alle rilevazioni del sondaggio 

propinato tra il personale scolastico ed inserito nel presente P.O.F.T.  

 

Il Collegio dei docenti 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” prevede: all’art. 

1, comma 124: “Nell'ambito degli adempimenti connessi alla funzione docente, la 

formazione in servizio dei docenti di ruolo è obbligatoria, permanente e strutturale. Le 

attività di formazione sono definite dalle singole istituzioni scolastiche in coerenza con il 

piano triennale dell'offerta formativa e con i risultati emersi dai piani di miglioramento 

delle istituzioni scolastiche previsti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 28 marzo 2013, n. 80, sulla base delle priorità nazionali indicate nel Piano 

nazionale di formazione, adottato ogni tre anni con decreto del Ministro dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca, sentite le organizzazioni sindacali rappresentative di 

categoria.”; all'art. 1, comma 58 (“Piano nazionale per la scuola digitale”), lettera d, la 

“formazione dei docenti per l'innovazione didattica e sviluppo della cultura digitale per 

l'insegnamento, l'apprendimento e la formazione delle competenze lavorative, cognitive e 

sociali degli studenti”; all'art. 1, comma 58 (“Piano nazionale per la scuola digitale”), 

lettera e, la “formazione dei direttori dei servizi generali e amministrativi, degli assistenti 

amministrativi e degli assistenti tecnici per l'innovazione digitale nell'amministrazione”. 

all'art. 1, commi da 70 a 72: Reti tra Istituzioni Scolastiche; all'art. 1, commi da 121 a 

125: Carta elettronica per aggiornamento docenti di ruolo  

VISTO che il Piano di Formazione e Aggiornamento del personale docente deve essere 

sviluppato in coerenza con il Piano di Miglioramento di cui al D.P.R. n.80 del 28 marzo 

2013-“Regolamento sul sistema nazionale di valutazione in materia di istruzione e 

formazione”;  

VISTO il Piano Nazionale di Formazione per la realizzazione di attività formative, 

adottato ogni tre anni con decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca- comma 124, Legge 13 luglio 2015 n. 107;  

VISTA la nota MIUR prot. n. 2805 dell’11/12/2015-Orientamenti per l’elaborazione del 

Piano Triennale dell’Offerta Formativa - Piano di Formazione del Personale – Reti di 

scuole e collaborazioni esterne: “La Legge 107 contempla attività di formazione in 

servizio per tutto il personale“;  

VISTA la nota MIUR prot. n. 000035 del 07/01/2016 – Indicazioni e orientamenti per la 

definizione del Piano Triennale per la Formazione del Personale;  

VISTI gli artt. dal 63 al 71 del CCNL 29.11.2007, recanti disposizioni per l’attività di 

aggiornamento e formazione dei docenti, che contemplano la formazione in servizio del 

personale e la predisposizione del piano annuale delle attività di aggiornamento e 

formazione destinate al personale docente docenti e al personale ATA.  

CONSIDERATO che il Piano triennale di Formazione rispecchia le finalità educative del 

Piano Triennale dell’Offerta formativa dell’Istituto, il RAV e il Piano di Miglioramento e 

deve essere coerente e funzionale con essi;  

CONSIDERATO che la formazione e l’aggiornamento fanno parte della funzione docente 

(art. 24 C.C.N.L. 24.07.2003)  
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ESAMINATE le linee d’indirizzo contenute nella direttiva annuale del Ministero; 

ESAMINATE le necessità di formazione emerse per il triennio scolastico e le conseguenti 

aree di interesse;  

PRESO ATTO dei corsi organizzati dall’Istituto, dal MIUR, dall’USR Sicilia, da altri 

Enti territoriali e Istituti Scolastici, anche in rete;  

TENUTO CONTO dei processi di riforma e innovazione in atto che stanno 

profondamente modificando lo scenario della scuola  

PREMESSA Il Piano Triennale di formazione e aggiornamento del personale docente è 

finalizzato all’acquisizione di competenze per l'attuazione di interventi di miglioramento 

e adeguamento alle nuove esigenze dell’Offerta Formativa Triennale. Le priorità di 

formazione che la scuola intende adottare riflettono le Priorità, i Traguardi individuati nel 

RAV, i relativi Obiettivi di processo e il Piano di Miglioramento. I nuovi bisogni 

formativi emersi dal RAV, interpretati nel Piano di Miglioramento approvato dall'Istituto, 

evidenziano la necessità di incrementare le occasioni e gli stimoli culturali al fine di far 

emergere le eccellenze, che devono essere riconosciute e valutate in modo adeguato; e di 

incrementare, nell’ambito della programmazione didattica, le occasioni di confronto tra i 

docenti per un monitoraggio e una revisione della progettazione più efficaci e per 

condividere i risultati della valutazione, anche attraverso l’utilizzo di prove standardizzate 

comuni per classi parallele, corrette da docenti diversi da quelli della classe. 

 

Il Collegio dei Docenti riconosce l’aggiornamento, sia individuale che collegiale, come 

un aspetto irrinunciabile e qualificante della funzione docente, funzionale alla 

promozione dell’efficacia del sistema scolastico e della qualità dell’offerta formativa e 

deve essere inteso come un processo sistematico e progressivo di consolidamento delle 

competenze. La formazione e l’aggiornamento in servizio sono elementi imprescindibili 

del processo di:  

 costruzione dell’identità dell’Istituzione scolastica; 

  innalzamento della qualità della proposta formativa;  

 valorizzazione professionale. 
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Il Piano di Aggiornamento e Formazione del Triennio 2019/2022 (predisposto e curato 

dal DS) vuole offrire ai docenti e al personale ATA una vasta gamma di opportunità, 

anche con accordi di rete sul territorio.  

Finalità:  

 garantire attività di formazione e aggiornamento quale diritto del personale 
docente e ATA;  

 sostenere l’ampliamento e la diffusione dell’innovazione didattico-metodologica;  

 migliorare la scuola, garantendo un servizio di qualità;  

 migliorare la qualità dell' insegnamento;  

 favorire il sistema formativo integrato sul territorio mediante la costituzione di 
reti, partenariati, accordi di programma, protocolli d’intesa;  

 garantire la crescita professionale di tutto il personale e favorire 

l'autoaggiornamento;  

 attuare le direttive MIUR in merito ad aggiornamento e formazione; 

 promuovere azioni funzionali allo sviluppo della cultura della sicurezza;  

 porre in essere iniziative di formazione ed aggiornamento in linea con gli obiettivi 

prefissi nel Rapporto di Autovalutazione d’Istituto, e tenuto conto delle priorità 

(con conseguenti obiettivi di processo) individuate nel RAV. 

 Obiettivi:  

 sviluppare e potenziare in tutte le componenti la padronanza degli strumenti 
informatici e di specifici software per la didattica e/o per l’organizzazione dei 

servizi amministrativi;  

 formare e aggiornare i docenti su aree tematiche di maggiore interesse per una 
maggiore efficacia dell’azione educativa (BES DSA DA – didattica delle 

discipline – metodologie dei linguaggi espressivi, etc.);  

 formare tutte le componenti a individuare possibili fonti di rischio e a 

fronteggiare situazioni di pericolo.  

Tipologie:  

Sono compresi nel piano di formazione annuale dell’Istituto:  

 i corsi di formazione organizzati da MIUR e USR per rispondere a specifiche 
esigenze connesse agli insegnamenti previsti dagli ordinamenti o ad innovazioni 

di carattere strutturale o metodologico decise dall’Amministrazione;  

 i corsi proposti dal MIUR, Ufficio Scolastico Regionale, Enti e associazioni 
professionali, accreditati presso il Ministero, organizzati dalle Reti di scuole a 

cui l’Istituto aderisce se coerenti con gli obiettivi sopra enunciati;  

 gli interventi formativi, sia in autoaggiornamento sia in presenza di tutor esterni 
o interni, autonomamente progettati e realizzati dalla scuola a supporto dei 

progetti di Istituto previsti dal PTOF;  

 gli interventi formativi predisposti dal datore di lavoro e discendenti da obblighi 

di legge (Decreto Legislativo 81/2008) Per garantire l’efficacia nei processi di 

crescita professionale e l’efficienza del servizio scolastico offerto, il Collegio dei 

Docenti favorisce iniziative che fanno ricorso alla formazione on-line e 

all’autoformazione. Le tematiche saranno inerenti ai bisogni rilevati, in coerenza 

con le specifiche esigenze dell'Istituzione scolastica e dei docenti.  
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Il Piano porrà particolare attenzione alle seguenti tematiche, riferite alle macro-aree della 

formazione:  

 

COMPETENZE  

DÌ 

 SISTEMA 

Autonomia didattica e organizzativa 

Valutazione e miglioramento 

Didattica per competenze e innovazione 

metodologica 

COMPETENZE  

PER IL  

21°SECOLO 

Lingue straniere 

Competenze digitali e nuovi ambienti per 

l’apprendimento 

Scuola e lavoro 

COMPETENZE  

PER UNA  

SCUOLA INCLUSIVA 

Integrazione, competenze di cittadinanza e 

cittadinanza globale 

Inclusione e disabilità 

Coesione sociale e prevenzione del disagio 

giovanile 

 

Tutte le iniziative e le proposte che perverranno dal MIUR, e le iniziative provenienti da altre 

istituzioni (Università, scuole e reti di scuole, Enti locali, Enti, Federazioni Sportive, 

Associazioni, etc.), idonee ad un arricchimento professionale, saranno oggetto di valutazione 

e diffusione tra il personale della scuola. Il piano di formazione e aggiornamento dell’Istituto 

prevede (previa autorizzazione) la libera adesione dei docenti, del personale amministrativo, 

dei collaboratori scolastici a corsi ed iniziative di formazione organizzati da altre istituzioni 

scolastiche, enti ed associazioni accreditati. Il Dirigente d’Istituto potrà curare, altresì, incontri 

di sviluppo professionale in tema di innovazioni emergenti; i docenti, individualmente o in 

gruppo, potranno intraprendere iniziative di autoaggiornamento, in coerenza con la mission 

dell'Istituto, e previa autorizzazione. 

 

Il presente Piano può essere successivamente integrato con altre iniziative di formazione di 

volta in volta proposte a livello europeo, nazionale, regionale e provinciale, cui l’Istituto 

aderisce. 

 La realizzazione di qualsiasi iniziativa di formazione ed aggiornamento docenti e 

personale ATA è comunque subordinata alla disponibilità di risorse finanziarie 

dell’Istituzione scolastica.  
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Le iniziative di formazione rientrano negli  

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI PERSEGUITI (EX L.107/2015 art.1, c.7) 

 Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 

all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo 

della metodologia Content language integrated learning.  

 Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche. 

 Potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia 

dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei 

suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in 

tali settori.  

 Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 

valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le 

culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni 

comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in materia 

giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità. 

 Sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 

sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali. 

 Alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini. 

 Potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita 

sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla 

tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica. 

 Sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 

computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla 

produzione e ai legami con il mondo del lavoro.  

 Potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio. 

 Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 

bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli 

alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il 

supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni 

di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni 

adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università  e della ricerca il 18 dicembre 2014.  

 Valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 

sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 

organizzazioni del terzo settore e le imprese . 

 Apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per classe o per 

articolazioni di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o rimodulazione del 

monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 20 marzo 2009, n. 89. 

 Incremento dell'alternanza scuola-lavoro (PCTO) nel secondo ciclo di istruzione. 

 Valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli 

studenti.  

 Individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito 

degli alunni e degli studenti.  

 Alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso corsi e 

laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in collaborazione 

con gli enti locali e il terzo settore, con l'apporto delle comunità di origine, delle famiglie e dei 

mediatori culturali. 

 Definizione di un sistema di orientamento 
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Il Piano Nazionale di formazione, adottato ogni tre anni con decreto ministeriale, prevede che 

le attività di formazione da parte delle istituzioni scolastiche devono essere realizzate in 

coerenza con il PTOF e il PdM, sulla base delle priorità indicate nel citato Piano e presenta 

due vie fondamentali per accedere alla formazione stessa: 

· Come attività di formazione personale libera del docente (anche attraverso la carta 

elettronica); 

· Come azioni, pertinenti ed utili ai vari livelli del sistema educativo, attuate dalle varie 

istituzioni (MIUR,USR, ambiti, reti, singole scuole). 

 

Nell'ambito dei processi di riforma e di innovazione della scuola, la formazione costituisce 

una leva strategica fondamentale per lo sviluppo professionale dei docenti, per il necessario 

sostegno agli obiettivi di cambiamento e per un'efficace politica delle risorse umane; dunque, 

il piano di Formazione e Aggiornamento rappresenta un supporto utile al raggiungimento di 

obiettivi trasversali attinenti la qualità delle risorse umane. Oltre che al tentativo di dare corpo 

ad attività di confronto, di ricerca e sperimentazione, lo sviluppo professionale dei docenti 

deve essere inteso come un processo sistematico e progressivo di consolidamento ed 

aggiornamento delle competenze, che permetta di realizzare, attraverso la crescita dei singoli 

e la loro valorizzazione personale e professionale, il miglioramento dell’istituzione scolastica 

nel suo complesso e, conseguentemente, dei risultati degli studenti.  

Nel corso del triennio saranno organizzati attività formative, tenuto conto:  

 dei bisogni formativi di tutte le componenti della scuola;  

 dei bisogni formativi degli alunni, anche in relazione alle opportunità e alle peculiarità del 

territorio;  

 delle esigenze dell’Istituzione scolastica stessa;  

 delle risorse eventualmente disponibili nell’Istituto. 
 

Allo scopo di raccogliere elementi utili alle esigenze di formazione del personale docente 

e ATA della scuola, nell’a.s. 2018/2019 è stato somministrato un questionario al fine di 

consentire una manifestazione di interesse nelle macrotematiche estrapolate dal piano di 

formazione nazionale. 

 

I risultati che esprimono le preferenze dei docenti sui corsi di formazione/aggiornamento 

per il triennio 2019/2022 sono indicati nella tabella e nei grafici sottostanti. 
 

 

La realizzazione di qualsiasi iniziativa di formazione e aggiornamento docenti è comunque 

subordinata alla disponibilità di risorse finanziarie dell’Istituzione scolastica.
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MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LA FORMAZIONE 

DOCENTI  

 

Inerente gli ambiti dei Corsi di Formazione o  Aggiornamento nel prossimo triennio 

(2019/2021) 

 

 

Aree di intervento N. 

Preferenze 

% 

Preferenze 

COMPETENZE DIGITALI E NUOVI AMBIENTI PER 

L’APPRENDIMENTO 

24 12% 

TIC E APPLICAZIONE ALL’ATTIVITÀ DIDATTICA 20 10% 

COMPETENZE DI LINGUE STRANIERE (Certificazioni, CLIL)  18 9% 

COESIONE SOCIALE E PREVENZIONE DEL DISAGIO 

GIOVANILE GLOBALE 

17 9% 

PROGRAMMAZIONE E CERTIFICAZIONE PER COMPETENZE 14 7% 

INTEGRAZIONE, COMPETENZE DI CITTADINANZA E 

CITTADINANZA GLOBALE 

13 7% 

INCLUSIONE E DISABILITÀ 12 6% 

INNOVAZIONE METODOLOGICA E COMPETENZE DI BASE 11 6% 

ALTERNANZA SCUOLA LAVORO 11 6% 

TEMI MULTIDISCIPLINARI (CITTADINANZA, AMBIENTE, 

SALUTE, ….) 

11 6% 

BULLISMI E CYBERBULLISMO 10 5% 

RIFORMA PROFESSIONALI 9 5% 

AUTONOMIA  ORGANIZZATIVA, DIDATTICA E GESTIONALE 

DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE 

7 4% 

ASPETTI NORMATIVI (SICUREZZA, PRIVACY, 

ALTRO________________) 

7 4% 

Altro…(Corso di formazione per programmazione Robot Lego 

Education e Arduino (Campustore) 

5 3% 

VALUTAZIONE E MIGLIORAMENTO  2 1% 

RAV – PDM - PTOF 2 1% 

APPRENDISTATO 1 1% 

 194 100% 
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4.5. PIANO FORMAZIONE DEL PERSONALE ATA 

 

Il piano di formazione e aggiornamento per il personale docente e ATA si articola in 

funzione al Piano nazionale triennale, elaborato dal MIUR, alle progettualità di rete e 

alle indicazioni del P.O.F.T.  

 

Gli obiettivi prioritari che si intendono perseguire, attivando corsi di formazione e 

aggiornamento per il personale  A.T.A., sono i seguenti:  

 motivare/ rimotivare alla professione;  

 rafforzare le competenze digitali, progettuali, valutative, organizzative e relazionali in 
riferimento alla qualità del servizio scolastico;  

 saper affrontare i cambiamenti e le nuove esigenze che la società propone e che comportano 

l'acquisizione di nuove strategie, soprattutto in campo normativo, contabile, informatico. 

 

Allo scopo di raccogliere elementi utili alle esigenze di formazione del personale docente 

e ATA della scuola, viene somministrato un questionario al fine di consentire una 

manifestazione di interesse nelle macrotematiche estrapolate dal piano di formazione 

nazionale. 

 

I risultati che esprimono le preferenze dei docenti sui corsi di formazione/aggiornamento 

per il triennio 2019/2022 sono indicati nella tabella e nei grafici sottostanti. 
 

 

La realizzazione di qualsiasi iniziativa di formazione e aggiornamento docenti è comunque 

subordinata alla disponibilità di risorse finanziarie dell’Istituzione scolastica.
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MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LA FORMAZIONE DEL PERSONALE ATA 

 

Inerente gli ambiti dei Corsi di Formazione o  Aggiornamento nel prossimo triennio (2019/2021) 

 

 

AREA A - Collaboratori scolastici 

 

Aree di intervento N. Preferenze % Preferenze 

Migliorare la comunicazione e gestire i conflitti 

nell’ambiente di lavoro 

14 44% 

Partecipazione alla gestione dell’emergenza e del 

primo soccorso  

11 34% 

Le relazioni sindacali 7 22% 

  32 100% 
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MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LA FORMAZIONE DEL PERSONALE ATA 

 

Inerente gli ambiti dei Corsi di Formazione o  Aggiornamento nel prossimo triennio (2019/2021)  

 

AREA B – Assistenti amministrativi 

 

 

       

Aree di intervento N. Preferenze % 

Preferenze 

Gestire la de materializzazione dell’attività amministrativa 5 26% 

Ricostruzione e progressione di carriera 4 21% 

Il D.LGS 50/2016 e il nuovo regolamento contabile 3 16% 

Il trattamento dei dati personali alla luce del GDPR 2 11% 

Migliorare la comunicazione e gestire i conflitti 

nell’ambiente di lavoro 

2 11% 

La gestione dell’emergenza e del primo soccorso 2 11% 

Le relazioni sindacali 1 5% 

  19 100% 
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 MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LA FORMAZIONE DEL PERSONALE ATA 

 

Inerente gli ambiti dei Corsi di Formazione o  Aggiornamento nel prossimo triennio (2019/2021) 

 

 

AREA – Assistenti Tecnici 

 

Aree di intervento N. 

Preferenze 

% 

Preferenze 

La funzionalità e la sicurezza dei laboratori 13 25% 

Migliorare la comunicazione e gestire i conflitti nell’ambiente di 

lavoro 

7 14% 

Il supporto tecnico nell’attività didattica per la propria area di 

competenza 

7 14% 

La collaborazione con gli insegnanti e con i dirigenti scolastici 

nell’attuazione dei processi di innovazione dell’istituzione scolastica 

(PNSD, PTOF, ecc) 

6 12% 

Le relazioni sindacali 5 10% 

Il D.LGS. 50/2016 e il nuovo regolamento contabile 5 10% 

Migliorare la comunicazione e gestire i conflitti nell’ambiente di 

lavoro 

5 10% 

La gestione dell’emergenza e del primo soccorso 3 6% 

La gestione dei beni nei laboratori dell’istituzione scolastica 0 0% 

  51 100% 
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4.6. Fabbisogno di personale e di risorse 

 

FABBISOGNO PERSONALE DOCENTE 

ORGANICO DI POTENZIAMENTO RICHIESTO 
 

CLASSE DI 

CONCORSO 
UNITÀ 

Motivazione 
 

 

 A011 

Discipline 

letterarie  

e latino  
 

  Recupero  e  potenziamento  delle  competenze  chiave  e  di  
 

  cittadinanza  
 

  Miglioramento esiti prove INVALSI  
 

  Potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto allo studio  
 

  degli immigrati e degli alunni BES  
 

  Prevenzione e contrasto delle dispersione scolastica  
 

  Valorizzazione della propria identità linguistica e culturale aperta  
 

n.2 

 ad una dimensione interculturale  
 

 

Apertura pomeridiana della scuola 
 

 

  
 

  Riduzione del numero di studenti per classe  
 

  Innovazione e flessibilità didattica e organizzativa: rimodulazione  
 

  del monte orario, formazione di classi aperte per gruppi di livello  
 

  Potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di  
 

  laboratorio  
 

  Valorizzazione delle eccellenze  
 

  Garanzia di successo negli studi universitari e nell’inserimento nel  
 

  mondo del lavoro  
 

A027 

Fisica n.2  

Recupero e potenziamento delle competenze logico-matematiche 

 
 

A026 

Matematica  

 

n.3 
  

 

 e scientifiche  
 

 Miglioramento esiti prove INVALSI  
 

 Apertura pomeridiana della scuola  
 

 Riduzione del numero di studenti per classe  
 

 
Innovazione e flessibilità didattica e organizzativa: rimodulazione 

 
 

   

 del monte orario, formazione di classi aperte per gruppi di livello  
 

 Valorizzazione delle eccellenze  
 

 Garanzia di successo negli studi universitari e nell’inserimento nel  
 

 mondo del lavoro  
 

     
 

A046 

Scienze 

Giuridiche ed 

economiche 
 

n.2 
 Sviluppo delle competenze di cittadinanza attiva e democratica  

 

 Sostegno all’assunzione di responsabilità per il rispetto delle persone e dei 
beni comuni 

 
 

  
 

 Potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed economico-

finanziaria 

 
 

  
 

 Educazione all’autoimprenditorialità  
 

 Riduzione del numero di studenti per classe  
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Innovazione e flessibilità didattica e organizzativa: rimodulazione 
 

 

  
 

 del monte orario, formazione di classi aperte per gruppi di livello  
 

 
Prevenzione e contrasto alla dispersione scolastica anche con 

interventi dedicati agli alunni BES 

 
 

  
 

  
 

 Potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio  
 

  
 

 Ampliamento del curricolo attraverso l’insegnamento opzionale delle 

Discipline Giuridiche ed Economiche 

 
 

  
 

 Valorizzazione delle eccellenze  
 

 Garanzia di successo negli studi universitari e nell’inserimento nel 

mondo del lavoro 

 
 

  
 

     
 

A045 

Scienze 

economico- 

aziendali 

n.1 
 Utilizzazione sul semiesonero del 1° collaboratore con funzioni vicarie  

 

  
 

  
 

 

Potenziamento delle conoscenze in materia economico-aziendale, anche 

nell’ambito dell’Alternanza Scuola Lavoro  
 

 Educazione all’autoimprenditorialità  
 

 

Innovazione e flessibilità didattica e organizzativa: rimodulazione del 

monte orario dei corsi CPIA  
 

 

Progettare per competenze anche attraverso la metodologia dell’IFS – 

Impresa Formativa Simulata   
 

 

Potenziare l’uso di applicativi gestionali nell’ambito della contabilità di 

azienda  
 

 Progettazione e gestione amministrativo-contabile del ristorante didattico  
 

   
 

A024 

Inglese 

n.2 Recupero e potenziamento delle competenze chiave e di cittadinanza 
 

 Potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto allo studio 
 

 degli immigrati e degli alunni BES 
 

 Prevenzione e contrasto delle dispersione scolastica 
 

 Valorizzazione della dimensione interculturale dell’offerta formativa 
 

 Supporto linguistico e metodologico per la realizzazione di moduli CLIL 
 

 
Apertura pomeridiana della scuola  

 
 

 Riduzione del numero di studenti per classe 
 

 Innovazione e flessibilità didattica e organizzativa: rimodulazione 
 

 del monte orario, formazione di classi aperte per gruppi di livello 
 

 Potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio 
 

 Valorizzazione delle eccellenze 
 

 Garanzia di successo negli studi universitari e nell’inserimento nel lavoro 
 

SOSTEGNO n.1 
Garanzia di pari opportunità formative 

 

Realizzazione di percorsi per facilitare gli apprendimenti 
 

Supporto ad attività volte all’inclusività 
 

Innovazione e flessibilità didattica e organizzativa: rimodulazione del 
monte orario, formazione di classi aperte per gruppi di livello 

 

 

Contrasto alla dispersione 
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FABBISOGNO PERSONALE ATA 

 

PERSONALE ATA UNITÀ MOTIVAZIONE 
 

Assistente amministrativo 2 Supporto all’ufficio tecnico 
 

   
 

  La scuola  si  articola  su  tre  plessi  separati,  quindi 
 

Collaboratori scolastici 3 
occorre  un’unità  aggiuntiva  per ogni  sede  per 

 

sopperire  alla  vigilanza  ed  assicurare  l’apertura  in 
 

  
 

  orario pomeridiano. 
 

    
 

  Potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle 
 

  attività di laboratorio; 
 

   Educazione all’autoimprenditorialità; 
 

Tecnico di Laboratorio 
 Innovazione  e  flessibilità  didattica e  organizzativa: 

 

1 rimodulazione del monte orario; 
 

AR20 – Area Alberghiera 
 

 

Apertura pomeridiana della scuola;  
 

  
 

  Realizzazione di attività aperte al territorio; 
 

  Promozione dei prodotti gastronomici realizzati dagli 
 

  studenti.  
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 FABBISOGNO DI INFRASTRUTTURE E ATTREZZATURE MATERIALI 

L'Istituto intende dotarsi di tutte le strumentazioni e gli apparati che possano promuovere 

un'innovazione della didattica tradizionale attraverso l'uso consapevole e condiviso della 

tecnologia. Già nei precedenti anni ha avviato progetti per favorire l’introduzione delle TIC 

nelle prassi didattiche e per dotare di una connessione tutti gli ambienti didattici dei tre  plessi, 

dislocati nel territorio, di cui si compone la nostra istituzione scolastica così da dotare docenti e 

studenti, con particolare riguardo ad ambienti e strumenti idonei all'utilizzo di una didattica 

innovativa che riesca a sfruttare appieno le tante opportunità che la tecnologia mette oggi 

disposizione per un apprendimento più efficace e costruttivo. Si è provveduto ad ampliare e 

potenziare la rete LAN/WLAN presente per permettere la fruizione ottimale del registro 

elettronico, delle risorse digitali, degli applicativi online per la didattica a studenti e docenti in 

tutti gli ambienti didattici dell'Istituto. 

In particolare, le strategie da adottare previste saranno:  

- utilizzo di contenuti digitali specifici;  

- utilizzo della LIM;  

- utilizzo di software di apprendimento collaborativo; 

- nuove iniziative didattiche e di formazione, coordinate dall’animatore digitale, con cui si 

mirerà a creare efficaci ambienti di apprendimento multimediali che sfruttino l’utilizzo 

delle nuove tecnologie e dei nuovi media nella didattica 
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TIPOLOGIA  

DOTAZIONE  

 

MOTIVAZIONE  

DELLA SCELTA 

Pullman di istituto 

- Servizio trasporto per alunni per sopperire la 

carenza sul territorio di autobus urbani 

- Fattibilità in occasione di visite guidate, viaggi 
d’istruzione, alternanza scuola/lavoro, 

partecipazione eventi, gare, mostre, fiere, e altre 

progettualità 

Palestra ITIS e IPCT con potenziamento 
di sussidi ed attrezzature sportive e 
tecniche  

- Potenziamento dell’educazione motoria e sportiva 

- Promuovere la cultura sportiva a scuola 

- Promuovere le competizioni sportive di interesse 

regionale e nazionale 

Edificio  

Destinato all’Istituto Professionale 

- Interventi in materia di edilizia scolastica  

Installazione, Potenziamento, 
Manutenzione Impianti termici 
(Climatizzatori, Termosifoni) 

- Benessere psico-fisico alunni e personale scolastico 

- Efficienza energetica 

Abbattimento barriere architettoniche 
(ascensore sede liceo, messa in funzione 
della piattaforma per disabili sede ITIS, 
revisione rampa disabili e ulteriore 
collegamento tra i piani IPCT)  

- Abbattimento barriere architettoniche  

Cortile esterno Liceo - Copertura del campetto ad uso sportivo 

Attrezzature Laboratorio Cucina 

sede Alberghiero 
-  Potenziamento attività pratico-laboratoriale 

Strumenti e dotazioni per i laboratori 
sala e cucina  

- Potenziamento attività pratico-laboratoriale 

Laboratorio accoglienza turistica - Potenziamento attività pratico-laboratoriale 

Laboratorio informatica ad uso didattico 

per ogni sede 
- Didattica per gli insegnanti tecnico-pratici 

- Formazione animatore digitale 

Laboratori linguistici sede ITIS e IPCT - Sviluppo della metodologia CLIL 

- Potenziamento competenze linguistiche 

 

Laboratori scientifico-tecnologici 

destinati alla sezione ITIS  
- Utilizzo apparecchiature di misura per una maggior 

contatto con le attività di elettrotecnica ed 

elettronica 

Laboratorio di sistemi con acquisto kit 

robotica  
- Partecipazione olimpiadi robotica 

Ambienti digitali  

Laboratori linguistici IPCT e ITIS 

- Progetti per la realizzazione di ambienti digitali, 
come spazi alternativi per l'apprendimento, 

laboratori mobili per varie discipline, aule 

tradizionali arricchite da dotazioni tecnologiche 
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- Proposte per postazioni informatiche e per l'accesso 
dell'utenza e del personale ai dati e ai servizi 

digitali della scuola 

- Sviluppo delle competenze  digitali  degli  studenti,  
con particolare riguardo al pensiero 

computazionale, all'utilizzo funzionale dei social 

network e dei media nonché alla  produzione e ai 

legami con il mondo del lavoro 

Realizzazione, l’ampliamento o 

l’adeguamento delle infrastrutture di 

rete LAN/WLAN/WiFi 

- Potenziamento connettività 

- Completamento cablaggio 

Dotazioni tecnologiche e ambienti di 

apprendimento:  

-dotazione tecnologica 

di alcuni laboratori (connessioni, 

computer, LIM e proiettori interattivi) 

-dotazioni  tecnologiche 

in alcune aule (connessioni, devices 

fissi e mobili in dotazione a Studenti e 

docenti, LIM e proiettori interattivi) 

- Adozioni dei libri di testo digitali come indicato nel 
PNSD per garantire il numero sufficiente di 

ambienti e dotazioni abilitati alla didattica digitale  

- Potenziamento dell’orientamento e contrasto alla 
dispersione scolastica 

- Summer schools per le eccellenze scolastiche 

Realizzazione ambienti digitali open 
source 

- Progettare per competenze anche attraverso la 
metodologia dell’IFS-Impresa Formativa Simulata 

Applicativi gestionali con particolare 
riferimento alle discipline 
professionalizzanti (Laboratorio 
Accoglienza Turistica, Tecniche 
professionali dei Servizi Commerciali) 

- Potenziamento didattico  

Applicativo gestionale per discipline 
economico-aziendali 

- Supporto amministrativo-contabile  

Elementi d’arredo - Ambiente confortevole e accogliente 

 
Le fonti di finanziamento per sopperire al fabbisogno delle attrezzature e delle 

infrastrutture sono previste nell’ambito del Piano Nazionale Scuola Digitale, dei fondi 

strutturali europei, delle Direzioni generali centrali competenti alla Direzione generale per 

le risorse umane e finanziarie del ministero. 
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SEZIONE 5 – IL MONITORAGGIO, LA VERIFICA E LA 

RENDICONTAZIONE 

Gli scopi della valutazione interna  

L’autovalutazione di Istituto è uno strumento necessario per individuare e monitorare i processi 

organizzativi e formativi delle attività della scuola e per verificarne il funzionamento. Il 

monitoraggio sul processo di apprendimento ha lo scopo di verificare, in itinere, i risultati delle 

azioni formative in modo da consentire l’opportuna comunicazione di tali risultati agli alunni e alle 

loro famiglie, nonché di intraprendere eventuali azioni correttive o preventive per adeguare i piani di 

lavoro individuali e/o la progettazione didattica. La nostra scuola, per la raccolta dei dati, si è avvale 

di procedure e strumenti elaborati dalla Commissione NIV e dalle Funzioni Strumentali.  

La valutazione esterna  

Il Sistema Nazionale di Valutazione (SNV) supporta la scuola nei processi di valutazione fornendo 

elementi ed indicazioni per la messa a punto, l’attuazione e/o la modifica del Piano di miglioramento. 

Il PdM dell’Istituto descrive i processi che la scuola intraprende in un’ottica collaborativa con tutti i 

soggetti che ne fanno parte per innalzare i livelli di apprendimento degli studenti, la qualità 

dell’offerta formativa e l’innovazione degli ambienti di apprendimento. La valutazione esterna ha il 

compito di approfondire la lettura dei diversi aspetti dell’organizzazione scolastica e delle priorità 

individuate per il miglioramento. Il percorso di valutazione esterna è articolato in tre fasi, nel corso 

della prima il nucleo di valutazione esterna legge e analizza i documenti più importanti prodotti dalla 

scuola, con particolare attenzione al Rapporto di autovalutazione (RAV) e al Piano dell’Offerta 

Formativa (PTOF). Considera inoltre anche i documenti gestionali e consulta il sito web della scuola. 

Questi documenti forniscono nel loro insieme molte informazioni di dettaglio e permettono di 

cogliere la rappresentazione che la scuola offre di se stessa. 

Per tutti i progetti e le attività previste nel Piano saranno predisposti strumenti di monitoraggio e 

valutazione tali da indicare i livelli di partenza, gli obiettivi di riferimento nel triennio, ed i 

conseguenti indicatori quantitativi e/o qualitativi per rilevarli, attivando in tal modo feedback utili per 

la riprogettazione.  

La finalità principale di qualsiasi istituzione scolastica è la crescita umana e culturale dello studente. 

Pertanto, la valutazione degli output delle varie attività didattiche deve considerare lo svolgimento 

dell’intero processo formativo, soffermandosi sugli aspetti gestionali - organizzativi e sul contesto 

socio-culturale ed economico di riferimento, anche in considerazione dell’efficacia delle azioni 

realizzate e dell’efficienza nell’utilizzo delle risorse sia professionali che materiali.  

La valutazione, nell’ottica di un miglioramento continuo dell’intera offerta formativa, si sofferma sui 

seguenti aspetti: 

 1. conoscere i punti di forza e i punti di debolezza della gestione dell’Istituto;  

2. intervenire su eventuali disfunzioni emerse; 

 3. organizzare processi e strategie atti a migliorare la qualità del servizio erogato.  

L’effettiva realizzazione del Piano nei termini indicati resta comunque condizionata alla concreta 

destinazione a questa istituzione scolastica, da parte delle autorità competenti, delle risorse umane e 

strumentali con esso individuate e richieste. 

I criteri di valutazione, per i risultati degli apprendimenti degli studenti, sono deliberati dai docenti 

delle discipline, nei rispettivi dipartimenti. Accanto a questo aspetto della valutazione, 

tradizionalmente considerato principale, la scuola ha deliberato di avviare e esaminare una 

valutazione di processo. 

I referenti delle varie attività, individuate nel piano, si riuniscono o riferiscono periodicamente al 

gruppo o alla funzione strumentale, preposti all’elaborazione di proposte per la valutazione d’istituto, 
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e redigono un report delle misure atte alla definizione di parametri ed alla individuazione di azioni di 

miglioramento degli standard di efficienza. 

In ottemperanza alle linee di indirizzo che richiedono una pratica sempre più diffusa di processi di 

monitoraggio e valutazione (anche per l’esigenza di migliorare i risultati nelle prove INVALSI), si 

prevedono delle tappe di formazione e aggiornamento del personale sulla valutazione dell’efficienza 

del sistema scolastico. 

LA RENDICONTAZIONE SOCIALE Si rinvia la consultazione sul portale Scuola in chiaro 

Con la nota della Direzione generale per gli ordinamenti scolastici e la valutazione del sistema 

nazionale di istruzione 16 ottobre 2018, n. 17832 sono state fornite le prime indicazioni per la 

predisposizione della Rendicontazione sociale da parte delle scuole, dal 30 maggio al 31 dicembre 

2019.  Secondo quanto previsto dall’art. 6 del DPR 80/2013, con la rendicontazione sociale le 

istituzioni scolastiche diffondono i risultati raggiunti attraverso indicatori e dati comparabili che 

mettano in collegamento quei risultati con gli obiettivi di miglioramento presenti nel RAV, allo 

scopo di assicurare la piena trasparenza dell’azione educativa e la condivisione di quei risultati con la 

comunità di appartenenza. 

L’Istituto Archimede ha proceduto alla stesura della rendicontazione sociale (condivisa dal NIV e 

deliberata in Collegio Docenti in data 22/11/2019 consultabile su Scuola in Chiaro), indicata nel 

DPR n. 80 28/03/2013, come fase conclusiva del processo di valutazione e miglioramento avviato 

dalle scuole a partire dall’a.s. 2014/15. Una volta concluso il ciclo di autovalutazione, tutte le scuole 

sono chiamate a rendere conto al territorio dei risultati che hanno raggiunto in rapporto alle priorità e 

ai relativi traguardi di miglioramento individuati e rispetto alle risorse su cui hanno potuto contare. 
La Rendicontazione sociale, insieme al Rapporto di autovalutazione (RAV), al Piano di 

miglioramento (PdM) ed al Piano triennale dell’offerta formativa (PTOF) conclude l’elenco dei 

documenti strategici della scuola ed impegna docenti e dirigenti ad un approccio condiviso e coerente 

nel tempo, che sappia evidenziare l’identità della comunità scolastica che li ha prodotti “grazie al 

quale sono stati diffusi i risultati raggiunti, in relazione agli obiettivi di miglioramento individuati e 

perseguiti negli anni precedenti, sia in una dimensione di trasparenza sia in una dimensione di 

condivisione e promozione al miglioramento del servizio con la comunità di appartenenza”. 

La Rendicontazione è stata predisposta utilizzando la piattaforma operativa unitaria, accessibile dal 

portale SNV, analizzando le Priorità ed i Traguardi che si erano prefissati per i percorsi di 

miglioramento, scegliendo quali, tra quelli indicati nei RAV si sono realizzati dall’a.s. 2014/2015 

all’a.s. 2018/2019. 

Nello specifico, si è prestata attenzione a definire le linee fondamentali per una rendicontazione 

sociale funzionale ad alcuni importanti obiettivi della scuola, in termini di condivisione di dati, 

informazioni, direttrici e prospettive di crescita all’interno della comunità scolastica, disseminazione 

e documentazione di buone pratiche, comunicazione col territorio, consolidamento o ridefinizione 

dell’identità culturale della scuola all’interno del suo contesto di riferimento. 
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